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AMICIZIA CON L’U.R.S.SJ 


Il compagno Togliatti, par- nasce a tutti i cittadini il di* 
landò alla Camera «unito ritto al lavoro e promuove le 
dopo la chiusura del XIX condizioni che rendono effetti- 
Congresso del Partito conni* vo questo diritto»? 
nista dell’Unione Sovietica, Il Congresso del Partito co¬ 
ebbe a dire, rivolto agli uo- munista dell’U.R.S.S. ha offer- 
mini del nostro governo e al- to, anche a questo proposito, 
ludendo ai lavori di quel abbondante materia alla rifles- 
Congresso; « Ivi sano state sione di chiunque si preoccupi 
«lette parole chiare: discute- effettivamente del presente e 
tele, contradditele, se potete, dello avvenire dell'Italia. Il 
Rinunciate, però, perchè non Congresso di Mosca ha con¬ 
serve, alla grossolana falsi* frapposto alla p ?tti\a dei¬ 
ficazione». Questo invito al la corsa al riarmo avanzata 
dibattito sincero, all’onestà dai bellicisti americani, un’al- 
polemica, come al solito, è tra prospettiva: «quella dello 
caduto nel vuoto. sviluppo e dell’estensione dei 

Il Congresso del Partito rapporti commerciali tra tutti 


IN NOME DEL LA GERMANIA DEMOCRATIC A E PACIFICA 

Messaggio di Pieck alUlalia 
cont ro la grazia a Kessei ring 

Vasta eco al nuovo passo della Camera popolare per un accordo col 
Bundestag - Colloquio di Ridgway col generale nazista Von Schwerin 


L'AMERI CA ALLA VIGILIA DE L VOTO 

Il Valicano punta 

sul gen. Eisenhow er? 

Il colloquio dtl Papa con la figlia di Tramati — Stevenson non offre agli 
elettori che la continuazione della politica deWamministrazione democratica 

> 

Stevenson: — Chi è costui? candidato democratico (allo - ma viene il sospetto che uno 
— ci siamo tnanzonianamen- ra oscuro funzionario di non dei motivi della scelta sia 
te chiesti, un po’ tutti, al prt- si sa bene quale ufficio ame- stato proprio questo. Meglio 
mo annuncio del nome del rleano), anziché alla vittoria uno poco noto come Steven- 
candidato democratico alla antifascista, come abbiamo son, che uno troppo cono- 
presidenza degli Stati Uniti, fin qui tutti creduto. sciato — come Truman —, 

Invano abbiamo fatto appel- Strano: questo candidato deve essere stata con molta 


Paeser Apriti cielo! Ker . go* fan one ne sono r ccn. in ai- ad opera delle autorità bri- S o della Germania Addenta- una eccezionale importanza sale s~ei settimane. ‘ Stati Uniti Nè ci ha aiutati Eisénhomcr qualcun altro che data disastrosa 4ueua prò! 
stri governanti e :ome se Sa- tri Stati, aiutare il progresso tanniche la solidario a e la i e ne i Patto altantico, a pie- alla lettera inviata dal presi- n nuovo scritto dell’onore- a Lesto no! fa Vinesaurìbile fosse meno oscuro e scono- mòsso nel 1948 chi avrebbe 

mna m persona si fosse pre- economico dei Paesi sotto-svi- simpatia della Repubbbea de- na par hà di diritti con tutti dente della Camera popolare volo gJeckmain ha immedia- curiositàdel oiomaiSo a- sfitto cUStevmson? abrogato la leggianU-s?nda- 

sentalo al loro cospetto. «Va- lappati e assicurare cosi una mocratica tedesca e di tutti i gli a it ri membri. al presidente del Bundestag lamento Kato in luta la meccano YemvreacSa di Può sembrare wradossale cale Taft-llartleu che avreb- 

de retro! » e la loro risposta; cooperazione economica dura- tedeschi amanti della pace Da a u re rivelazioni fatte e resa nota oggi. In essa si Germania un orofondo inte- nettenoll^i- V dnnn mmitm ° semDra e pa ’ h J e ìlt J ln “ , 17, ; 

e non sanno appoggiare que- tura » (Malenkov). Rispondendo all’ordine de ques ta sera dall’agenzia di propone a una delegazione ^manm un profondo inte pettegolezzi, dopo Quattro -, tutelato le -\^ertacwi- 


c non sanno appoggiare que- tura * (Malenkov). Rispondendo all ordine dei questa sera dall’agenzia di propone a una delegazione ,-,,,0 ~ ... 

sta risposta che sulle consun- Come si vede, sono state of-giorno di protesta votato dal no ti Z i e della Germania de- del Bundestag di recarsi il T ’ . tf n p£„„ n e „ n „ ' 

te menzogne di tutti g‘i an- ferte possibilità di lavoro e di Consiglio Generale delleLe- mo cratica, risulta che. nel 13 novembre a Berlino per pioposte^ P‘ 5 ^ntate il Stevenson 

ticoraunisti passati c ere- risollevamento economico che ^ ®! nd * C£ ra, ratnJun^ cor ^° del ., SUo recente gaggio conferire con la Camera po- scols P ^JòstiBoSe^l S„ — 1 n* cacctotore^i 
„ n j: rknnnrlnnn nscnlut/inipnip nllo e Provincia e inviatogli per a Bonn, il generale Ridgway polare, e si chiede di cono- S1 ricorderai, la cosuuizione ni L-artnp il cacciatore ai 

\U I,., delio II S , el! conoscenza, egli ha indirizza- ha conferito a lungo con il scere la data in cui il Bun- una commissione comune di streghe numero uno come lo 

v iv p Lui ; to la seguente lettera ai la- generale conte von Schwerin, destag discuterà le proposte inchiesta sulle possibilità di chiamano nel suo Paese per 


XIX Congresso del Partito genze. Se ne sono accorti i no- voratori della provincia cml- a i quale ha chiesto di prepa- sottopostegli ii mese scorso, libere elezioni, e la nomina descriuerne la febbricitante 

comunista sovietico, sui. rap* stri gov’ernanti? Manco per so- Rana: rare a j p jù P j- e sto la forma- in modo da permettere a una d * una delegazione di rap- ossessione anticomunista — Su// UnÌon& Sovietica 

porti tra 1 URbS e 1 paesi bO£ gnol Questi propositi di pace, «Ho ricevuto la lettera di z k>ne di venti divisioni, con- delegazione della Volkskam- presentanti dei due Parla- neppure lui è riuscito a sve- 

ghesi, in generale, tra l’URSS queste profferte di amichevoli protesta dei lavoratori di tro le dodici precedentemen- mer di partecipare al dibat- menti, incaricata di prende- farci qualche cosa di più. Ha aef nostro direttore 

e gli stessi paesi clic nell’ul- rapporti politici ed economici Modena contro la liberazione te preventivate. Il generale tito, per illustrare quei sug- re parte a una eventuale con- scoperto soltanto che se To- 

tima guerra mondiale erano tra tutti i Paesi, sono stati pre- dell’ex feldmaresciallo Kes- von Schwerin, già autore dei gerimentj. tenenza a quattro. gliatti è tornato in Italia nel P| ETRO INGRAO 

dalla parie degli aggressori? sentati, dai nostri governanti selring, responsabile dell’uc- piani per l’offensiva delle La lettera afferma anche SERGIO SEGRE 1944 lo si deve all’attuale I 

II XIX Congresso del Partito e dai loro propagandisti, come cisìonc di 1500 persone inno-_ , _ -- , - 

comunista sovietico ha detto illeciti interventi bolscevichi centi e ineml. ~ ~ ^ 

aperto il quarto congresso della camera del lavoro 

lenkov, che « 1 URSS è sera- solo chiede, ma da aiuto » ha scarcerazÌ01ìe dei criminali di ^ 

pie pronta a cooperare con esclamato scandalizzato 1 ! se- guprrn na2isti come u1m ntl0 _ 

questi Stati sulla base del ri- grctario i della D.C., on. Gonel- va offem aUe v i tt i t ne del na- M • m m % A ■ A m ■ A 

spetto delle regole intcrnazio- lo, alludendo all aiuto rccipro- zismo e a tutti gli uomini |Jj| AMI 49HI 4»|AA#A flMJA ■■4 4Ì9949ÌA9A9Ì J9 

unii del tempo di pace, iu vi- co necessario tra 1 partiti co- civili. Kesseiring c soltanto W A A A A A A A A . A A A A A ■■■ ! A A !§■ ■ AA 1 A A A Bil 

sta di assicurare una pace munisti e democratici e i po- uno dei tanti criminali di ™ Ww* ■ ■ ■ m m m ® ™ 


quale 


prepa- sottopostegli 


APERTO IL QUARTO CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 


solida e duratura 


una pa< 

». Il Co 


li dei vari Paesi per la rea - \guerra nazisti liberati nella 


grosso, informano i resoconti.Ilizzazione di una simile poli- 1 Germania occidentale per or- 


uernraeno per intesi di queste (o rivolto ai delegati stranieri. esercito mercenario 

possibi'ità di pace solida, dii- Quasi clic per realizzare una tt 

ratura c di pacifici rapporti politica di pace e di scambi S cerca *di ^nr riviverc nn 
tra Je T, ® z *« n1 ’ P ac , ifìci non bisognasse essere , movo mi Ut ar ismo aggressivo 

tanta e cosi autorevole tri- m due e ogni azione in questo chc Tappres cnta un pericolo 
buna. Eppure la nostra Costi- senso non <u traducesse in un pcr tutti i popoli d’Europa, 
tuzione dice, all articolo 1 1, reciproco ausilio; quasi che « La Repubblica democrati¬ 
che « l’Italia ripudia la ogni aiuto dato a questa poli- ca tedesca e tutti gli uomini 


obiet tivo di tutti i lavoratori ro mani 

Brigante e Selvaggi alla presidenza della manifestazione inaugurale al Teatro Valle - 11 
saluto di Buschi e la relazione di Mario Brandani - Triennale bilancio di lotte e di successi 


In un atmosfera di herenità e le politica del paese. Buschi ha 


--- - - , a ...W ui Innati PIUVHlLia, XI» l t’HU UdiULd 

ternaztonah ». Come si prò- per trarsi fuori da ogni avveu- ’fVSn? e a/ut- Seicento delegati, in rapprc- l’aw. Sotgiu. Sotgiu ha iniziato 

pone il austro governo di at- tura di guerra e dalla piu nera r “’/rf lrosi di scntanza di 157 mila organiz- dicendosi lieto di portare al 

tuare questo comandamento miseria. ” ni% glt . 7 ";"" zati, oltre a numerosi invitati, Congresso il saluto e l’augurio 

della Costituzione, se non si Af a , evidentemeote, quello P „ hhlirn demo- attivisti sindacali e lavoratori degli amministratori democra- 

degna nemmeno di prendere che non vogliono capire e non erotica tedesco sn to la auì- affollavano, la bella e ampia sa- tic, e popolari della provincia 
in considerazione le possibi- vogliono sentire i nostri go- d a del Partito Soc alis a Uni- Ia del cla “ ico teatro. romano, d, Roma. 

ìfs S ,n da 'spfisk.-"™? -/"«»•■ - .• 'r ^o l J"a^pi%^aic. aa'sisr, ggss -sra riAOTdff 

URSb da cui, peraltro, pre sti, serv, m-iocoIu dell imperia- monopolistico bellicista e gli usto Dietro l’ampio tavolo to l'avv. Sotgiu — che non è e 
tende poi di essere minaccia- | Ismo americano, capiscono « junker militaristi sono stati della ’ presidenza, drappeggiato non vuole esLre di mero cen¬ 
to? La realta e che il nosliti sentono benissimo i lavoratori, privati del potere e perciò il di panno rosso amaranto, cam- moniale, ma che esprime il 
governo non pensa affatto di j democratici e i patrioti del pericolo di una rinascita del poggiava un enorme* emblema sentimento concorde degli am- 
attuare il comandamen t >i co- nostro Paese. L’amiei/ia tra militarismo e del fascismo à della C.G.LL., con la dicitura ministratori che voi avete elet- 
stituzionale; sa benissimo che ntalia e 1U.R.S.S. è l'esigenza s,fl< ° P er sempre scongiura- „ p er un avvenire di lavoro e to. Ed è questa la ragione per 
l'Unione Sovietica non si prò- 8UDrema per salvaguardare la to • ^ Repubblica democrati- di benessere — per una prò- *a quale non è mancata e non 
none di attaccar nessuno, non pace e le possibilità di lavoro co Adesca ha creato la base v incia operosa e fiorente — per poteva mancare la nostra par- 
n<T<TTpdito nessuno cO „ ’ul JILLZ 3 P er una Germania unita, de- una Roma produttiva e centro tecipazione ai vostri lavori. Noi 

-, cnìn ri;. n rineliitamènte C * progresso che restano al mOCTa ( lCa P pacifica. Perciò di amicizia con tutti i popoli.», che abbiamo l’onore di ammi- 
1 '° ... * 1 il nn- popolo. Lavorare per- cssa lotta contro il ”trattato Alle 10 precise si sono levate nistrare la provincia di Roma, 

aggredita; sa benissimo, «no c j ie quest amicizia, già viva generale" di guerra e contro nella sala le note delFInno dei non dimentichiamo mai e non 
stro governo, che In sua pou- ne j p 0 pplo_ diventi norma cf- j a costituzione di truppe mer _ Lavoratori, accompagnate dagli dimenticheremo mai di essere 
fica di riarmo e di narteci- f e ftiva della nostra politica di cenarie delta Germania acci- scroscianti applausi dei delega- gli eletti delle masse popolari,! 



mesi e più, ne sappiamo su. li» calpestate dai razzisti a- 

Stevenson quanto prima. D&l 7 NOVEMBRE mericani, che avrebbe assi- 

Neppurc Vinquìsitorc Mac curato la pace al Paese. 

Carthg — il cacciatore di l'Unità oubblicherà Si ò visto: Ia lc 00 e Taft- 
streghe numero uno come lo ^ Hartley e sempre in vigore, 

chiamano nel suo Paese per una serie di servizi * negri sono perseguitati co- 

descrlverne la febbricitante me prima e gli Stati Uniti si 

ossessione anticomunista — Sull’Unione Sovietica sono P er Bitinta ingolfati nel- 
neppure lui è riuscito a sve- la sanguinosa e costosa av- 

larci qualche cosa di più. Ha del nostro direttore ventura coreana. Con un si- 

scoperto soltanto che se To- „ mile bilancio alle spalle c’è 

glialti è tornato in Italia nei PIETRO INGRAO da pensare che abbia fatto 

1944 lo si deve all’attuale bene, senza dubbio, Truman a 

—u—— non ripresentarsi di fronte ai 

suoi elettori. Del resto, se 

CAMERA DEL LAVORO (ne informazioni della rivi- 

- ——..r.. sla francese Les Documenta 

g a AH (Marzo 1952) c’è qualcuno 

e _ AL H che, per altri motivi, aveva 

IH^ÌIICTaI^VIhA Olà pensato da tempo a 
■ ■9%A Al IMlV sigliate l’attuale presidente. 

Sono esatte tali informazio - 
^ gl ni? Non lo sappiamo. Sem- 

AL bra, a quanto scrive il dirci— 

■ Al tore delta rivista Roger Men- 

W I ■ A vllllilll nevée, che il Vaticano alla 

eigilia delle elezioni presiden- 
'““———— 2 iali del 1948, avesse ottenuto 

«e inaugurale al Teatro Valle - 11 £ d«TesHÒn?c a hé 0 S!an»; 
iennale bilancio di lotte e di successi sSnt’TSf an 2 ?i..‘ì?o r QurtS 

. dei rapporti diplomatici nor- 

cessità della popolazione che, ai contadini poveri dei Castel- secondi Iitoo^ tfuo/ln delio 
mandandoci a Palazzo Valenti- li e delia provincia, agli operai govve^iom ooverna fvo a a 
ni, ci ha dato il preciso man- sospesi dell* Cis*-Viscosa e ai governative a le 

dato di lottare e di batterci per licenziati dal Ministero della ^cuole coiifessionalt ncgh Sta- 
le esigenze del popolo dell* Difesa, a tutti coloro che lotta- Um ti. I cattolici americani 
provincia di Roma,,. no contro lo Bfruttamento ca- P er c/l * n °n lo sapesse — 

Dopo un breve intervento del pitalistico, contro i tentativi di rappresentano circa 30 mi- 
consigliere comunale Giovanni liquidare le libertà democrati- ‘toni di elettori, ossia una 
Selvaggi che ha recato al con- che, in difesa della pace. buona metà del corpo eletto» 

gresso il saluto dei consiglieri n compagno Brandani ha rate. E’ facile capire , quindi, 
della Lista Cittadina, si è por- quindi fatto un breve e signifi- come Truman non si sia fat¬ 
tala alla tribuna la signora Se- cativo bilancio dell'attività dei to pregare troppo per accan¬ 
arsi, vedova e sorella di due sindacati e delle leghe, che ha discendere a tali richieste in 
martiri trucidati alle Fosse Ar- portato a questo congresso i cambio dell’appoggio alla sua 
deatine che, a nome delle fami- suoi seicento delegati: cinque- 1 candidatura Cnmunnne ninfe 

a lift H„llo vidima ha cnfdwvnctn _*_lunuiwiuira. comunque, VIVI e 


imperialistici dri macao, i e TlVa/ia e TlUlK ehe si Per capilo traila rodi pace. ti a “ C “* *"* "" 

dei moaopat.st.d, quel Paese, . e he> «iehrondo il ..«Nm «armo erri, parere Compaq aperto il IV Con-1 7 " l ‘— 


amerale. Il compagno 
proposto quindi all'as- 


il fragile castello di menzo- ‘jj ita j iani p far jj jj. La lettera del presidente Vittorio, il compagno Buschi, 

-ne e di calunnie messo su a nJlittca ufficiale ^acquista un particola- vicesegretario della C.G.I.L.. il 

dalla propaganda americana deHa Nazione^ re rilievo nel momento meni compagno Mano Brandani e 1 

. ; «Kipirno della ae,,a r¥azionp . si apprende che Adenauer ha due segretari uscenti Cianca e 

1 t n £f; |- , fT LUIGI LONG0 rivelato, nel corso di una riu- Moronesi, S.E. Saverio Brigan¬ 
do politica di^guorra- ^ _ le qgj Parti g iani de i la Pace , j a 

Di qui 1 indifferenza dei no- compagna Rina Picolato della 

stri governanti per i propo- & * nu . M • * Commissione femminile dellp 

•iti di pace e di coopcrazione ||A||0 I tfl|i|9fll||lM flnOl^lCOO CGIL -, i membri del Consi- 

internazionak riaffermati con DollO | Ul I VTHQ Oli tal lolftf 8“ 0 P ir ,? l K iV °r. U 5 C f nt S’ U . prc ' 
tanta forza c solennità dai di- , sidente della Giunta Provmcia : 

ss'^ e Srfr^flto alla manileslazìone di oggi £sW 


protesta del Parlamento e si Itocinquanta di'leghe comunali, atiUQ \ e Presidente cerco di 
chiede l’immediata estradizione I cinquanta congressi locali, qua- cner fede alle promesse. Ma 
di Kesseiring. ranta 9 ette congressi di sindaca- 7 on . p l l an< *° bene. Nell’esta- 

E’ salito, quindi, alla tribuna ti, con la partecipazione com- te de ‘ I 9 * 9 scoppiò, infatti, 
il compagno Brandani per la plessi va di circa centonovanta- uno scandalo quando si seppe 
relazione della segreteria dell* mila lavoratori. Questa grande c he Truman si apprestava a 
C.d.L. manifestazione di vita demo- destinare dei fondi a favore 

L’oratore ha esordito col ri- cratica della nostra Camera del delle scuole confessionali * il 
volgere un «aiuto, affettuoso e Lavoro — ha detto l’oratore — cardinale Spellmann, in miei- 
commosso, ai braccianti, ai co*»- è la nostra stessa forza, una la occasione, usci fuori dai 
partecipanti e mezzadri di Mac- forza che scaturisce non solo gangheri c giunse ad nemicare 
carese. testé usciti da una dura dalla realizzazione di questo ninlenteLfJll n J e 
, lotta durata quindici giorni, per 1 violentemente di anticattoh- 

II compagno Brandani J la retribuzione e Ja produzione (Coatta* la «. ptf. 1 . eoi.) J a vedc >va del Presi¬ 

dente Roosevelt, la quale 

- . = — - = ■ . sss = 11 : ■ — r sa = ■ ss xs saaaga a —ea—— a—* ■ . onera denunciato e combat» 

UNA GRAVE SCIAGURA IN UNA CITTADINA AMERICANA I ne governativa. Fu questo il 

- — — - - - ... 1 . 1 — ' primo scacco di Truman nel 

__ — m M _ _ ra ■ tentativo di mantenere le 

Dieiollo vecchi braciai! vmSSSà 5 S 

' M m Quando il Presidente degl I 

nello spaventoso rogo di un ospizio & 

M m rea si trovo inoestito di po¬ 

teri dittatoriali, sembrò alla 

1/ intero edifìcio in cemento distrutto dalle fiamme - Venticinque ustionati firmamento buonl°per 9 man° 

■ ■ - 1 — — — — — , — . i. .. tenere l’altra promessa fetta 


UNA GRAVE SCIAGURA IN UNA CITTADINA AMERICANA 


Congresso del Partito comu- (filli llliHIIIBSIdUllllt; Ul UUU> Li- “ U «a tremenda tragedia ha è prorogato « 

nista; di qui la ripulsa a prcn- _ UH sta | ittadinat numerosi diri- f e »ato nel lutto questa cit- dità a tutti i 

clero anche solo in onn^iucra- ^ # t ^ genti sindacali, attivisti e lavo- ladina Missouri a segui- edificio, che ; 

rione la proposta fa^a II comizio dì Aennì. Di Vittorio e Monti ratori, che si sono panicolar- to della distruzione della ca- stato difficile 

Camera dai compagni To- . ... 1» ttticc mente distinti nel corso di que- Ea di riposo e cura Cedar chi, uomini ( 

—liatti e Nenni di inaugura- Sili problema dell amicizia con 1 U rtoo sti ultimi tre anni. La presi- Grovc Nursing Home per un trovalo la ir 
re una politica estera nuora. - denza è stata approvata con gli violento Incendio che non ha che essi siane 

F a;«» r~V,r. il Congresso del ... . applausi unanimi detrassero- lasciato nulla inlatto. In tre ceriti senza 

T» SfirilnSone Questa mattina alle 10 u dell Associazione italiana peri blea, che si sono subito dopo oTe la Casa è stata la scorsa ze, data la ; 

< ar viirf ^ i ivam di Me3e del1 Amicizia :talo-sovie- rapporti culturali con 1URS8 rinnovaU in una imponente ma- notte praticamente rasa al quale si è 

sovietica non e stato avaro di tica aperto al Teatro nel corso del mese di novero- Dilatazione, quando Levi ha suolo con la morte di quasi Altri 25 rii 

indicazioni snlla situazione Adriano con una grande ma- bre dedicato all amicizia italo- proposto di chiamare alla pre- tutti coloro che vi si trova- tra i 66 e i 

politica ed economica interna- nifestazione. Il compagno Giu- sovietica; ricercare, studiare e sidenza onoraria tutti i lavo- vano den tro rinortatn era 

rionale, «He avrebbero dovuto seppe Dì Vittorie, segretaria discutere cor, serenità tutte le ratori caduti, carcerati o per- N anD . ni dato l'allarme, rni =i teme 
aprire gli occhi a chiunque generale della CGIL .1 com- iniziative culturali, econom.ch» seguitati nelle lotte del lavoro. » uU p lc P ^ t0 nomDe d sooni- delle” vittime 
non fos-C accecato dalVodio pagno Pietro Ner.r.i, segretario e politiche che posano con- Ha pre» quindi la parola il d eHa cUt?S5 s ^ono anche per R I 

Indebolimento generale del PSI e vice pre- Imbuire al miglioramento lolla vice-segretano della C.G.LL _*‘ I . u eua cinaaina sj sono ancne per « 1 

« ■ ( . m , eaniialistico mnn- ridente del Cons.glio mond’ale posizione internazionale dell"!-1Nazzareno Buschi, che ha ini- P° r ' a t e sul Posto e altre se e ancora sapt 

1 ^® vlSÌ P JaIIa ma. a ♦nl-'t) -nTI'i’ifnrdtCA ridila ;-ui;.iziato i lax-ori «tei OmimwKft he sono aggiunte un’ora do- 1 il numero dei 


^iv-n«;; S ?n S ^’r,r^'3'r,i G ^ a ^ n - HILLSBORO (Missouri). I. L’incendio è scoppiato e si è sviluppato così fuminea- «“*»*» , deU * du * A IIa ~ fm<> dl 

Selvaggi, m rappresentanza dei _ tT i r p mpn da traeedia ha à nrorovaln rtm tanta rani- mento rhf* ha tra-sformato la rant * ** ribdlioae di Franco giugno la figlia di Truman 
consiglieri comunali della Li- , 3 „ 3 „,!vi 13 fu S-,^ r< ì r 0 A a ,l? 5 c ^ n „ t3 .” . j 3 ?, 1 LtVl 10 - C ..L~ trasior mato la d governo repubblicano venne infatti a Roma e fu 

sta Cittadina, numerosi diri- , n ^ ,,V tto q ues ta ctt- dita a tutti 1 tre piani delio casa in una vera fornace, spagnolo. ricevuta in udienza privata 

eenti sindacali attivisti e lavo- ladina nel Missouri a segui- edificio, che u salvataggio e rendendo diffìcile se non - j n1 p ___. 

ratori, che si sono particolar- della distruzione della ca- stato difficile e ben 18 vec- praticamente impossibile po- vy « , • 1 1 j; -, ***' ne JP en °~ 

mente distinti ^dTcorso dique- sa di riposo e cura Cedar chi, uomini e donne hanno ter compiere attidi salSa- Un saluto ai Soldati Ben E^rnhoioer, <:he 

sti ultimi tre anni. La presi- Grovc Nursing Home per un trovato la morte. Si crede taggio. j - rnm nnùfi essere V^erif/n li p„™ ri 

denza è stata approvata con gli violento Incendio che non ha che essi siano in gran parte Ciò che sorprende è che Io a “I glO VQM CO ulumait “T uto dal *:_ a P a , 

annlaiLTi unanimi HpH’acvpm- lacAiafn nullo ìnfntfn Tn fru nnrifì cnn 7 n mnlfp cnffprcn» inrondin nnn Ha ricnarmiatft - _ _ __ - òtrilli Cyrl€3ti/1 €Tll€ QlfC CflC 


appena 


ime debba salire, tutte le vittime nel sonno. «£• {» stone . ne & 1 Stati Uniti. Forse 

i! fatto cho non ai t vigili dal faoco cha han- S'^l^'tWim^’itSI?. SÌ ?Z^T7,le IS C £, 
saputo esattamente re cercata cubito d, intro- sapevo:! che rimiti tra popolo „ 0 eIe Z^P nt , 


/ione nel Paesi del campo de- aderito decine di personalità 
mocratico: stagnazione della del mondo politico e culturale 
rtr/ì/lnmirino noi canitali- italiano tra le quali la signora 


l'imperialismo americano e po dei ,4pjp ort ; economici, po- - rilevato come la vita dell'indù- tflllpllii , I „ I „ l , MtiltllM „„„ IIII „ I „ I »,.„»*i»i,MM»ff«t»*«*M..i»M» 

c-aspcrazione delle contraddi- 1 -.vìcri e cultural, fra lTtaìia e Tri* V0SCOVI tedeschi s * a stata sempre _ 

/ioni tra i Paesi capitalistici; rURSS. 1 , TV, soffocata c compressa e come w» f È 9 ) § * _ 

aumento costante della produ- Alla manifestazione hai.:» Ili VISll«l a MOSFil !*, Il /IfM TMDmM 

noi Fava dal aa mP od^ EEHU >.- 0 .—~s, It IIUU litui ULL/UU 

mocratico; stagnazione della del mondo p^.txo e culturale che , a fine di questo per impedire lo sviluppo a Ro- -—- 

produzione ncI 4 Pa f?' Bogara Allason V nrof L 0110 DlbCl T' «y^ 0 ^ ma di “ na . f0rte classe operaia, s -amoeitre Persia deve essere terminala 

MICI e crescenti difficolta di A di Berlino e capo di tutte le capace di imporre i propri di- «cena campa*tre pm uo<to 1 ,.gloriosamente 

-mercio in ragione delle crisi , c °mand.n., Chiese protestanti della Getrna- rUt ^ ha sottolineato come i la- . « personale della Ambasciata 

1 1 ira . 1 ; i on - Corona, I editore Emaudi, nia. si recherà a Mosca dietro ,- fira « or ; henchò nmti «natele, al completo, ha abban- p_ moali 

proibttttv^ddla d^ oo ./^o- u prQf Bianchì-Bandìnelii. il Invito della Chiesa j n «ndiztóM d ’ es^rn^ donato la Persia, in una sua- , m ° 9 " 

ne e della miseria delle masse, J Crisafullì, il gen Azzi russa..Egli rara accompagnato dal _r^L d ‘,, a aestiva cerimonia, cosi descnt- signora Ellen Barden 

e. anche, della rottura con il 11 . .^ BontetmeÙ S E.' Vescovo di Hannover (Germania f 0 !^’ ,; , ? n ?.„ S f! n P r ®^ s ? at ^ <0 dalla agenzia U.P. « Diplo- Stevenson, ex moglie del can- 
racrcato def* Paesi democratici, «averio Brigante 1 ^* " occidentale) e dal Vescovo di test 3 di tutte le lottein difesa ma tici svizzeri, ttaliam. belgi. dJdato democratico, haannun- 

raercaioaci rarai wnux 4 , S *^ er L° -, . Dresda, nella Germania demo- della pace, delie liberta, del olandesi, svedesi e francesi ciato che voterà per Eisenho- 

imposta dajrll gWII uniti O * H Scn. DcHr Torretta ha tntica. lavoro. hanno accompagnato Kit inglesi wer *, Dal Messaggero, 

mcrica. Questi fatti nessuno aderito all'incontro di amicizia “— _—* ' Buschi dopo aver ricordato p* 1- Ie P rin » e quaranta miglia. E’ proprio vero: tra mogtu 

dei nostri governanti e dei lo- italo-sov-.etica con il seguente |U \ Qf 0911 SfeO icome l’azione della CG.IL. <ia ^ caro\ana ha fatto colaxio- c ma nto non mettere il voto 
ro propagandisti Ita tnatocon- telegramma- ^ ... , .,| Mr -IP -tim stata costantemente volta a di- moe^'def^inUtto^hfa a .> - 

testarli. -,Ò gn; ^a U va MINpgS® INI 9JfJ15 fendere il tenore di vita dei la- Kotrm friveeva ie uova, mtn- fe»*o del giorno 

Ma se tali sono i fatti rela- ro-Bltoram«ito de^rapportt tra manilla 1 — l* direziono voratori e le condizioni genera- tre i'amt»sciatore italiano * ^ paese ut cui un piccoli 

«ivi alla situazione economica d enl*^ tra f?SSi ch^S Civile e li base di vita del popolo italiano at- doli. Franco Montanari me»ce- J* 

del mondo borghese e «e essi «ella pace tra 1 popou ene tra d j Clark confermano sta- traverso una politica profon- va champagne. Poi la colonna “uman può aivenrare presi 

li m !ìirif est * no^n Inmd o oa rii - 5C * nd * ^ 1 \ t ° “■ «tae Se ieri è damente e concreUmente na- 0 ripartita, avvoltala turbini " &oubbhra^’ lfber 

AlT^Ànra JTIwL no sopra 1 partiti ed ì loro d:s- g. O S. dal B-29 acomparao.do- rionale, ha vigorosamente de- a « ^ bia - sulla P is,a non Ia * ronwrr^za e i^r lìSra 

«olarinente accentuato nel no- perciò mando d mio au- manica «corsa. mine iato l’onera nefasta di co. ««ricala.. .« P" ““fa scel 


ÌNaZZarPBo Buschi rhP ha ini- pvi uuv aul U ame u aiitvia j'af/uiu w*v * 4 ìjk: )v.* wjc 1 wuui ir« _ . . _ . 

ziato i lavori del Congresso 50110 aggiunte un’ora do- il numero deiie persone che durre le pompe attraverso le e aM lj g m x a zu U ?l l stato 

portando ai delegati il raluto nr > provenienti da St- Louis, si trovavi no nell’interno del finestre non vi sono riusciti Se p V tma Ic . S 1 i e 

della Confederazione Generale che si trova cistur.te a circa fabbricato r.l momento deUa in quanto l’intensissimo calo- nuoVff ?f ate 

del Lavoro. Buschi dopo aver 60 chilometri da Hiilsboro. conflagrazione. L’incendio si re aveva reso flessibili s vetri irla e a; prestigio del nostro TTJar “enuie. cosi dice Men- 

rilcvato come la \ita dell'indù- . ... delle finestre e persino colpi Esercito. necee. FatZo^sta che u 20 ot- 

stria romana sia stata sempre • *" " * di rivoltella sparati contro 5^**, ta sU J* 1 * tobre del 1951 scoppiò la sor¬ 
soffocata e compressa e come WWW* ti*} M * di non riuscivano a pra- ri^diSamenza S naziwiàTe r mlnac^ prcs ? ; Truman annunciò la 

la provincia sia stata sempre tt WWWhMM ticare un buco. Si dovette ri- pbu a* st raniero ‘ prepoten- ™ omina del gen. Clark ad tm- 

volutamente mantenuta in con- W W wMjM t/t9 correre ad altri mezzi più te che accampa le sue truppe fasciatore ufficiale degli Stati 

dizioni di estrema arretratezza ^ wwv energici. svi nostro suolo, perchè il no- Uniti presso il Vaticano «allo 

per impedire Io sviluppo a Ro- ! Due povere vecchie canu- a* SC °P° di coordinare gli sforzi 

ma di una forte classe operaia. _ _ . - -- i "ì . 0 ‘““f . 31 ». Pre- ___ n __ ; 


) lavoro. 


Scena campestre 

Il personale della Ambasciata 


francesi 


Stevenson, ex moglie del can- . ,, ,. . Glo vanDe Comuni- d ^ n ^ 1 da proroc o re ^ di Co Ino 

didato democratico, ha annun- Rofittà ITI It&llR ! -, 1 'f Ondata di proteste . che 

ciato che voterà per Eisenho- __ i ÌA u l?°!!ì , *i ii 0 *V * costrinsero Truman a ritirare 

wer *. Dai Messaggero. TORINO, 1. - Proveniente da »n qutstaricSmtara e^Sr^ ai * n fretta e in furia Za sua 

E’ proprio vero: tra moglie Madrid è giunto in automobile soldati d’Italia e il 4 novembre decisione, il Vaticano fu al 
c manto non mettere il voto, a Torino il gen. Mario Boatta, portino nette caserme, aperte a colmo deTTimbttrazro e della 
„ _ . . . ?}* c »pp d) stato maggiore del- tutt, detta loro più irritazione. Ormai Truman 

Il fesso del giorno ‘ fùerim dai bx ^ 008 1 lratelli con i suoi due insuccessi si 

. Un paese Ul cui un piccolo —- era giocato per sempre le 

Trfmi^ re nnb ri^venta^ costanze. p . » i . . _ simpatie delle alte gerarchie 

^n^ delU RepubWira. e dl Condannato dall’Alta corte U t ClMa U RV^M ÌWC cattoliche americane. 

quale Repubblira per Ubera -- R cardinale SpeRmann. che 

concorrenza e per libera scel- ^St^* ^. F ? g ! rZg> . 1 P°P° ,e * btoon ' si trovava iti Estremo Orien¬ 
ta. senza rivoluzioni e senza ’48 ^ di *«* • U conse» {e , re r.ne inriato d'urgenza a 

n Boatta vive da anni netta ****** * '«“f Roma a conferire con il Para 

m ni v/rntì «a" capiule spagnola, ove risiede an- eu!1 » cime più alte dei j a metà del cenno io 

che il gen. Gambata famigerato monti intorno a Perugia « di ,a “ 

varino, dal Giornale d itali*, comandante della Guardia repub- Ha — a Carrara, è caduta la prt- P ENA TO MIELI 

A8MODCO blichina • tuo ceDega m) co- ma urrà (Coatta* la i. p*g. 5 . -1 


'ospedal 


soldati sono figli del popóni. 
« Il Comitato Centrale d 


Boatta in Italia ! 


hanno accompagnato gli inglesi | wer *. Dat Messaggero. 


; Buschi dopo aver ricordato I P* r ,e P ri me quaranta miglia, 
icome l'azione della C.G.I.L. sìa) rLLìcu 

! stata costantemente volta a di-| ^ moglie def MmUtro belga 


Il lesso del giorno 


stro Paese, che cosa si propon-jguri,, e il mio saluto». 


wuiivraiv nVUlUUOffl C SCIUa 

loro che pur di conservare i . Porc ^ ^neue. non. può abbandonare 


tenaere u tenore ai vita aei la- KofTm friggeva le uoya. men- IT . , , guerra, fuggito dal carcere dopo t» arme*. 

I — La direziono voratori e le condizioni genera- ire lambasciatore Italiano « ^n paese ui cui un piccolo f n frazione in misteriose eira -- 

ciriie e ù ha« li di vita del popolo italiano at- doti. Franco Montanari mesce- venditore di cravatte come costanze p . . . , 

rk confermano sta- traverso una politica profon- va champagne. Poi la colonna 3^I^ an d -3a° RemfbWi^. ****.11 Condannato datt’Alta corte. 11 F UÉÉ) || BfÌM( M8V9 

1 è stXrapSto mi damente e concreUmente na- ò r,partita, avvolta da turbini dente della Repubblica, e di ffn Roltu wnne ^ _ ra movo 

B-29 «comparso, do- zionale, ha vigorosamente de- ai rabbia, sulla pista non la- ' ubera Cassazione, con sen tenza dl an- FIRENZE, j — Dopo Je abbo 

h .. __ „ nuncialo lopera di co- , .. .Sr^““ M P<°RI. « Sfil a eoo, 






























Fa*. 2 — « L'UNITA* » 


REDAZIONE: Vto IV Novembre 149 — Telefoni 6T.1S1 • 63.891 - 61.460 67.846 


Domenica 2 novembre 1952 


Temperatura di ieri 
min. 5,9 - max. 16,8 


di Róma 


PICCOLA 

CRONACA 


Otterrà torlo 


SOLTANTO DALL* I. C. P. E DALL’ I. N. A. ! |NELLA TRADIZIONALE RICORRENZA DEI DEFUNTI i.Fìù?3 ” “ 


C, ^t. Sessantamila padri di famiglia 

Verso la fine di questo me- ■ OW 

te, il Partito (quello con la P ij il e 

gasfLfffeiS attendono .una casa da anni 

Io nazionale. E, fin qui, niente . 

di male; anzi, ottima l'inizia- . ~~ — ■ ■ ■■ ■ —— 

oltre a De Gasperi èpfoa. In baracche e grotte 3.500 famiglie di impiegati statali 
Si’coniar',°* . C X‘JZ% e privati - Eloquenti classiflcaziom degli aspiranti, 

al Teatro dell’Opera. E questo . — - .—. - ---- 

E^aràve per molte ragioni; Una nuova sintomatica do- mazioni fatte da Libotte al statali e 3.123 privati e, nella 
primo fra tutte quella che la cumontazfonc che denota Ih Consiglio Comunale secondo quarta classe (condizioni disa* 
concessione della storica sala tragica situazione degli allog- le quali gli abitanti delle bo- giate) sono stati compresi 925 
rompe una tradizione, alla gl e che smentisce tutte le af- racche e delle grotte non sono statali e 1290 privati. 
quale l’amministrazione capi - fermazioni euforiche di Rebei.- dei romani, ma dei fuggiaschi Una statistica drammatica, 
tolina si era sempre c scrupa- chini, è stata fornita ieri dal- calati a Roma perchè sgraditi dunque, la quale dovrebbe un¬ 
ici amente attenuta: la tradi- l'iNA-Caso, Si tratta di cifre nei loro rispettivi paesi, E cora una volta richiamare la 
«ione di far tenere all’Opera e indagini statistiche che di- questa, dicevamo non è una attenzione dell’amministrazione 
soltanto manifestazioni musi- m ostrano come a Roma, oltre affermazione nuova: lo stesso comunale ad una realtà finora 
cali; ili tecondo luogo, la a || G trentamila domande « uf- Sindaco i’avrù pronunciata, so- quasi totalmente ignorata. 

i . “ flciali ■ di richiesta di alloggio lo in Consiglio, almeno una Trentamila domande contro 

hn.?nlni?nU, P n^rhl presentate all’Istituto delle Ca- ventina di volte. mille c cinquecento alloggi si- 

dente, in base ai quale anche ‘ n nnn , or . ns | dnnn n w __n—.. _ .A .....Ln,, 






èkx k 


altri Partiti si troveranno d’o- Se p °P°l arl * ne c s i slono al tre Gli statali collocati nella se- gniiicano che oltre trentamila 
ra in poi in diritto di chiederla trentaduemila presentate al- c onda classe — comprendente capifamlglia, dopo questa as- 
(ed ottenerla) per propri con- l’INA-Casa; e quest’ultime ri- sfrattati con sentenza resa ese- segnazione, continueranno a 
gressi e manifestazioni; in ter- guardanti solo 1569 alloggi di cutlva da tempo — sono 1.413 rimanere senza casa. Trentami- 
«o luogo (che può anche essere prossima assegnazione! e i dipendenti privati 3.330. E la persone residenti con le lo¬ 

fi compendio degli altri due), Sono dunque oltre sessanta- dove crede, l’avv. Libotte, che ro rispettive famiglie — alme- 
fa concessione attuale e futura mila le domande « ufficiali » andranno questi se non nelle no 120 mila persone — a Roma, 
della sala dell’Opera per scopi che giacciono presso 1 due grotte, quando verranno cac- impiegate a Roma e costrette 
non culturali e artistici mette massimi enti che dovrebbero ciati dalle rispettive case? a vivere In baracche e tuguri. 
gravemente in pericolo trinco- fornire case per Roma; tutte in coartazioni e locali enti- A questi 120 mila seguono al- 
lumita della sala stessa. presentate da cittadini che pos- gienlci (terza classe), sempre tre decine di migliaia di Bfor- 

elk a Prìlltnnu n nl V cn!xnreZo,\ r e e SCBROno polare residenza in secondo le indicazioni delle lunati che non hanno nemme- 
mocristiano siano dei buzzurri c,ttà e ’ per q " em d 'INA-Casa. trentamila domande, vivono n0 la possibilità di presentare 
The non ModanooulK le di capifamiglia con regolnre 2552 stataIt e 4-667 dipendenti l a domanda per la casa, perchè 
scarpe a tenere un confermo ln1 P le Bo presso ditte private ed privati. Nelle abitazioni sovraf- privi anche dei requisiti fissati 
corretto in modo da salvaguar- enti pubblici. follate, infine, sono iscritti 1521 dalla legge. 

dare le ricchezze del luogo, Ma le utili ed Importanti in- - __ . - 

ma francamente non ce la sen- formazioni fornite dell’INA- “ “ 

tforno di credere, per esempio. Casa non si esauriscono nella I *||iP|||ECTA Olii I A ftlflRTC IÌC11 k flflUECTI 

che gli stessi delegati sappia- cifra di 32.368 domande d’ai- L UlbtllCOlA CULLA Ifltlnlt UCLLA UUmCClI 

no astenersi dal (fumare per ioggio: c’è di più. Sappiamo, _____ -- 

lunghe ore. Una sigaretta del- ad esempio, che gli impiegati |^m q 

l'uno tira una sigaretta del- statali e provinciali che hanno rara rag 0* ragramra, naaaAAg 

l'altro, una cicca tira l’altra e estremo bisogno ,«11 casa-sono SOaDC&ll 

non vorremmo che chi ci an- n i m eno 9.905; che ad essi si 

npti O li TaltTnn? S cin» \nTd~ aggiungono in eguali condizio- > ■ • ■ ■ _ _ m 

£ £o’ìm, ?i‘c<zZ\.!z di "'w»™ imp, '* ni ' dei of» uti bmlieftto Se 

Roma, ovvero I contribuenti ministeri del Lavoro, def La- Wm ■ 9 ^Rlllllv Iklr * MS 

che dovrebbero poi pagare i vor * Pubblici, della Difesa e 1 . .. 

I {anni. dell’Africa. Sappiamo che gli 



—; ; i -^.rcArr annuo?» 

Il cronista riceve * riliuUL/l 1 

dalle ore 19 alle 21 CRONACA | 0(SFUN£iui«< 

---u^T- SESSUALI 

_ _ rv ___ . — Otri binili 2 imakrt (806-59). 

DEI DEFUNTI 6 11 75 « u *- gabinetto medico 

I_ “wiJtU». 17 iL»€rtttef Resitintl le- ° r * DE BIRNARDI8 

ri: otti hmmrn 15: «*• Orarlo: l-Ui rnUvo »*->2 

/ \ • ti sraicàl 4. tesate* 5; a*U neri! 1- Piu Indlpenrten»» ' iRUitunn 

■ ■ fV| CI d t df 1 Vesi* mitrlncnto è «lato traierlU*. . 

X r i II d ” ” 111 — Ballettine BitMrologicó: Tunroratura 

. OO , 00 tt. OFMfl SETA 

niii». TA'r^nr.t » nvcu* '.vwn, ** 


franici 2 imakrt (306-59). 
Il «eie «eroe elle 7,5 e tre- 


ClìlG Vi«M» • ' r n . f .. 

Tratto • td Tnol: DufuMIOm S6SIQaIl 

a 1 Due soldi di «peruuT. *1 Jcoio; . P«- Via Arenili» 29 tot 1 - 8-12, 18-20 

m ratchiete per «ignora» allo Splendore: . ■ m 

. / sX Ut7uLlIIC ' r,eti P" 1 * al CkipiM: • Al- nnTTnD n ■■ 

_ Iri tempi * al Oorio: . raclaa la To- DOTTOR « T D il M 

' *■_' - > lipa » al Bolonoa. Brwcaedo a Pale- ALFREDO Vi 11 U IVI 

, „ atrlea: . Moiiojtom* di !uo«» airirl- T,;!:,!, ,, . 

Quest anno — cadendo il 2 ,u* « B lt her!ol: .Torà « * ra di Ro- VFNE VARK OSE 

novembre di domenica — la tra- ma • tt Voltura», A»tr*. Asteria. 01- 

ditionato Riamata dedicata ai eeittr. Co!a di R'ecnot, Giallo Omre. VKNBKK8 - 1*81.1.1! 

Defunti, secondò 1 canoni litur- 6eld«, quirtuat». Rei e Vitleaa. DISKON/.likNI spssuaU 

gioì del rituale cattoUoo, verrà Circali del ciaeiaa CORSO UMBERTO N. 504 

celebrata domani. K InfatU per - -Càuli. Càuli»-. Martedì 4. ah* pl __. p„ w , lo> 

domani che sono previste le 10,30. terrà proiettato. «I t««on Rial- 11 re * *»**» 1* > 

funzioni pubbliche e private in t» (V. Nuloaale) • li maestro • di S. TeL 81.929 • Ore 8-20 - Ke»t 8 13 
onore dei morti. Gkermimo». derilioni In vie Uffici del |> ecr p rr f n USI, r 1 

Esso si inizieranno con una 'j^, 0 18 w < * 1 ————— 

funzione commemorativa del ctt- ?_ (ji rc , ti». Popolare. Martedì alle 10. DOTTOR •■taajaa A 

Udini scomparsi, che si svolge- Aw^ì* : . u grande Ilio- n . \TllDM 

rà alle ore 9, a cura della Am- «ione » di Rennir e dneuoMetuio *u LrAVILI «EP ■ 1% Vini 

minlstrazione Comunale, nella 'Ralraie*. legresto lire 100 SPECini im \ i.< itu-’ •••i.OGO 

Chiesa di 8. Maria in Ara Coell y . ■> Cura sclerosante delle 

‘.uxrsjiri -,»« ^ v - - *'*• vene varkose 

dere omaggio al Martiri delle cuu,. urganUnta del- OI8KIINAHkNI 8FSSUA14 

Fosse Ardeatlne. l'Enal. Le Ucr!*.</al. eie tir eneo ch:u- VIA ttì IA fll DIFII7A 1 

Sempre nella mattinata, la «e il gierno fl. »i rirevroo w vie Pie- »'»* Ul Kicnaw, IJt 

Giunta e il Consiglio provincia- 08 . Tel 34 501 - Ore 8-20 . Test 8-12 

le bl recheranno a deporre una Varie 

corona al Milite Ignoto Nell’atrio _ imt h , M r , JTUOfO F CnUII IBIfl 

di palazzo Valentin!, inoltre, al- riammastratr:.-i di «I». «ella wd« di MEDICO K9IAIIRlilIVU 

la jtresenza dello rappresentanze »•» Eunelo i-A. I<tni e olorm* VENEREE Oislunrioni 

dello Associazioni combattenti- alnoi m via P-tauoie 6S cuoi phi -poìi SESSUALI 

6tiche, saranno deposte corone TRASTEVERE que-ta mjltn» ».iv VINR VAgICOfE 

alle lapidi ricordanti i dlpenden- ™ lf) ™ MVVni. ^2 ,“ *SAHZUK 

ti nrovinclali caduti in piipit» ’ r<M *» dei dilloswi. sitmroei-.Dn.f.CAUjioei ssHtiAiar- 

aTr in-tn - P« Ufaratiaatal. dtU'E.NAL, la d’- rm camommrto 4SU8.itete«4t uw « 

Alle oro 10.30, nella Chiesa in- , f4 , r0 . Sisi.ua .. ha :»» _ 

terna del Verano e alle Fosse ,o una rldnainee egli «usiisti per 

tarttrì delle Fosse Ardeatlne verranno celebrate due io spettacolo di domani sera, alle 21. 6“*,*^ A gli IB à M 

funzioni per i Caduti nella lotta I à.ahetti sooo io vwd.ta «1 botteghino PaV Ifl ■■ ■_ Iw K 11 B* 

—.~ di Liberazione e delle vittime del EMI* tU’ARPA EH 6 Im 

PER INIZIATIVA DEI GIOVANI ca ™P‘ dl «tennlnia Fsmsde aperto o f |Ì 

___ A cura della Associazione Na- •« TnB . A ri iuua v, n , ^ ,a curo delle disfunzioni sessuali, 

« «p * « « fonale Perseguitoti Politici Ita- 8; V7*l.m TUMMU: JrtSa^CureTre-posto^ 

I Q maniTOOTQTinm ,lani Antifascisti, sempre doma- p Risorguncoto 44; ria Leene IV o 34: I . pce postmauimomau. 

LC HlflillICSlaZIOni ni, verrà deposto un serto di Vìa Cola di Riema 124: Via Setolosi fif llff Hr fADIFITI [APIO 

... lauro sul Cippo che ricorda le 2l2: Vie Federico Ori 9. VU tarlo Un ' U ' r W 

fin11 4 CfiP n r|nl QPI vittime dell’oppTeseione nazlfa- £** # ? 1 3 ** 1 BORGO AURELIO: Via della Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta- 
UClla lUbu Ubi lui scisto e della guerra, per «esprl- p ‘° x - TBPV, - Ci ^ p0 vis ‘, te 8-12 e 16*18. festivi 

mere ancora una volta l’umano. STO’ » C0 “ NN * : . V* ?, a * 10 ‘* 8 ' 12 -. In _.“ ltre . ore per appunta- 

— V|4 „ ' Pl * lf4 0 Umherta 418: P. mento. Non si curano veneree. 

M Musu parla a Tlhurtìno Blusto e indignato risentimento dl Spazia 3. *. EUSTACC110: C. Ri- _ 

■ . C.v«.»,o . casutno « “ S HA = , PRIMA , - I 

D o P| , „ T^r a „o„, o io ri,. ?■ MTJf S? ti. rBE I Rivoli - auiaiNETTA | 

assemblee pubbliche che Uh- me , snoto 8 , ternl OTe M0 »•»»«, >» W».l. W: V.. * MmJ ———h—— i.,j 


Diifnnrioni seuiali 

la Areniti» 29 fot 1 - 8-12, 18-20 

OFREDO STROM 

VENE VARICOSE 

VKNBKKK • pki.lv 

DISntN/.IONI tiKSSCAU 


11 monumento al martiri delle Fosse 


L’INCHIESTA SU llA MORTE DELLA DOMESTICA MOH E’ CHIUSA 

Nascono sospetti di delUto l d e,“ 6 S'p S n | 
da un biglietto ferroviario %*ay-r-si 2 - 


Hnnni dell’Africa. Sappiamo che gli 

Dea ,lata Ce non nonno * accordo - 2, o 23 ottobre? -? 

ceri fondamentali, non riesca- 15-763. ■ r- ^ V» C, PTC fi il tnistovìfìsn ITtfìirUflim nììo nnn no ritiri i rlnnnnionh nel oundrn dplli ramnasna di CU w ,‘ A ® 3 °^ ,lz,one ì nva11 P. '>u. Eman-eli- 1j. \i» SapoWe IH 

no a privarsi anche di quello - E si tratte solo di clfrt re- '■ CtrC<t U l,luslcl lUb ° inaiOlUUO CtìG COÌlbegUO l documenti nel quadro della campagna di di e Mutilati di Guerra ed altre 42: v,a Milana ISO: & Fostel» 

di Tabacco. lative di persone oltremodo fl- ---- propaganda socialista lanciata deposizioni dl corone avranno 2. SALLDST1AR0 CASTRO PRETORIO. LO 

Salvo salvo che i delegati rtnninw c i 5nnn -.cenoopti-» r giovani delia FGCI e del luogo dinanzi alla Colonna DOVISI: Vi* quattro Seti* 30: P. Burbe 

He nnn .rinminn m. 4 rnrrt- “ uclos f c "f 51 s °uo assoggeti - L e ln dagmi sulla morte dellalallontanò la sera del 21 ottobre tembre, la poveretto era stata in. PSI, anche oggi altre manife- Spezzata dedicata al Morti «senza rioi 19: Vì4 Lom^erdi* 23: Vi* Prave 
2’it ìT r .„ir. uri» a rle n ?P* re moduli e a speri- domestica ventiseienne Vincen- scorso, dicendo che doveva an-| vestita, in Piazza Indipendenza, stazioni avranno Iuoro in nu- nome e alle vittime politiche. HÌL V !J. 5 ? SALARIO ItOMEN- 


DAVID JlUVii 

8PE4‘1ai is • \ i.< ini.» ' "MkGO 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 

VENtfRKfc l'M.LK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Dl RIENZO. 152 

Tel 34 501 - Ore 8-20 . Fest 8-12 


VENEREE Disfunzioni 

Sili DWtlfAL I SESSUALI 

VINI VARICOSE cut» juidou»* 

1 * t AJLMJSi mfHOSCOf. -SANSUK 

tnn iroee :oe.r.cM Hioti-una* t ìv> 

M C*MO MWao SaAHtya. Min < 


enuocRtHE 

Ortogenesl, Gabinetto Medico per 
I la cura delle disfunzioni sessuali. 


curano veneree. 


Domani « PRIMA » al 

RIVOll (UMETTA 


no a privarsi anche di .quello 
di Tabacco. 


- E si tratta K °lo dl cifré re¬ 
lative, di persone oltremodo fi¬ 


no svolte nella giornata di ieri ;*" C u» l^Ta^ne Invali- ’i.S» **«"•« *: 

nel quadro della campagna di ai « Mutuati di Guerra ed altre 4»!' V.» ktouian» ISO: Vra Foaeolò 


ììoi ììer rtooyifflr# to 'x/ìla NpI a rK j lp i” rt m " a “ u e a s P e, ‘* domestica ventiseienne Vincen- scorso, dicendo che doveva an- vestita, in Piazza Indipendenza, stazioni avranno luogo in nu- nome e alle vittime politiche. iìv Vl ^. y » ltBmo 57 - SALARIO HOMElf- |( 1 L, -H éfi , IM 

quaFcn so to sara' rimaireb- dCr * denar ®: • documenti, za Fendii, il cui corpo fu ri- dare a visitare alcuni parenti. d . a w4 una « to . condotta dM nego- me rose località dl Roma e del- Questa mattina. Invece, alle h \11 TOlAlffiVlSltSlM 

èulnUDeaa te “fdTpo^? *"» «™ ». *>'«on*: - V, „r«o v2«..5l VV, '» Provincia. oro 0 r* s5 oc,.zIo„o 0, Mutuo T oThVJ. ‘t fi KWMAifl^ 

i b„^U0, mrnormnucoonio bl- Pji. d. urj,v,n« ù protio, ')~£i ‘SZ'TZ '^5.^ 1 “ f n A.-tf I 

zzs “ st ssr :fa: . SKt » 

della Democrazia Cristiana... d suVtatio°Ìri V: nwìo Oltrarno- q°ue'31 o^^omemtol'^appàmno un giovane scono^ciuto^st p^e- . U a Tiburtino (Piazzo del Ba " SiceuT dirveranJ 1 e^^fml^lSI^°«33:"p.^S I 20><ni«i«C)'|| 

Tram-radar SC efficacie si dà uno sguardo sconcertanti e in.spiegaMH. Non sento alla portiere di vi. Bcc- PfeCipitd Ùd UH « pOTfe » dde) così pure la manifesta- fen> e df Sin. KSi rimarranno & c A „fvu ' USttiS !*"&& li »J 

Sembra che l’ino. Valeri, alle varie classificazioni con le c’è neasun_ fondato motivo, in- caria 84. le consegno un^ pac- . .arAlnno iT. «IfO ^ n ,l '>c rti Ininterrottamente dalle fW^.l <1* Cali lo MOKTE UCRO Premiato al Festival di Ve- 

presidente dell’ATAC, abbia quali l’INA-Casa li ha divisi tendiamoci, di supporre che la chetto «per t signori Ponte- 111 UFI 561(1110116 Ul (31(6 na alla medesima ora dove il orc ? n , )o ore 1730 oltre al ser- Via Cirgioo 13 GIÀHIC0LENSE- Via nezia per la migliore Bceneg- 

intenzione di istituire il ara- per poter determinare in gra- Persili non si sia uccisa, che, corvo» c subito si dileguò. Nel - — compagno Mano Cavagnaro vizio ATAC dl collegamento con P»' 1 " 1 4 * FRENRSTINo IABICAN0. v.» giatura c per 11 miglior og- 

diocontrollo » sul movimento dilatoria. P cr esempio, sia stata gettata pacchetto c’erano tessere foto- Verso le ore ni.33 di ieri è parlerà nel corso di una ma- M cimitero in Romn-Nord dal x 6 TORPIGNATTARA v.« getto. Interpreti - Shelley WlN- 

tielle vetture auto-filo-tranvia- Nella orima classe ad P «m- nel Tevere da un misterioso as- „ ra o p lettere armartene.,!-. r, , <,ovc r i,to . al ^PolieUnico I nifestazione di giovani che si canto suo torà Droseeuire dalie 6* 5 ' 11 ™ ,st - *WHTE VERDE NUOTO Ctr TERS - Gary MERRIL - Bet- 

Ooni r.ttu,a Arr.it. cu- pSS. JTS'kSlfì?&o1S,V.^ rT^*.»»l"15 , *2SSiS. STS concluder,, con la proiezione Z\'ZÌ iSM! |SS"T, S,„"55ì “s”™.» ZZI™-? 

f PP r che vivono In campi profughi. A P [°_' « giorno seguente, la fami- Falconetti., meni».Javo«va_ncI 3. interessanti documenlari so- Prima Porta a Montebello oBARO- v,*‘J Fa'.ri ,? QVAnmfio P Pc? pranótaztoni 

r J rfe h n«L»^eh bb to 1 in baracche di materiale racco- {L 0 t V? „„„ J * ferite glia Pontccorvo denunciò il '‘ì"'l c J e .nfoni« a^ accorr B mat- » U ^ . a- ^ - T~“ -- vi, IW» sn CENT0CELLE: Vi, P«l- Quirincita sooi2 - Rivoli 460S83 

fianra da quella che la pre- _ 4 _n„ _ laita^ non presenta ne lente, r . . cu era intento a raLeoeiter mai- j n sera | a u n gran numero di Convocazioni di Partito !*>« 

trdc Vararlo ecc glIUccio, in stalle, cantine e nè lividure, nè altre tracce dì fatto alla E, giovedì toni sbraito dl una impalca- t ‘i|saA„nn A „ ìm mniA Kflnil ° ■■■ ■ ■ — ■ ■■■ 

L'iniziativa*i (ukbbWjmcnj. ImK?" dtì" dfs,ri“o c"Ì S5S-> "fn^ST diK^ ne Jari quartieri eome a rie- . 

S'rtonc “Sa"' deH’i” 1» Stato ,11» cnptfamlglla dl s^cTio. Melodi che si d “"<l“e da penare che M «lo. f;r|;»-,,^.e r U.eejP'.'«.,» tratola . Borgo o Appi». OGGI Grande "Prima” in esclusiva ni Cinema 

zienda ci sembra — scusateci dipendenti di ditte private. tratta. « an ?i 500005011110 avesse trova- , t . <I( j e re dentro un secchione rnNvnCAfiONE UDÌ A,it - Pr0 P' Donaci *11* 18.30 o*u* ___ _____ _ _ 

fa libertà d’espressione — una Dinanzi ad una simile con- La ragazza, che eia al servi- 10 11 Pacco con i documenti „ lcno di calce. Nell incldente I; , V, Mslì dei ‘ eltor - 11 5 - »«» •« OS? I l 1) Il ITJ' TT^\ /Tlk f i Tì TO^ 

sbruffonata. L’ina. Valeri, se statazione viene da pensare al- zio della famiglia Pontecorvo sulla spalletta di un ponte, do- Falconetti ha riportato gravi LUNEDI’ »J!« ©m ll.SO nmtw dri.e 1ILf I C Ltf UL J) 1FSL I£_L* 

ci„!°ncZrinLtìn.TcWn": le rcCTn11 ma l ”" 1 nl ■° v<, ° ggr - in via Ccsar<! Bmari: ' sl r,!"ciatT pr,m“1, P Sf™t*I^: iS!o"S'.ribi.. c ia « “igni 8 ” ' rg,."ìS.' 26 .'‘ '‘Stólijutti ' jùd'! ' «i A S H spettacoli odierni saranno presentì 

mento delle tariffe, poi compri gico salto. Invece... invece c’è - ■ "" ■ " - ■ ■■ 18.30 il l. *«ttor* » Colnm. H 2. _l; 


..etuactut»,,.» tri e t.e.- M: Vtole Rotini 34: Vi*l* delle 

la provincia. orc 0 1 Associazione di Mutuo p f0vlll( .. e 0 Triste lfiì V,» So 

Particolarmente impoi tante Soccorso dw;M ex Vigili del Fuo- ir>i': v a r.rm-=r. CELIO V.» 

si annuncia il comizio che i ro terrà ul Verano una romice ? •! «trm: *12 TESTACCI0 

compagni Marisa Musu e Car- monizione dei vigili defunti OSTIENSE- Vl * 133 V|a 0 


zd icimai, a-ì luì tuipu al» ti- utiic a vniiare alcuni parenil, 

Qua! caso, m saia rimarrei)- Ogn uno con la .Segreta speran- pescato tre giorni fa dal Te- Allo 90 tolofnnA- .vi nrpdn Mario Carboni, ed ave- , nrovincia 

bero gli ondi De Gasperi e De ?n po t er divenire affittuario vere, non sono ancora chiuse, t: sr ,,s- ir n- : m-t dr hl.,. va rl P°r* a l° varie fratture c la * , ' f 

Gasnert, , quali continuerebbe- d - dei m iU eci nquecento al- Prima di archiviare la pratica , t’ d ‘ b,K ’ " 4 “: C ‘ ^°miozione cerebrale Ieri, do- Pa ''‘!^ ,arnlt l, ‘-‘ 

ro ad essere t soli ad avere i n mito con l’etichetta « suicidio » la nermi fllorl ca ' a Tornerò do- pt. circa due mesi di degenza. la si annuncia il c 

bore in capitolo nel Partito ™*e‘Indizioni di ouesti polizia vuole 11 vedere chiaro su mattina ». Invece non tornò più P ovura vecchia ha cessato dl vi- compagni Marisa 

(quello con la P maiuscola) ^ LTriZnnz? IL l in a Alle ore 21 della .stessa seta vcrc - _ >° Cresccnzi terrr 

della Democrazia Cristiana... q u e * t o momento^ ‘appaiono un giovane sconosciuto si pre- IO a Tiburtino (Pi 

Tram-radar do efficace se si dà uno sguardo sconcertanti e inspiegablli. Non sento alla portiera di via Bcc- Pr£(ÌpÌfcl (Jd Ufi « pWll6 » d . 1,e) - cOSÌ P u . re 

Sembra che ring. Valeri , alle varie classificazioni con le nessun fondato motivo, in- caria 84, le consegnò un pac- 
presidente dell’ATAC, abbia quali l’INA-Casa li ha divisi tendiamoci, di supporre che la chctto « per i signori Ponte- 

intenzione di istituire il ara- per poter determinare in gra- Persili non si sia uccisa, che, corvo» c subito si dileguò. Nel 

dincontrallo » sul movimento dilatoria* , P cr esempio, sia stata gettata pacchetto c’erano tessere foto- 

tielle vetture auto-filo-tranvia- Nella prima classe, ad esem- ne ^ Tevere da un misterioso as- j. ra fi et lettere appartenenti alla 

rie. Ogni vettura verrebbe co- _< n r he rnmnrende le nersone gassino La salma, se sl ccccet- p ersiU _ 


te DAVIS - Michael RENNIE 
Spettacoli ore: 16.30-19-22 
Per prenotazioni 
Quii-inetta 60012 -Rivoli 460883 


mento delle tariffe, poi compri 
un attro po’ di vetture nuove 
e. se proprio ci avanza qual¬ 
che spicciolo, si diverta pure 
col tram-radar. 

l’oss. 


NELLA CASERMA DI CASTRO PRETORIO 

Un agente della Celere 
si spara una revolverata 


DA P. GIOVANE ITALIA sl 

me n n U to U dhet C to e ?on mazza"?:.!' EVa iiuihìto tlì nei vi e in cattive acque prima dTmorTré? Chi èVmT- Si recava col padre ad Aquino per i Defunti >*.7»'*^' 

vour • il centro. Il dhettore del- - sterioso giovane? - FEDERAZIONE GIOVANILE 

l'ATAC promise tale collegamen- . Comunque, qualche gravo „ , , ^ StZKHtl prenotino entro qDf«ta 

to circa due anni to ma anco- ' !la doloTOb » catena dl sul- fidale ha annunciato la morte angustia (non tale, però da Vna. ragazza è rimasta uccisa Un altro Incidente, per for- m*u.a* 1* copto d* rumi da dUini- 

niente nammeno ìannuneia. cldi '^ificatisi nella giornata il del poveretto, anzi si è tatto dl f ar i e desiderare la morte) la ieri mattina in un grave incl- tuna assai meno grave, è avve- d^i domai. (1< pr«oou*iooi ri r j«- 

to prolungamento del «70» lino '«merdì. un altro bisogna ag- tutto per tenerla celata alla atam- Fersili r ave va. n padre, dopo dento stradale in località Pon- nulo alle ore 2 dl ieri notte. Il *’« n * 11 " ,!1 - nTBr<> P»P«9«A. 

a tale piazza. giungerne, di cui soltanto Ieri pa. Dalle indiscrezioni che si^son aver vcnduto certe sue pr0 . tegrande. a due chilometri tir- 23enne Remo Ricclerl. percor- DOMÌNI- 1 it*r.l«i *>v 19 . P i» 

J * *1 e avuta notizia. Alle oro 18 potuto raccogliere, risulta che tl prjet - Liuracnano Val d’Ar- » Ferentino. Alle ore 10.30 rendo tl Corso Vittorio su una nMÌ , B1| Iiì* ib ia FLA¬ 
NELLA ZONA Dl P. MONTE- 2**?. ctSwée iSaÒ ^SS^cSn^^ "eìTtKy- da (PiacenS.^era stato rapi- circa, una motocicletta targata motocicletta. 6 stato lnv ^“° ^«'naUri or* 19 .11* «7 Cu»?i- 

OITORIO I* prmaione dall’aequ» ?• U . P °H*^ C '. 1 ^ rel ? rl “’ t» nervoso e che Con et era po- danaro Un fra- Roma 20215. pilotata da Anto- da un auto gutdata da Alberto selli: S*9r««i» • «rfisimlira rtjinr 

i a. imantA Kataa e K* non ri ilf m 1 agente <li P. S. BcmAitlo Norl. luto curare bene per mancanza ‘ nino Quacliotti collaudatoré Oliviero, abitmite tn ua Donna *11* 17.ro ifl* wi. Peate; I Stvrttin 

1 riton!» dri onttiro» liquido ln feervlzio P res6 ° 31 l - re ? arto di mezzi. Egli era inoltre prò- tello le era morto rccentemen- ^elVAUu B^meo ‘domiciliato In Olimpia 5 Soccorso ciairimesti- j* 1 ;* sta-?«»t«rto *11, 15 m 

A rifornir» del praitom liquido è UOCWo ^ un colpo fondamente, angusttato dalle dii- te m circostanze molto doloro- «U Alia Romeo, uom culaio m f stalo ricove ^Vrar-we. 

eli appartamantl »itu»«i oltro il dl pl! * ola Rl ventre. La detona- flcoltà economiche nelle quali se. Inoltre, era malata dl nervi. v,a Fa ” fulla da V 0 * 11 , 80 ' „ C ? n rato a s. Snirito Ne avrà ;>er CONSULTE POPOLARI 
tarso piano. rione ha provocato grande scom- versavo, a cagione della paga tn- Quanto ai motivi del suo auto- 6Ul sellino posteriore lo llgliu domi 1 ' 1 domivi cr«« 

* niello nella ra.prmb n.. wn- sufficiente ì, u -Addolorato, di ventanni, sliua ... . DOMASI SERA a..* 1S. .0 * Wr 


gico salto. Invece... invece c’è 
un piccolo particolare che 
sconvolge tutta la logica dei 
fatti, e impedisce alla polizia 
di chiudere l’inchiesta. Al brac¬ 
cio dell’annegata è stata trovata 
una borsetta contenente, un bi¬ 
glietto ferroviario con la data 
del 23 ottobre. La domestica 
ha dunque vissuto altri due o 
tre giorni, dopo essersi sbaraz¬ 
zata dei documenti. Perchè? 
Voleva ' forse tornare al suo 


GRAVISSIM A SCIAGURA DELL A STRADA 

Una ventenne muore 
sbalzala da una mota 


i - ». i- . • ... paese natio? Che cosa ha fatto 

Liu malato di nervi e in cattive acque prima di morire? chi è n mi- 

sterioso giovane? 

Comunque, qualche grave 


(ettaro * Pori* Muntore. 14 3., 4. « 
5. «citare * Prete P*rionr. 

AMMINISTRATORI DI SEZIONE: Dnm* 
ai alle 18 ra M. 

DOMANI ooe *ttì Irog, 1* rionice» 
d*i Srgrrtirl di Serica, per permettere 
loro dì seguir, to ereiita*li assemblee 
straordinari, detto «Stole per H » XIX 
Cocaresso ». 

LE SEZIONI che incora non lo »res- 
sero fitta torneo co eonpagro io Fe 
derilione per ritirare materiato «tata- 
pa e to dispense per le assemblee strw- 
dioirie di «lieto. 

AUTISTI romici: OomJl. di ceHnu 

torno d ! «p*ri domani alto 9 In Fed. 


Agli spettacoli odierni saranno presentì 
gli interpreti 


to circa due anni la mi anco- Aila lloUn '»a catena dl sul- fidale ha annunciato la morte angustia (non tale, però, da 
ra niente nemmeno Vannunci^ cldl 'friitcatisl nello giornata il elei poveretto, anzi si è tatto <U farle desiderare la morte) la 


intiueuve. per iur- mimo* te copre do I toti d* diffrai- 

meno grave, è avve- deral donini. (U prcootukmi ri fie¬ 
re 2 di Ieri notte. Il ''* n a ITnità. nfBrto propaganda, r.n» 

Tlrt Pl-rlprt nprrni*. ' ^ °*e I2l 




_SERNAS 

J ^0S$a*t4, 

PODESTÀ 

/fmziUt, 

u Merlimi 

5 

I _ RIENTQ 

PEPE 

&£ è6*m&**£ 

MANCA RIO NICOTINA 

wzo cerusico 

CI CQO 3AC0N0 
Giampiero sgommar, 
woola gallo 

PkmtasM, EPOCA FILM 


terso piano. 


A P. SALKRNO fermano ben 


pigilo nella eufemia. Da ogni sufficiente 
parte sono accorai agenti, sotto- 


|licenziamento, la polizia ha ac- ^“gù” un'escremento fresco ui AIIe 7 50 l’elettricista Vittorio .v,. -r.% r*« • tv>a-ra:i uV 

f d tt0 H .^ n l5 ra5aZ2a , n0n an ’ bovino e si capovolgeva. Sto!- n*t*to. di quindici anni, per _ _ . 

data dacconi 0 con la cuoca. . A _. cun , m etri di distan- correndo in bicicletta via do C * * 

Perciò si stava cercando un . _ vanni Lanza. sbandava andando ^niIirriTOCnlo 


““ uu ‘ uu »-uu ra cuoca. . A . , metrl d , dlstan . correndo m bicicletta via tuo C ♦ * 

erciò si sta\-a cercando un «.«»■»■»« c rim»sr n vannl Lanra. sbandava andando oniIìrrimCnlo 

inuovo lavoro «. ^ povera ragazza e rimaste ^ ur{are contfo una , iIar[ev -- 

„ - s”S”s n o.°^s n r°ìrss.si 

Muore per un incidente Sue T.ZrZZ ZZZZT .m 

avvenuto due meli fa ZLTIZ'UZ X s '°™'- S^S-fiSSS, 

- andare ln pellegrinaggio sulle. DillliilUta (fi ifKOnnaflti «inventi in via Monte Pertica tj 

Alle ore 14 di ieri è deceduta tombe dei parenti, in occasione! WIIIIIvIN; Ui lllACyifallii *T»*lcfrt>no 373-1711 


Muore per un incidente 
avventilo due mesi fa 


Riunione di insegnanti 
pel rinnovamento scolastico 


SSwifS tZ'lrZTun^uT “ h ffl efto n e ™ ctate ’ dl ptc - Svaligiata la cassa d CU0C u a ' ^ SS 

- — ..««jwaffsrss «tell'a lber 9 o_Atl»»fico re» »rSX.TX “li? T, ’H 

* r _ «U 'ha- m». prima ancora che n signor Giuseppe Kamerar. dro non ha riportato che qual- P? f 0 " * „P°'' Z ^^^“a 

A *- LA . 8TAZ .'? WE T ERMINI pungesse net cortile l’ambulan- di 28 anni, cassiere dell’albergo MllOie DPF Si incidente che contusione. ITàv^of” .V^Tt ' ‘i-, ^ ® è 

uaeondo immodlatamoirt» a «do- ea. subito fatta uscire dall'euto- Atlantico, ha denunciato alla po- riUV,d Un ttrtlUGTirc stato giudicato guaribile in due 

•tra, ouna arando oarta to- rt mesfta. Il Nort era già spirato. Uria che dalla cassa del bureau arainirfA (Cito (Itoci fa ”, «Liag.iou» era diretto «u g i orn , 

peerafiea oh* devraMvo ■orvir» od n Noti, che aveva trentotto anni sono state rubate 234 mila lire e aW€lUIT0 OUe n)cSI IO Aquino, suo paone nattto. j>er -- — 

arieti taro i foraotiori aulì» lino» abitava al Tufeilo (Monte Sa- <*»e assegni, l’uno di 20 mila e —— andare In pellegrinaggio sulle Di||nÌ0fle di iltteaflanfl 

autofilotranviari» di eui aorviral ero). Egli lascia la moglie c un la „ ,tro d ‘ 8 J”}}* *•«- , , 14 d « è deceduta tombe dei porenti. in occasione jUUIlIVW Dl HUCyi 11(1 

V* di Tono •P^- invia wTonta'- Antonenì^a^tanleTn^iapTe- TneT'SL dfnT nWIOVamento SCOUstifO 

aalità. A P*rt* I* confutiunu d L« autoritA di polizia hanno ne £ stata visitata da ladri che, stro 30. in seguito alle ferite ri- L. . ^ «tata ìnve- ». “ 

tal» mastodontica carta, »u di st»o sul doloroso epAodlo (co- durante la notte scorsa, serven- portate in un incidente stradale, '«ubre la figlia era stata inve- NeI pomeriggio dt oggi e nel- 

uua manca la Indieaaiono da me tl solito) una cortina di si- dosi di chiavi false, sono riusciti di cut era rimasta vittima circa "tua e ferita a Roma, non gra- j a giornata di domani alla Sala 

nuovo filobua «Sia lenrio. Nessun comunicato uf- ad asportare una ingente quan- due mesi fa. La sera del 5 set- cernente, da un pullman. Capizuccht si riunirà 11 Comi- 

tità di termometri, ferri chtrur- direttivo allargato dalla 

* 1 1 ~ ’■ *• giri, bende di garza ed altro ma- —— ■ n *~~ ™ UPIS. per esaminare l'azione da 

IERI POMERIGGIO AL QUARTICCI0L0 I di lire contenute in un cassetto I LA FAMIGLIA DEGLI ELEFANTI SI ACCRESCE ! della scuola In rapporto alla si- ! 

_ La fruttivendola Serafma Me- ____ tuarione scolastica attuale. 

nicucci. di 59 anni, abitante in “ riunione sarà aperta dal 

^ | _t _ m. _ -1* _ _ _ I- - via di Santo Stefano in Fcssu- m — M m presidente Armando Sapori. 

Fu mmea morte di un bimbo Atteso il terzogenito 

d'oro e di 60 mila lire in contanti. 9 e professori, e sono invitati ad 

• . 1 . . • _ _ __ assistere presidi, direttori e tn- 

dono una iniezione antitetanica lUun^itslA rial firianiatA rii filo !Smétta e Romeo elementari di Roma 


MfT»i,vbON» 


•__» _ J* mmmm L* L - via di Sant «> Stefano in Fcssu- m mm — • _ ^“; uenle nr ™ n ™ 

Fu mmea morte di un bimbo Atteso il terzogenito 

d'oro e di 60 mila lire in contanti. 9 e professori, e sono invitati a 

• • a • _ • _ _ • _ _ __ assistere presidi, direttori e tn 

dopo una iniezione antitetanica AMandouata m «danaio di Giulietta e Romeo ss ss^rjsr - *• 

- ma commessa si anelena-o a mn 

Ij famiglia di A l ra» in dro Mar- quando il bimbo, che era dive- - ljt . nAt _ _ urollfica eoo- na» andrà ad untr-1 «i :orc-1U- 

«elio, domiciliata al lotto 2. aca- auto cianotico in volto, veniva La commessa ventiduenne Al- 1 crw-hi ' puocimi »» 7 ia\nr _ a-* 

La T, della Borsata Qoartleeio* colto da convulsioni. Allarmati*- ira Badi, domiciliata al viale P* a dello Zoo — 1 elefantessa giocni. ^vc SWWMu 

Io è alata ieri colpita da —»■ rimo, il padre k» conduceva di de.'.e Vittorie 9, a Civitavecchia Giulietta e 11 consorte Romeo — In attesa del .:cto evento non } 1-: Orci, 

crave sciagura: la moria del fi- nuovo all’ar.-.bulatorio. dove p«- verso !e 16.40 di ieri, ne; retro- jttende la nascita di un terzo et resta che formulare a Giu- i *“*- -,, Ct>:3 '- • «rrc.* • 

■! Soletto Leo. di appena quattro I rd. dopo pochi minuti, il picco- bol, ** a del negozio di calzato- figim betta e al su* conserte 1 mi- l ~ 'l'* ’ .. . ~ ìkZi: 


glioletto Leo, di appena quattro rd, dopo pochi minuti, il picco- bottega del r.egorio dt calzato- figgo licita e al su* consorte t mi- 

Mmi. avvenuta in modo tragico lo decedeva fra atroci spasimi. ^ gtta^ri aweton^'cln'v^tt R««eo c Giufietta. comè r.oUori auguri_ 

• fulmineo LO circostanze nelle quali e co - I -.p res ^ x:n sonnifero a ba- to. sor.o -jeruion felici dl due — ... , 

JfZZTlXSZ. TeSiSt^ ;;srLo u u .«&t S g s “Sl-Sf'ttSr? £» nc “ b»»“ - Tre «••«" e meno 

alcuni coetanei auUa piazza del- apettare che essa ria «tata cao- rtemerau^in osseA-arione al to* rro ’ d cul vat ‘ r, ° slustarncnle loffrittì 3 11(1 (DIRffl6r(Ì3nl6 

Ib bordato quando. aalTnacii* da nti dal riero, probabilmente caIe ospedale. ^1 sottoff (ciato di orgogliosi La nuova gestazione SOIMdUI dilli tvvvin iCTUNWC 

■na baraoefaetta «die ri trova in avariato. Sarebbe opportuno che po;iri a che l’ha Interrogala, la dl Giulietta, che data da molto E - tato denunciato alla Procu- 


^ Or-Ci » pari •* -x.r , — 16 3*>: { 

> Orrk - 17 2i>- (V(. * *1 ' 

5 - ”!.15 ??».*: - 18.3): ibrà. ) 

.Ujc! r.i — 13 8*U« — 19.45: ( 

) Sfort — 20: (Vta,l. C«r*f»'.. — i 

( 21: Fata * «3*.c. — 22.15: fa- t 

? re»SV Mure! (Varasi — 22 J 

5 * 15- Mn :i — 23 15- Caa- 5 


Istituto CASA GIOCOSA 

Par bambini anormali 
psichici 

Collegio Signorile 

ROMA Via Cimane 36-A 
Teefono 890.205 


La Ditta CONSAK 

STOFFE E CONFEZIONI 
Via Appia Nuova 42 
Via Ostiense 27 
Corca bambini prodigi non 
superiore anni 10 conoscen¬ 
za musica, canto, danza per 
la realizzazione di alcuni 
corto-metraggi. Presentarsi 


REGIA Dt 

CARLO BOROHESIO 

FUIn O mT c ON^r»o%AtC ciba* - 


LA CITTA' NOVA 

■gg wif—imn VIA LUCtttZIO LARO 

PER bOLENN ZZARE IL 

40’ ANNIVERSARIO della Ditta 

LUNEDI’ j novembre concede < tutv > denti uno 


SPECIALE DEL 




Vf < *j : l Presentarsi lunedì mattina 
.3): rtrrà. J ARCA FILM 

- 19 < VU Alfonso Barelli 1 


sugli acquisti fatti u» tutu i reparti 
escluse solo le mercerie ed i filati 

In l»le (|i«rtM» -Mine «Mpese le bendile enn hnnni 
Orario d> Vt adita: dalie ore 8J0 one 13 - ISJ0-I9JQ 


■na Daraocnena cne si nova m awwio. amow oppouuau eoe po;tzla che l’ha Interrogala, la wuuewa. cne osi* aa mono E - stato deminclJ | to aI1 , Procu- e 15- Mu ., n 
quel luogo, rimaneva con la ma* una leverà Inchiesta veniste «f- Baldi ha dichiarato di avet tempo ma di cui so:o ora al è ra nella Repubblica il 26enne ) ci'r.+. v»:v 

ao rimi*tra Inoltriti in ìuuw fettuat*. per stabilire le c ause tentato 1J suicidio perchè abban- avuta ufficialmente notizia, ha Osvaldo Argento, da Avellino, re. < SECONDO PROGRAM 

-, *««“ U U d ° n * U da ‘ fWanr * t0 oerA creato un no’ dl re-omnlvlio ^usabile dell’appropriazione in. ] , ^rrif ’zZT 

ditomediosangutnanUe pian- ro bimte eper a«ertare even- -- ^ ;ia telce tA ' Uolì , debita aggravato di 3 461542 lire * otta 

gaodo c a lde lacrime, U bimbo tuali responaabllita. n si ’ in danno del commerciante La- i _ n n 3A- iiwti 

mirerà a casa e il padre Al«- La piccola vittima è il nipote RltTOVlIO II SOrUCOHlTO t coniugi sono stati infatti dtstao Bartha da Milano ev F*-ià _ 

pan dro lo ceoducova subito al ri- del compagno aocirittta Paolo j.tPi .1 _aeparatt: Gtultetta. oggetto «Il - - __ tì.tk - 17 Ori i 

duo ambulatorio, per fari o me - Occotti. tipogr afo de h’ UES iSA. «gli Ai HW? H IWIKi tutte le attenzioni del velerie.»- f ..ir. JoII’ITnilò Batta - 19. A^‘ , 

«care- O sanitario gli riacootra- al quale esprimUmo le oa«re più __r. e dei guardiani dello Zoo. è Lutto dell Unita l9 . 15: fa.t. Orare* 

- of S^ÌS. « 'Si, >» -con—to Romeo r *^, u 7r^rS p».m d«. 

dono averto m edi ca to, lo giudica. «•»■<*■ nei • ’IIUITS' do Ottavi, dl 40 anni, membro passeggia irrequieto e tutto ao- compagno Vincenzo Liberto, re- ;» Oro*, jua^bi 22: 
va guaribile in sei giorni: quia- ^ **1 DELL UNITA dell’organizzazione clericale Uo- lo nella sua gabbia dove *1 è sponsabtle dell’Ufficio Propa- 23 SO- Sport 23- 0 

m MMenava al «radra una fiala BONARI *JU 19JD i rwpt«. ii Se* mini di Azione Cattolica, che era formato un vuoto incolmabile ganda dei nostro giornale. Al 23 .Vi’ Owau! R rii- 


lenimmo 11 emcjaio pereaoban- avuta uf!icialn;erue notizia, ha Osvaldo Argenlo. da Avellino, re, < StCORDO PROGRAMMA — Or* lì • 
clonata dai fidanzato - c/eato un ^ ó] scompìRlio sponsabile dell'appropiiazione in. < t 45 : C»r^ - 13: JUiei»; j 

^ nella felice Iarr*iGlio»u debita aggravata di 3.461342 lire j t oUd uroavaa — 13 30: tta-re-m } 

Ritrovalo il sordomuto I l coniugi sono stati infatti disia* 0 Bartha ^a'^fllano' 16 L **J „ *p ri ^^ ^ < 

MThriàm f^ttaRra ‘ epaimti: Glulleua «as*»*® d ‘ “ -:---- tW - i; o«v J 

WII HA WIN V OIfvnV tutte i e attenzioni det veterina- f .. 44 ^ JairiTviWn R«U« - 19. Are! d*n» rWst« — , 

E’ stato rintracciato ieri, in fVf del 6 ^‘nl dello Zoo, è LU11 ° qeii U " lia Cow Grarea, tre.4«ril. - 

via Sannio, 11 sordomuto Goffrè- ,S 01 **V ®, 10 8C ® I ' 80l * to Roroeo E* deceduto ieri 0 padre del !; 2^^To7k J 

do Ottavi, di 40 anni, membro passeggia irrequieto e tutto ao- compagne Vincenzo Liberto, re- ^ Aamltai M - rtuilAxI* — ' 

dell’organizzazione clericale Uo- lo nella sua gabbia dove *1 è sponsabile dell’Ufficio Propa- 23 20- Sport 23- Orcà N:«lli - ‘ 

mini dl Azione Cattolica, che era formato un vuoto incolmabile ganda dei nostro giornale. Al 23 sV C,®»!. R'rii-Saura. 


Ball, — 19. A<»! dèli* tirisi» — 
19.15 : favi* Orare», freisi sella — ? 
19.30: Orcà. Ferrar» - 20.30: IV- ( 
à:rei44l — *1.15: Ori - TIJ30: } 


Da OGGI ai Cinema 

BARBERINI e ARISI UN 

Una « PRIMA » cT eccezione 


RI siero satitetanico» affinché pr+m* b «epati Smi!: 1. S*i*re • ricercato da tutte le Questure di j n un altro recinto. Invece. Re- compagno Liberto e alla sua fa- 
■cr precauzione, tomo iniettato al (Mm, S. Mt. a f. Ultore. 4. Italia, perchg «narritosi 11 12 ot- R trascorrono Insieme I n ‘* Ua * lun » an0 - »“ questo do- 

CLcH spirare a Tri vaiai*, i. £«. « Graie*- tobre acorso, durante U Conve- ' loroso momento, le commosse 

*^2La davo infatti, la madre lacse . 11 3- Sett a tuli* «re 19. gno romano dett’Asaoclazione. lr giornee- < * u ‘ ctl e con * a " condoglianze di tutti t compagni 

«.ra»»,' fliitarirà Ma era KAITTDI I* «rea», frantoli* aresa* L ‘Ottavi è stato riaccompagnato pe v °tt che tra qualche tempo un della redazione c dell'ammlnt- 
KVy ,noqua lchm minuto ITftc* fnp «irato «ra IL a TodJ, suo paese nativo, I altro fratellino (o una sorelli- strattone deil'Unitd. 


za so Ora*:. R rii-Saitra. 

TERZO riOSRAMMA: Ore 16: X.-«. \ 
<1 Breipjjer e Sràsajai — 16.50: > 
Dféwye H Rara 20.50: Onarert* \ 
— 21.15; .Marra 4'AIewieJrra ». t 
ssv. i: Gbedxi. ' 
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«L’UNITA*» 


Domante» 2 novembre 1952 


MOTIVI 


di VALEATMAO GEMI HAT A A A 


« Partiticrtà » della cultura 

Un attentato alla libertà 
dellu cultura è considerato in 
diversi ambienti, e non sol¬ 
tanto in quelli anticomunisti, 
il principio della « partifici- 
tà > della cultura affermato e 
difeso nella cultura sovietica. 
In realtà spesso si trac mo¬ 
tivo di scandalo da questo 
principio — lasciamo una 
volta tanto da parte i falsi¬ 
ficatori in malafede — solo 
perché non si ha uvuto cura 
di informarsi sul suo esatto 
significato. « Partiticità > è un 
brutto neologismo (e io spero 
che non entri mai nel l'uso 
della nostra lingua), tradu¬ 
zione non felice del termine 
russo < parlinosi >. Meglio al¬ 
tre volte questo termine da 
noi è stato tradotto con c spi¬ 
rito dj partito » o < carattere 
di partito >. Si potrebbe an¬ 
che dire, poiché il concetto 
non si esaurisce nei partiti 
politici moderni quali noi li 
conosciamo: < carattere (n spi¬ 
rito) di parte » (del resto 
€ purtin > in russo è tanto il 
partito quanto la pai te in sen¬ 
so più generale, politica, let¬ 
teraria, ccc.). Che Torte, la 
letteratura, la filosofia, la 
scienza — la cultura in ge¬ 
nere — possano avere un ca¬ 
rattere di parte, ed essere 
animate da spirito di parte, 
senza che ciò debba signifi¬ 
care avvilimento delln cultu¬ 
ra, non è certo concetto nuo¬ 
vo nella nostra tradizione cul¬ 
turale. Dante era uomo di 
parte, ma la sua poesia, così 
intrisa di passione politica, 
non ne risultava affatto av¬ 
vilita. Il principio dello * spi¬ 
rito di partito » della cultura 
corrisponde in sostanza al 
nostro concetto di «cultura 
militante >. Si può discutere 
quanto si vuole su questi 
concetti, trovarsi d’accordo o 
meno, ma non si vede che 
cosa c’entri in tutto ciò la 
libertà della cultura. 

Temete che la cultura ven¬ 
ga in tal modo asservita alla 
politica? E avete ragione, se 
fermate l’attenzione su quel¬ 
la politica con la quale ave¬ 
te maggiore dimestichezza. Ma 
dove politica c cultura sono 
al servizio dclTuomo, la cul¬ 
tura potrà essere al servizio 
della politica solo nella misu¬ 
ra in cui la politica sarà al 
servizio della cultura. Una 
politica umana cd una cul¬ 
tura umana, che servano cioè 
ni progresso dclTuomo, non 
potranno mai essere in con¬ 
traddizione. 

Sempre del resto la cultu¬ 
ra ha avuto carattere mili¬ 
tante, di parte. Non parteg¬ 
gia anche la verità che si è 
sempre fatta strada nella lot¬ 
ta contro l’errore e i pregiu¬ 
dizi, e in primo luogo contro 
gli interessi materiali che in 
ogni modo sì sforzano di sof¬ 
focarla? E se parteggia la ve¬ 
rità, che non vive al di sopra 
delle stelle, ma nella coscien¬ 
za degli uomini, come potreb¬ 
bero non parteggiare gli uo¬ 
mini stessi che l’hanno a cuo¬ 
re? Parteggiano con tutti 
mezzi i nemici della verità, e 
non dovrebbero parteggiare i 
suoi amici? In realtà anche 
quando gli uomini tendono ad 
attutire i contrasti, e cercano 
un compromesso, magari al¬ 
lo scopo di difendere la ve¬ 
rità dai colpi più duri dei 
suol avversari, la verità non 
accetta compromessi e va 
avanti, parteggiando, per la 
sua strada. Parteggia per Ga¬ 
lileo contro il cardinale Bel¬ 
larmino, anche quando Gali¬ 
leo nel vano tentativo di sfug¬ 
gire alle ire del Santo Uffizio 
si umilia chiamando « saluti¬ 
fero editto » il primo decreto 
del 1616 che lo impegnava a 
ripudiare il sistema coperni¬ 
cano. Parteggia per Galileo 
contro il Sant’Uffizio, anche 
dopo l’abiura che segue l'ulti¬ 
ma condanna definitiva. Par¬ 
teggia e si fa strada, dopo la 
morte di Galileo, non per vir¬ 
tù del manto maestoso che le 
attribuisce la leggenda meta¬ 
fisica, ma grazie alle lotte c 
ai sacrifici degli uomini: de¬ 
gli uomini di cultura che la 
difendono direttamente, e in¬ 
sieme di tutti gli altri uomi¬ 
ni che con la loro lotta fan¬ 
no progredire l’umanità. Va¬ 
na sarebbe la sola politica 
che possono fare gli uomini 
di cnltura in sua difesa — sia 
questa poimca la testimonian¬ 
za, il martirio o la propagan¬ 
da —, se tutto ciò non fosse 
sorretto e accompagnato dalle 
lotte politiche e sociali per il 
Progresso di tutta la società. 
Per mettere fuori uso il San- 
fUffizio non bastava la cri¬ 
tica della ragione — fonda 
mentale peraltro —: occorre¬ 
va che fo»<e creata una si- 
tnazìonc sociale che rendesse 
possibile il trionfo della ra¬ 
gione. 

ET tutta qui la storia della 
< partiticità > della cultura? 
Xo, non è tutta qui; ma se 
non si comincia da quj credo 
che non sia possibile capire 
quello che viene dopo. 

libertà di critica 

Pare che in un altro senso 
cì si rimproveri invece di non 
avere abbastanza « spirito di 
partito»: dove spirito di par¬ 
tito significa spirito di cama¬ 
rilla. Non ti piace nn libro 
scritto da nn tuo compagno 
di partito? Non dovresti dir¬ 
lo, sembra che nei partiti per 
bene non si usi. Alla tua cri¬ 
tica verrà dato il nome di 
« •comunica >, e magari ti re- 
Vaieranno il titolo ai «inter¬ 


prete autorizzato del peusìe- 
ro ufficiale del partito ». A 
me è capitato recentemente, 
ed è uu bell’esempio del ri¬ 
conoscimento di quella libel¬ 
lo di critica, che sembra cosi 
facile esaltare nelle discus¬ 
sioni teoriche. 

Ancora più curiosa è la so¬ 
stanza di certe accuse. Te ri¬ 
fiuti c critichi lu visione de¬ 
cadentistica de!' i vita, sei un 
dogmatico, un manicheo, uno 
di quelli che fanno < tagli 
netti tra bene e male, tra 
ortodossia ed ere.-i.i ». Sei noi 
di «unn eimlcltà inspiegabi¬ 
le per olii non è comunista », 
se cerchi di mostrare che ci 
sono nel mondo cose più im¬ 
portanti delle proprie trage¬ 
die personali. In realtà que¬ 
sta di sentirsi addo c > ad 
ogni momento il proprio pe¬ 
so prezioso è una vecchia ma¬ 
lattia. Mn è proprio una col¬ 
pa così grave cercare dì gua¬ 
rirne? Per certa gente sembra 
di sì. a sentire le loro nobili 
lagne contro il < volontari¬ 
smo > dei comunisti. Certo è 
piu facile piangere clic ngirc 


(mi pare che un'osservazione 
simile eia stata già fatta da 
qualcuno). E pianga pure chi 
non sa far di meglio, ma la¬ 
sci in pace gli uo> tini di buo¬ 
na volontà che preferiscono 
agire, trasformare se stessi per 
trasformare il inondo, dove e 
come è possibile e necessario 
trasformarlo. 

Però su questo argomento 
della libertà di critica la co¬ 
sa più commovente è il coro 
preoccupato degli anticomu¬ 
nisti quando vedono che au¬ 
menta il numero di coloro 
che, pur senza essere d’accor¬ 
do con noi, non temono di di¬ 
scuterò. di mettere onestamen¬ 
te le loro idee a confronto 
delle nostre. Ci piace discu¬ 
tere, è vero, ci piace il con¬ 
trasto delle opìuioni: è una 
delle cose clic ci pince di più 
(purché si abbia a che fare 
con persone serie). E quando 
ci dicono che siamo mia nuo¬ 
va chiesa, io sarei perfino 
tentato di accettare l’assurda 
definizione, se si riconoscesse 
che appunto la libertà di cri¬ 
tica è l'unico nostro dogma. 



TRIONFALE SUCCESSO DI « LE LUCI DELLA RIBALTA » 


Parigi ha pianto 
al film di Charlol 

Uomini celebri tornano bambini — Unanimità di elogi della 
critica francese — Amore per la vita -— Una battaglia vinta 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


« Dive che non vuole, perchè fuori fa troppo freddo... » 


LA VER/TA’ ST ORICA SUL CRIMINALE DI GUERRA N. 1 

Documenti su Kesselring 

La protezione di Goering - Insuccessi militari - Risposta a una 
madre - Quando “l’abile condottiero,, faceva il moralista 


II 

Mentre altri esponenti na¬ 
zisti hanno riempito il mon¬ 
do delle loro vanterie, han¬ 
no commesso l’imprudenza 
di svelare sino in fondo i lo¬ 
ro propositi delittuosi (chi 
non ricorda le dichiarazioni 
di Hitler sulla necessità di 
sterminare la razza ebraica 
o quelle di Mussolini sulla 
guerra « igiene del inondo? 
Kesselring c passato attra¬ 
verso gli avvenimenti della 
seconda guerra mondiale fi¬ 
no alla sua apparizione sul 
fronte italiano senza lascia¬ 
re, per quanto sappiamo 
« discorsi degni di nota». S’è 
accontentato invece di fatti, 
cioè di percorrere una rapi¬ 
da carriera valendosi delia 
protezione e dell’amicizia 
personale di Goering. Nato 
a Metz nel 1885, ufficiale di 
artiglieria e di Stato Mag¬ 
giore nella guerra ’14-’18. 
esce dall’oscurità solo con lo 
avvento c il consolidamento 
del nazismo al potere. Capo 
di S. M. dell’arma aerea nei 
1938. egli conduce la seconda 
flotta nell’offensiva contro la 
Inghilterra, nella battaglia di 
Mosca e netta campagna 
nord-africana. E’, in questo 
primo periodo della sua af- 
11 fluita, il generale più scon- 

Ottartaf atti «fiaba» Sud»»*» 
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parte di storia che ci riguar¬ 
da direttamente. Ma era fa¬ 
cile, dobbiamo dirlo esplici¬ 
tamente, acquistarsi questa 
fama sul fronte italiano dove 
i vari generali anglo-ameri¬ 
cani, come tutti sanno, non 
brillarono certo per ardimen¬ 
to e per genialità. C’era un 
fronte, il fronte orientale iti 
cui le qualità di uno strate¬ 
ga avrebbero avaro occasione 
di dimostrarsi in pieno, ma, 
per (pianto sappiamo, Kes¬ 
selring si guardò bene dal 
porvi piede: si accontentò di 
portare dall’alto la distrttzio 
ne e la morte nel paese del 
Socialismo finché, entrata in 
crisi la L iitwaffe, assai op¬ 
portunamente cambiò arma 
e destinazione. 

Un vero nazista 

Ciò premesso, non mi sem¬ 
bra azzardato affermare che 
le sue qualità di « abile con¬ 
dottiero » dovrebbero essere 
sottoposte anche da jiarlr- dei 
nostri tecnici militari a un 
più severo vaglio storico. Co¬ 
munque, non è ciò che uni 
ci interessa. Ciò che -ci in¬ 
teressa, invece, è studiare un 
altro aspetto della sua perso¬ 
nalità, quell’aspetto clic Ji- 
n ora è stato diffuso si può 
dire senza contrasto non solo 
nelle apologie dei suoi arni- 
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poco, anche nn documento di 
ordinaria amministrazione, 
come quello di cui diamo la 
traduzione, per distruggerlo 
dalle fondamenta. St trutta 
della risposta da lui data di¬ 
rettamente ad una madre ita¬ 
liana che invocava la grazia 
per suo figVo condannalo a 
morte tlal tribunale germa¬ 
nico: 

Quartiere Generale, 24-2-44 
Alla Signora Beatrice Tovint 
ROMA 

Pregiatissima signora, 

in seguito alla sua doman¬ 
da di grazia del 20 febbraio 
1944 mi onoro di comunicar 
le quanto segue: 

Suo figlio, ulficiale di ri 
serva del già esercito Italia 
no. aveva, nonostante il mio 
espresso divieto, in suo pos¬ 
sesso fin dal settembre ’43 
un fucile mitragliatore. Ar 
muto di questo fucile egli 
cercava il 0 febbraio di que¬ 
st’anno (1944) di uaesaro dal- 
Taltra parte attraversando le 
linee tedesche accompagnato 
da due ebrei. Egli ha rosi 
nella lotta decisiva del glan¬ 
de Reich indubbiamente pre¬ 
so posizione contro di questo. 

Pur comprendendo la sua 
situazione, mi duole di non 
poter disporre la concessio¬ 
ne della grazia. La protezio¬ 
ne delle truppe a me affida¬ 
te mi costringe a questa in- 
transingente durezza. La con¬ 
danna inflitta a suo figlio 
non è solamente la giusta pu¬ 
nizione per ciò rhe egli ha 
fatto, ma 'deve prima di tut¬ 
to servire ad impedire che 
altri seguano il suo esempio. 

Con l’espressione del mìo 
profondo rispetto, suo devoto 
Kesselring 

Feld Maresciallo Gen. 

Freddo cinismo 

Non c’è che dire, la lettera 
è scritta in modo da dar ra 
gione, apparentemente, a chi 
sostiene « la nobiltà d’ani¬ 
mo » dell’ex maresciallo. Si 
rivolge alla madre pieno di 
comprensione c di rispetto, 
gli duole di non colere con¬ 
cedere la grazia e di essere 
proprio costretto a far fu- 


PARIGI, novembre. — Parigi 
ha offerto a Cnarles Chaphn 
il titolo di « Amico pubblico 
numero uno >•. L’espressione e 
uscita dalla bocca di un noto 
uituo thè aveva ricevuto l’in¬ 
carico ili porgere il saluto di 
tutti i cineasti francesi al ge¬ 
niale creatole di Charlot: ma, 
come tutte le espressovi feli¬ 
ci, essa e diventata un poco 
ora il patrimonio di tutta la 
stampa, poi quello di una in¬ 
tera città. Più dello decorazio¬ 
ni ufficiali, dei grandi ricevi¬ 
menti. degli omaggi compassa¬ 
ti. essa traduce, per quest’uo¬ 
mo cosi semplice. In gratitudi¬ 
ne di tutti gli uomini che egli 
ha fatto ridere e piangere, quel 
grazie, Chnplin .. che fa tre¬ 
mare le labbra di ogni spella¬ 
ture nel suo ultimo capolavo¬ 
ro: Le luci della ribalta. 

Davanti a Chnplin, come sia¬ 
mo tornati bambini! Uomini 
seri, scrittori e registi celebri, 
giornalisti annoiati di ..divi¬ 
smo., o cronisti appassionati 
della nostra attualità, si sonu 
piantati i gomiti nello stoma¬ 
co, si sono .scambiati urloni e 
spallate per poter <• vederlo da 
vicino », sentirlo parlurc o 
scrutarne ogni gesto. In appo 
renza, nulla è più lontano dai 
suoi personaggi della sua fi 
gura fisica: capelli argentei c 
ben pettinati, viso arrossato 
rasato con cura, corretta ele¬ 
ganza della persona. Eppure, 
fate un minimo sforzo d’Imma 
ginazione; qualche semplice ri 
tocco di colore, che so, i baf- 
fetti. i capelli, un po’ di ce¬ 
rone cd ecco che è lui, lui 
Charlot, Monsirnr Verdnux, H 
Dittatore, lui Chnplin. 


pressione di essere diventato, 
tutto d’un tratto, la vedova 
che assiste al servizio fùnebre 
rii suo marito o che, ascoltan¬ 
do il panegirico fatto dal pa¬ 
store per celebrare la memoria 
del defunto, si volta verso suo 
figlio e gli sussurra: «Credo 
che ci siamo sbagliati di chie¬ 
sa „. Modesto, ma ironico ver¬ 
so la sua stessa modestia, ca¬ 
pace di moderare e di uma¬ 
nizzare con l'umorisino anche 
la più folte c la più legittima 
delle emozioni, Chnplin ci da 
va in quel momento un sag¬ 
gio di quella dote «autocriti¬ 
ca » che contribuisce a fare 
del su 0 nuovo film un autenti¬ 
co capolavoro. 

I giornalisti fianccM che, in 
quc-.fi giorni, parlano di lui, 
hanno ritrovalo sotto la loio 


cilnre chi ha disubbidito ai 
suoi ordini (ovviamente non 
si parla degli ordini dei re¬ 
pubblichini di Salò, semplici 
c lugubri comparse sulla sce¬ 
na della dominazione nazi¬ 
sta). Cosi richiede, purtrop¬ 
po, la protezione delle trup¬ 
pe tedesche in Italia e di 
fronte a questa inderogabile 
necessità nulla può fare il 
« pcHfihiomo-.soldnfo .. Kcs- 
selring. Ma è proprio questa 
vernice tutta esteriore d» 
buone maniere, messa a con¬ 
tatto con la sostanza del do¬ 
cumento che denuncia in mo¬ 
do inequivocabile quale fos¬ 
se in realtà l’individuo; un 
nazista ben educato » prò 
pria perciò, se possibile, nn 
cor più ributtante. In fondo 
quell’ufficiale italiano non ha 
commesso nulla di grave sul 
piano della Iotfa armata, nè 
risulta che abbia sparato vii 
solo colpo di fnc'lo svi sol 
dati del Reich. Ma la sua 
colpa è iurta i acchiusa w 
quel fatto ,i: aver orato at¬ 
traversare le linee ■> accom¬ 
pagnato da due ebrei ... in 
quell’inciso che lo condanna i^j reprimere le 
irrimediabilmente agli occhij tt j ,-ho si 
di Kesselring Quell’ufficiale 
ha cosi associato il suo desti¬ 
no a quello dello <• razza in¬ 
feriore » che in nome del 
grande Reich drve scompa¬ 
rire dalla faccia drlln ter¬ 
ra. E vada dunque a morte 
e si convinca la madre che 
ciò è giusto e che deve ser¬ 
vire d’esempio. Kesselring 
osa fare nella conclusione 
della lettera persino il mo¬ 
ralista! 

L’individuo Kesselring an¬ 
che in questo documento di 
cronaca, si ispira ai dettami 
più puri del nazismo, ucci¬ 
dere e sterminare, ma fred¬ 
damente e ipocritamente, 
magari facendo un fervorino 
alle vittime prima delVesrcu- 
zione. Ecco un punto di par¬ 
tenza che occorre tener pre¬ 
sente se si vuol comprendere 
la sqa condotta di guerra in 
Italia, nè mai in un caso co¬ 
me questo si può ripetere a 
ragione la vecchia massima 
che « lo stile è l’uomo ». 

ROBERTO BATTAGLIA 


Atmosfera chapliniana 

Tutto attorno a lui — c non 
si troverà una ragione, se non 
in questa fedeltà dell’uomo a 
se stesso — prende un tono 
chapiinesco- i grossi e severi 
poliziotti che dovrebbero pio 
leggerlo dalla folla, ma che 
spingono il loro zelo sino a 
massacrare i costosi apparec¬ 
chi dei fotoreporter, quel con¬ 
tatto immediato fra lui e la 
genie che Io circonda, quel suo 
modo di andarcene a spavo 
per i Campi F.hri e di feimas¬ 
si a guardare ora una vetrina, 
ora la marca di una grossa au¬ 
tomobile. quella felicità dei 
giornalisti che lo interrogano 
e eh*' trasforma una sua con¬ 
ferenza stampa in Un grande 
colloquio pieno di applausi, di 
r n- ir. di animazione. 

Sorpresa gradita, ma non 
troppo frequente: l’uomo con¬ 
quista proprio come il crealo 
re. Piccolo, timido, sorriden¬ 
te. gentile, pudico (ino a c cm 
tirare -ehivo o preoccupato riri 
suo *,tes~o siicces-so. incapace 
nvllo enin/io- 
rincerrono tumultuo¬ 
se sul suo volto, nei suoi oc 
chi celesti, commosse ed cmo 
zumato per il suo film come 
un debuttante tanto da non 
<»s>or«* camice di restare in «ala 
mentre lo si proietta: cosi c 
e .Tvvirso Chaphn. Nel piccolo 
c nema in cui critici, giornali¬ 
sti e cineasti erano stati invi¬ 
tati ad assistere all’anteprimi 
di l.e turi delln ribalta, egìi 
era salito j n calleria: tutti In 
piedi le» applaudivano con Pas¬ 
sione. e allora lui. per salutar*; 
anche eolorn che. in platea, 
erano coperti al suo sguardo, 
si è sporto dalla balaustra con 
tutto il corpo, agitando una 
mano, felice- quelli che gli 
erano vicino hanno avuto pau¬ 
ra e si sono precipitati pei 
tra’tenerio. ma Chaplin con 
agilità di acrobata si era già 
raddrizzato c so rr.de va di par¬ 
vo: una «cena da Febbre del¬ 
l'oro. vi assicuro 

Quando ha preso il microfo¬ 
no per r-spendere ai battima¬ 
ni. ai saluti, ai crit : ci. ai fola- 
grafi che si sarebbero arram- 


l’uomo, ' quale certezza nella 
forza perenne della vita. Che 
vi può essere di più ottimisti¬ 
co? « Ci sono voluti milioni d) 
anni per creare la coscienza 
umana; e voi volete cancellare 
11 miracolo della vita», dice 
il vecchio Calvero alla giovane 
ballerina che ha mancato il 
suicidio: forse in quella frase 
è uno del segreti del film- 
Chnplin ha vinto, a Parigi e 
in Europa, la difficile battaglia 
per Le luci della ribalta, a cui 

10 hanno costretto ì questurini 
che vorrebbero fare il bello e 

11 brutto tempo nella sua pa¬ 
tria d’adoz.ione. La folla lo ha 
applaudito ovunque, anche 
quando egli cercava di pas 
saggiare in incognito; la criti¬ 
ca lo ha esaltato con trasporto, 
il pubblico consacrerà definì 



CINEMA 

Il mondo 
nelle mie bracchi 

Sotto l'apparenza di un film 
d’avventure « di terra e di ma» 
re », Il mondo nelle mie brac¬ 
cia avolge in realtà una precisa 
e disgustosa propaganda razzista 
contro |1 popolo russo. Protago¬ 
nista della vicenda, che si svol¬ 
ge versd la metà dello scorso se¬ 
colo. ò un audace e ruvido av¬ 
venturiero americano, tl capitano 
donata Ciarle, che dà la caccia 
alle foche nelle isole deU’Alasko. 
Fra una spedizione e l'altra. 11 
capitano, anche a causa della bua 
tresca amorosa con una grandu¬ 
chessa, viene a conflitto con t 
russi, gu'-dnti da un ufficiale del¬ 
io Zar, geloso dell'amore della 
bella d nobile Marina per l’ame¬ 
ricano. ovviamente, gli ameri¬ 
cani la spuntano sempre e li 
film termina con donata e la 
granduchessa uniti c felici 

Gregory Pcck, che impersona 
il protagonista, dice m questo 
film perlomeno una dec.na di 
volte che egli odia e disprezzo 
I russi; e non deve ingannar* 
la contrapposizione fra 11 sem¬ 
plice e rude marinilo donata 
e t nobili con cui egli ha a che 
fare, perchè 11 film, anche se 
mette In ridicolo certi nspettl 
esteriori dell'aristocrazia zarista, 
non si rivolge contro di essa, 
ma contro 11 popo'o russo 
Regista è 11 vecchio mrsqeran- 
to Raoul Walsh; gli Interpreti 
sono 11 già citato Gregory Peck 
e Ann Blyth. 

Vice 


PARIGI — Chaplin e sua moglie Oona In Place Vcnriòme 


penna 1». immagini più fresche 
e gentili, le espressioni adatte 
ai sentimenti universali: l’a¬ 
more e la vita, la fiducia nel¬ 
l’uomo e la gioia di creare, i 
fiori e le stagioni, la libertà u 
la felicità, la tenerezza, il col¬ 
loquio. 

Le luci della ribalta è stato 
presentato, dapprima, a un ri¬ 
stretto pubblico di uomini de) 
mestiere: quindi esso ha co¬ 
minciato la sua carriera in 
quattro dei più gratuli cine¬ 
matografi della capitale, da¬ 
vanti ni quali vedremo per set¬ 
timane e settimane code imer- 
minabili di pazienti spettatori, 
che attenderanno il loro turno 
per entrale. I critici sono entu- 
Ein-ìi. prodighi di aggettivi, 
poirhe stilino rhe nessuno rm- 
faecetà loro mai dì non esse¬ 
re stati più parsimoniosi: mol¬ 
ti sono coloro che non hanno 
Umore di confessare che hanno 
pianto più volte durante lo 
spettacolo tanto, chi non ha 
pianto e chi non piangerà? 1 
paragoni ognuno li cerca solo 
nU’ombra dei secoli e due nomi 
ricorrono negli articoli di ogni 
rolore: Shakespeare e Molièie. 
Dire che il confronto non è 
affatto fuori luogo, significa 
rendere alla nuova opera d» 
Chaplin un omaggio meritato 

Un opera meditata 

La storia che Chaplin ci rac¬ 
conta è già troppo nota pei 
dover essere ancora sunteggia¬ 
ta. Limitarsi a sottolineare, 
cerne fa il programma, che è 
la prima opera drammatica del 
grande autore, è troppo poco: 
si tratta, in realtà, di una vera 
rivoluzione nel suo linguaggio 
artistico, di un lavoro profon¬ 
damente meditato, uno dei più 
« pensati » di tutta la produzio¬ 
ne chapliniana. E non credo 
assolutamente che sia lecito 
parlare di pessimismo solo 
perchè Ci troviamo di fronte 


meati sul soffitto, pur di co 
clierlo dal miglior angolo d:|«d una tragedia- quale amore 
ore=a. re!: ha detto: «Ho l'im-‘per l’uomo, quale fiducia nel- 
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tivamente il suo trionfo. Le ri¬ 
solve, i «distinguo», ì dubbi 
di qualche personalità isolata, 
i loro tentativi di separare dai 
contesto i passaggi comici, di 
mostrano solo la insufficienza 
e i limiti di certi schemi e di 
certi pregiudizi critici. Tutto 
lascia pievcdere che questa 
grande opera cinematografica 
avrà ormai un successo. assi¬ 
curato. Gente di ogni sorta, 
in Francia, ha voluto portare 
a Chaplin testimonianze di ri 
spetto, di simpatia e di ami- 
ciz.ia. Nel generale entusiasmo, 
sono passate quasi inosservate 
le nuove minacce scagliale 
giorni fa contro di lui dal Ge¬ 
neral Attorney di Washington; 
per questo signor Mac Grane- 
ry, poliziotto appollaiato sulla 
statua della Libertà, e per tut¬ 
ti coloro che al suo paese vor¬ 
rebbero incatenare, con Cha¬ 
plin, lo spirito stesso della li¬ 
bertà. il trionfo in Francia del 
piccolo grande attore è, per ri¬ 
calcare » una frase celebre, 
- peggio di una battaglia per¬ 
duta ». 

GIUSEPPE BOFFA 


MUSICA 

Opere al Quirino 

Con la ruppresentazlone di II 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda di Claudio Monteverdl 
o di II trionfo dell’onore di Ales¬ 
sandro Scartati (revisione per 
ambedue l lavori di Virgilio Mqr- 
tarl) al è Inaugurata venerdì aera 
ni Quirino una stagione autun¬ 
nale organizzata dal Piccolo tea¬ 
tro in musica delta città di Roma 
diretto da Nino Piccine!!!. 

L'esecuzione di queste due 
opero è stata buona e spesso 
etflcace. soprattutto per quanto 
riguarda gli interpreti \ocali. Nel 
Combattimento di Monteverdl 
Hanno sostenuto la parte mima¬ 
ta Guido Lacrl e Anna Maria 
Paganini, e grazie ad essi l'epi¬ 
sodio della Gerusalemme Itbcra- 
ta. rivestito di suoni da Monte- 
verdi. ha preso corpo visibile in 
ligure assai vicine ulte parole del 
testo. Atro Poli ha cantato la 
parte dei testo — cne Illustra 
spiega le fasi del duello pre¬ 
cedente la morte di Clorinda — 
con stile e chiarezza esemplari. 
Dietro le scene Rossana Glanco- 
la e Giuseppe del Vento hanno 
sostenuto le brevi parti vocali. 

Nel settecentesco Trionfo del- 
Tonore di Alessandro scurlatti, 
ancora mal eseguito a Roma, Fer¬ 
nanda Cadonl. Luisa Ribocchi 
e la già ricordata Rossana Gian» 
cola hanno sastenuto con brio 
e comunicatività le rispettive 
parti di servetta scaltra, di se¬ 
dotta abbandonata e di innamo¬ 
rata sospiroso. Tommaso Frasca¬ 
ti. Lorenzo Malfatti e Alberto 
Marghertti. con pari bravure, 
hanno impersonato 1 ruoli com¬ 
plementari di uomo dissoluto, di 
giovane offeso e. infine, di pia¬ 
cevole avventuriero. Clelia Lan- 
g a e Nino MazzJotti erano, tra¬ 
vi e spiritosi anch’essl. la coppia 
anziano di prammatica In azio¬ 
ni comiche di questo tipo. 

Ambedue 1 lavori — accolti dal 
pubblico con cordiali applausi — 
sono stati concertati o diretti 
da Virgilio Mortati. 

m. z. 


...allora 

sali 

tamerici 

di Montecatini 


da domattina .J 



NOTIZIE DEL CINEMA 


L* riprodottone fotografica della lettera di Kesselring 


fitto del Reich, anche se si de¬ 
ve a lui la responsabilità di 
avere per primo promosso e 
organizzato i bombardamenti 
terroristici sulle città indife¬ 
se da Varsavia a Rotterdam. 
Non il successo militare lo 
porta quindi sempre più in 
affo nella scala gerarchica, 
ma la sua « fedeltà » agli or¬ 
dini di Hitler, che è la cosa 
che più conta in regime na¬ 
zista. Malgrado che tutte I* 
offensive aeree su Londra e 
su Mosca abbiano avuto per 
conclusione là sconfitta, c- 
pli tutf’altro che retroce¬ 
dere, passa di grado e lo 
ritroviamo infatti nel 1942 
Quale comandante delle forze 
tedesche del Mediterraneo 
(eccetto che di quelle stan¬ 
ziate in Libia) e nel 1943■ a 
capo del gruppo Armate Sud 
nell’Italia meridionale. Di 
qui comincia la sua fama di 
grand* stratega e anche le 


ci nazisti: l'aspetto per cui 
egli vorrebbe apparire sulla 
ribalta della storia come un 
generale tedesco si, ma non 
nazista, soltanto ligio al suo 
dovere militare, estraneo, co¬ 
me suol dirsi, alla politica. 
Certo, bisogna riconoscere 
che in tale senso anche nel¬ 
la campagna d’Italia ha re¬ 
citato bene la sua parte, che 
raramente egli s’è lasciato 
andare ad eccessi verbali e 
quasi sempre ha conservato 
il conlrollo dei suoi nervi, 
a differenza, ad esempio, del 
suo esagitato e ruggente ser- 
vitore Rodolfo Graziarli. Ma 
basta tale contegno per giu¬ 
stificare l’interessata ■ leggen¬ 
da che s’è voluta creare in¬ 
torno al suo carattere? A me 
sembra di no, e ritengo che 
tutto il mito d’un Kesselring 
«generale non nazista» ab¬ 
bia una ben fragile base e 
che basta veramente 


Il « pool > del cinema 

Il critico cinematografico di 
un quotidiano governativo della 
Capitale ha trattato «n questi 
giorni il problema delle co-pro¬ 
duzioni. vantando sia i brillan¬ 
ti risultati già . ottenuti. Sia 
le grandi possibilità che tale 
sistema offre per il futuro 
Scnonchè. dopo aver iniziato 
il discorso con le coproduzio¬ 
ni italo-francesi, che tanti 
buoni frutti hanno dato, cosi 
dal punto di rista artistico 
come da quello commerciale 
piuttosto singolari appaiono le 
conclusioni alle quali egli ar- 
nra: e cioè che le coprodu¬ 
zioni possono essere intreccia¬ 
te con tutti i Paesi deUEu- 
ropa occidentale e che quindi 
c l'unificazione europea po¬ 
trebbe addirittura avere una 
prima pratica attuazione nel 
campo cinematografico ». «Su¬ 
gli studi già in corso per co¬ 
stituire un "pool ” cinemato- 
grafico italo-franco-tedesco — 
prosegue il critico — si è. in¬ 
zaffi. tnsenfo ri progetto del si¬ 
gnor Paul Letg, direttore dei 
servizi d’in formazione dei 
Consiglio d'Europa, il quale 
si è fatto iniziatore di un 
Piano Schuman per il cinema 
europeo ». 

Ottima rinisiativa delle co- 
produzioni italofrunoesi, « 
p ro wtf o parchi (I pubiUce Si 


gli artisti delle due nazioni 
vicine sono molto affini per 
gusti, per metodo di la coro 
ecc.. e perchè finora le copro- 
dueioni sono state realizzate 
tranne rare eccezioni, dagli 
artisti più seri e qualificati 
delle due nazioni. Afa con le 
coproduzioni di questo genere 
non c'entrano nè l'unità eu¬ 
ropea. nè TOECE. nè la NATO 
Si tratta di un accordo fra ar¬ 
tisti e produttori dei due 
Paesi. Vn cinema organizzate 
a somiglianza del « pool » dei 
carbone c dciraccHUo diver¬ 
rebbe, inrece. automaticamen- 1 
te un cinema di tipo atlantux) 
con gran giovi di De Gasperì 
di Adenauer (e. perchè noi 
di Ramcke e di Kesselring) 
di Pinay e compagnia bella 
Non solo, ma mentre le copro¬ 
duzioni italo-franccsi, per fi 
loro valore umano e artistico 
hanno aperti dinanzi a loro i 
mercati dell'Europa orientale 
e dell'Unione Sovietica, un ci 
nema di questo tipo, create 
per svolgere propaganda ardi 
sovietica, rimarrebbe chiuse 
nell’ambito dei Paesi posti 
sotto il controllo del generale 
Ridgicag, in quanto gti ver 
riebbero a mancare proprie 
quei pregi che lo hanno rese- 
famoso ed ammirato negli 
«tessi Stati Uniti. 

▼Ice 


Un maro film magherete 

Viene proiettato con grande 
successo su tutti gii schermi 
cera Repubblica ungherese 
un film biografico, dedicato 
ella vita del compositore Fe¬ 
re nc Exkel. H film è Intitolato 
La vita del compositore FC- 
renc Eric ci e descrive le lotte 
ed l successi conseguiti du¬ 
rame la sua carriera da Erkel 
che fu uno fra 1 più grandi 
musicisti ungheresi dei secolo | 
scorso. Regista del film è Mer¬ 
ton Keleti. premio Kossuth 
artista benemerito deha Re¬ 
pubblica popolare Ungherese- 
Saffo scherme» Lackj Lmcùato? 

Il produttore americano 
Phil Tucker, Vice Presidente 
delia Lea-Tucfc Teleflluis. ha 
annunciato giorni fa di avere 
in progetto la realtznaztone di 
un film sulla vita di Lucky 
Luciano, aggiungendo che lo 
stesso Luciano si era dichia 
rato disposto a sostenere le 
spese del film, preventivate 
fn circa trecentornila dollari. 

Qualche giorno dopo i 
giunta la notizia che sette at¬ 
tori hollywoodiani, tra cut 
Richard Conte, st sono finora 
rifiutati dt Interpretare la par¬ 
te di Lucky. per cui è stato 
scritturato per quel ruolo un 
tale Frank Marte, tl quale 
per ovvie ragioni, prima di 
Jntttpeeusfl u fila, ha cam¬ 


biato Il proprio nome in quel¬ 
lo di Matt Bario». Lo stesso 
Tucker ha dichiarato che tl 
film avrà lo scopo di «dimo¬ 
strare le colpe della società 
nella formazione di un gang¬ 
ster ». Normalmente, i film 
che onestamente sf propon¬ 
gono questo scopo non ci di¬ 
spiacciono. Ma terolaxrfo che il 
progettato film non potrà mas 
avere questo carattere, dato 
che Lucky. ora. è uno del più 
tipici esponenti di quella so¬ 
cietà che contribuisce allo 
incremento della delinquenza 
e che permette « uomini come 
lui di « fare strada » nel co 
do che sappiamo. 

In hreme 

Cesare Zavatttni e Roberto 
Rosselitni si trovano fn questi 
giorni a Bologna e compiono 
frequenti gite nella valle Pa¬ 
dana. Sembra che stiano stu¬ 
diando • la realizzazione del 
film Italia mia, che doveva es¬ 
sere diretto da De Sica tn col¬ 
laborazione con Zavattim. 

Jean Delannoy ha iniziato a 
Parigi le riprese del suo film 
Giovanna d'Arco che ha per 
Interprete principale Michè¬ 
le Morgan. 

Pietro Germi realizzerà tra 
breve un film dal titolo Fem¬ 
mine sole, che dovrebbe avere 
come protagonista Gina Lol 
lobrigida. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


A BERGA MO nOBQTZO HA FALLITO IL POKER! 

Sorpresa nel Trofeo Baracchi: 
trio nfano Asfrna e Defili ppis 

Ai posti d’onore si classificano le coppie Minardi-Petrucci 
e Coppi-GIsmondi - Ragni-Albani e Barlali-Corrieri deludono 

<0*1 nostro Inviato spaolala) «canzoni per le strade». E’ una impanis-Ketelcer 3.8'43”3'5; 0) 

moda. Nell'arrampicata a San Dovilacqua-Fornara 3.0’52". 

BERGAMO, J ~ La sorpresa M ar i no , nel «Giro» del 1051 Restano cosi in corsa 1 ten¬ 
di nuovo ha rotto il guscio di t \stfu a camminava al passo della dem A-strua-Defilippls. Mtnardl- 
Unft corsa; la «coppia del prò* € marsigliese ». pare una buona Petruccl, Coppl-Glsmondi o Bobet 
hostlco » nei Trofeo Baracchi è ^ea: infatti, il tandem Bevllac- Bobet cho oro fanno spettacolo 
■tata battuta: Magni e Albani che q ua -Fornara nel tratto Bergamo- In pista: nel giro, Astrua (30" 
avevano fatto il passo fino a ^tlebe (Km. 30) è veloce. Col c 3/10). Petruccl (30"fl/10), e 
brezza strada, sono crollati sulla t empo <n 4 F 47 '* tiene il cartel- Deliflppls (390/10) sono 1 più j 
rampa cl Sarnlco 6 sul traguardo j one a i passaggio di Tmpanls e veloci; ncll’v australiana » Coppi 
et sono visti. davanti, cinque tan- Ke teleer (42'38”) di Bartalt-Cor- perdo Glsmondl. il tandem di 
tìttn: Astrua-Defllippis. Minardi- rler , (43’21”) di Astrua o Dell- Louison e Jean Bobet si la ac- 

Bobetr llppls (41*52”) di Louison e Jean chiappare Minardi-Petrucci da- 
h«i Bobet (42’) di Minardi e Pe- vanti a Coppl-Gismondi e Astrua 

Quaiè la causa del croi o di truccl (4 2 'i 0 ''). Ma ecco il tan- DellUpnls. 

Magni e Albani? Una crl6l di sto- dcm del pronostico: Magni e Al- unita. K' finita col trion- 

banl, in 41'35". Balta 11 tempo fo Ul A strua o Delillppls: è fl- 
I,- ; di Bevilacqua e bornava, e salta nlta con un'altra delusione per 


. .r$ , 

<. j> i << ' 




plp:' 

•Ì[ff0l//V£4S 

W>fvr/m 

WM0': ■ ■ ■ . ' J 


per 12’ 1 


Magni cho dico: « A'on me kc 


Quando Mftfjnl sa di la hciic tuta et tic sfanno d Ari* *«\natn . , nn . . • » . •• • ita., natole /Vttiialitàz Un uomo tranquillo 

^ù“ l '*>•>'“ >■»'•“ "88» <■« X "ito",* ,no„,c°„ré, » ilSSI'L-S?.* I? <flS“ 

f. he .o?.o P TS,n“™' «K?.,? “” 6 ' “» “»™ »»™» “un f M.rlo Mnotontll o L IrlMIlnu.Irene C» m b„ I .re .fXT “j‘[ F. E „*rSft^l‘Ìl V™' Si ZT S’iS™' «fc mr‘tt. T M*«SÌ.7n. dl d! fc 5rS 

SSl^.KST'1'.rS *mio CAMORIANO Cn^n.enar,. de. F. R. C ^ 2Z ££ZZ ?<£ SpT’ToSn™. n"m": P K££?: L,„rc,m..or. 

llppis; sbiadisce, invece 11 tan- — -- - - - - -sa "■■ =. _. tattica che intende adottare 11___Capannone: Gli indomiti della 

dem Bevllacqua-Fornara e affon- Palermo ».Allora? Beh staremo a —— - — - — vda 

foSJrSS SfSKSSE LA manifestazione ippica a villa borghesi; S°„. r™. liciti nelle acque di capri E;Sic. p : , '3„ ,,c u , ól g ‘S'n,«.. 

sa, la classifica è la seguente: tredici uomini e cioè: Pcndibe- 1 ■ 1 . . Capranichetta: Un uomo trai 

£$IIi-=g Villorie di Raimondo Dlnzeolllkifi Bucherila migliorato ÌÉ15r~ 

co perde tempo: la rampa di que C {. !a possibilità ai vedere in Centrale Ciampino: Marakatunii 


m*. 


JfìIÌTlVI «m.mm sf£ \ht* ° L ' 

, \Jr'JL\ JL JL V JL vinoRiosi a «roano di matrimònio» di Rossini e 

«Il campanello dello spaziale ». 

.- - — .... ELISEO: ore 17: Comp. /llnchi- 

Villl-Tieri « 11 romanzo del glo- 
_ vani poveri ». 

ALLO STADIO « TORINO » ALLE ORE 14,30 '&£;]* C m 

-—— QUATTRO FONTANE: ore 21.15: 

B _ _ m _ Grande spettacolo «Rosario e 

■ I I m M M I • • Antonio». 

Ricco di motivi polemici ^=~~ 

■ ROSSINI: ore 16-19: C.la Checco 

I m a — 2 Durante « Le forche caudine ». 

odierno Lazio-Palermo 

• ___ VALLE: ore 16-18.30: « I Piccoli 

di Podrecca », 

Probabile Vesordio di Cecconi e Sukrà tra i rosanero e di Bergamo ciné-varieta* 

_T . Alhambra: Viva Robin Hood e riv. 

tra i romani — Difficile la trasferta della Roma a Torino .-'T-aggui 1° *dSi 

.... - - ■.— — — ..... - -- — —-. — Apaches e rivista 

Novembre: l'inverno si avvici- il pronostico? Impossibile ave - miracoli di volontà ammirevoli, ^oso^rlvhta 16 ™ 801 * 010 perico * 
na e le giornate si accorciano re dubbi: è tutto per la squadra Vero ohe i granata mancheranno principe: L'autista par^o * rivista 
diventano brevi. b> evi. passano blancoascurra, che dovrebbe di alcuni uomini cniave dello v«lturno: Totò e 1 4' Roma 

in un baleno. Così, per evitare spuntarla senza troppa difficoltà schieramento tipo (come Wilkes, CINEMA 

emozionanti riprese a lume di contro la modesta squadra Bici- Marsani, Nay e Pratesi), ma an - a.B.C.: Don Bosco 
forala, le parate da oggi ini- nana. Queste le probabili /or- che la Roma sarà priva di Pan- Acquario: Il mistero del V-3 
zicranno alle ore 14.30. «Un po' mozioni: dolfini . uno dei punti cardine Adrlaclne: L’uomo dell’Est 

presto » — diranno i pigri. « An- LA ziò : Sentimenti IV Anto- dcl quadrilatero, forza base della Adriano: Il mondo nelle nm. 
cora tardi » _ diranno gli im- sentimenti v. Furiassi; Al- f^niazione giallorossa Alba: Don Camillo 

paz.enai cani (Puin), Fuin (Bergamo); in ogni caso la Roma non do- Alcyone: Wanda la peccatrice 

comunque oggi allo Stadio To- g e ttolint, Bredesen Antontotti vrebbe tornare battuta; l'esito Ambasciatori: La valanga gialla 
ritto alle ore 14.30 in punto sccn- Lar3Cn p uccinc in ‘ ‘ dell'incontro c affidato alla prò- Anlene: Vendetta sarda 

z sras 8 »» s jssa.'rjss: w , 

*'»“•...•»». LJ^X:£z « r i r,“,'T£! ;t 

<?««.. le formazioni? Climi, le- “ pi mi7 0 a n i‘ififlì'e'òl' r la Roma a " ' ° aS.".»: I] brlEante Mu,olino 

n .se capitavate nel «clan» ro- ™rivia at/pc,ne per i 'a Roma a ROMA . A ibani. Azimonti. Gros- Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
sanerò e chiedevate a Bonizzotii , or, | , °' oontro una squadra che Bortoletto Venturi; Astoria: Mia moglie si sposa 

chi avrebbe schierato in campo tTa e mura am,cfì c sa compiere L ^ cches( p er i S sinotto Galli. Bro~ Astra: Totò e 1 re di Roma 
avreste sentito la seguente ri- —--- , Rcnostn Atlante. Ricca giovane e bella 

— . *xCx. /tLiHjjiu, A Millilitri • ITn liruiin frnnniilll»» 


che risponde bene. Intanto si 
fa sotto 11 tandem Mtnardi-P»- 


no; cioè un anno buono o uni 


truccl, vengono a galla 1 tandem | anno 


invitati 






Coppl-Glsmtondt e Astrua-Defl- 
llppis; sbiadisce. Invece 11 tan¬ 
dem Bevllacqua-Fornara e affon¬ 
da Il tandem Impanls-Keteleer. 
A Calcio, dopo km. 62.500 di cor¬ 
ea, la classifica è la seguente: 
I) Magnl-Albanl I,25’37" (me¬ 
dia 43.703); 2) Mlnardl-petcuc¬ 
ci a 32”; 3) Astrua-Defilippls a 
llppis e la coppia del pronosti¬ 
co perde tempo: la rampa di 
Barnlco rompe l’azione di Magni 
che grida: « Ho fame.„ ». Cosi il 
sogno di vittoria di « Fiorenzo 
il magnifico » el rompe In tanti 
pezzi. E* il tandem AStrua-Defl- 
lippis che ora porta avanti la 
bandiera delia corsa: una ban¬ 
diera di vittoria ? 

A Castelli Caiepio — km. 100 
giusti giusti — Astrua e Defl- 
lippls hanno 8” di vantaggio su 


ATTILIO CAMORIANO 


i partecipare alle manifestazioni celebrative del 
cinquantenario dcl Fluminense F. B. C. 


LA MANIFESTAZIONE IPPICA A VILLA BORGHESE 


1 ERI NELLE ACQUE DI CAPRT 


Villorie di Raimondo D’Inzeo 
nei crilerium di classe A e B 

Oggi il primo percorso del campionato dei cinque anni 


campo anche gli acquisti dcll'ul- 
tlm’ora e cioè quel Todeschim, 
quel Cecconi e quel Sukrù che 
già rivestirono un tempo la ma¬ 
glia biancoazzurra della Lazio. 

Ma l tre a ex » scenderanno in 
campo? Da indiscrezioni raccol¬ 
te sembra che i tecnici rosanero 
domani in mattinata faranno 


Bucher ha migliorato 

il record di immersione 


Il campione italiano ha raggiunto la pro¬ 
fondità di 59 metri - Le fasi della prova 


Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l’ignoto 
Bologna: Fanfan la Tullpe 
Brancaccio: Fanfan la Tullpe 
Capannone: Gli indomiti della 
vita 

Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran¬ 
quillo 

Castello: Il principe Azlm 
Centocelle: La vendetta di aquila 
nera 

Centrale: Papà diventa mamma 
Centrale Ciampino: Marakatuniba 
Clne-8tar: Totò e t re di Roma 
Clodio: Gli amori di Carmen 
Cola di Rienzo: Totò e * re di 
Roma 

Colonna: Anna 
Colosseo: Terra nera 
Corallo: Il grande Caruso 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Davide e Betsabea 
Delle Maschere: Torna con nie 


giusti giusti — Astrua e Defi- nomai u tn mattinata faranno - Delle Terrazze: L’ultima con- 

iippls hanno 8’’ di vantaggio »u Con tempo bellissimo, se pure, nella sua fase conclusiva, ò la quando Quaresima ha impegnato a< J. r . c \ HU( ™ 1 * Vn , ra ~ CAPRI. 1. — Alle ore 15.30 di avvalendosi di nessun congegno _ c ]l lis VL, . , 

Minardi-Petrucci.. A 32” dalla un po’ freddo, si è svolta ieri seguente: 1) S. ten. R. D’Inzeo.Sartori 11 quale non ha bloccate putissimo collaudo per saggiare oggi jj camp i one italiano di cac- Idoneo alla respirazione di im- H e l*®L, V,tt ?, rIe - Stella solitaria 
coppia di punta c’è il tandem Tu terza giornata dei CamplonatllRu Bagno Roseli© p. 0, t. 2.33.4:|e Forlnni raccogliendo ha man- il loro stato di forma e... in se- eia subacquea Raimondo Bucher morsione Del ' asce H° : Non cedo alla v:o- 

* * - * .... - . aaiiaoìhI V» nvtAnnt I n fini Vi r» np^ I OV Tuo r*n w. I fbf. I f I I f/i 1 Imtoll,, I .. „ ~ V „ . n _iJ _ _ In 1 1 ..... .. * Ìpn 73 


, a 45” il tan- equestri nazionali, a cui ha as- 2) Ing. Cortesi su Collcvallc p. dato sopra la traversa. puffo decideranno. Tuttavia ap- ha conquistato il primato mon- 

inl, a 68” il tan- B P n /°l!n Pubblico. Nell 3 t 2 , ?* ,)? n ‘ Nella ripresa i biancocclcstl mi* fiate probabile che puntando sul-‘diale di immersione raggiungen- 

et. Gli altri tan- ^ a * t , inn . t ®-i., 60 . _?? r i?ìl U ^ a ,. ™ V,.- 2 ' plorano il gioco senza tuttavia ( a tradizione degli « ex » c sui I d ° profondità di 39 metri. 

1 vicentini ^ »^ _*. .. I » — 


mattinata i 60 allievi parteeU zeo su Desiderio III p. 8, L 2. gUorano il gioco senza tuttavia 
pantl al saggio delle scuole hall- 38.1; 4) C.te Tominasi su Pio- presentare pericoli per i vicentini 
no disputato al Canile di Torre nicrc p. 8. t. 2.41.4: 5> Sig. Ca- chc con tcngono Ir azioni avver- 


cdnDi-OtBmondl a 45” ti tan- equestri nazionali, a cui na as- z) mg. cortesi su sollevane p. dato sopra la travi 
_ ic-nti, -i u»mi aUìatii a a»** il t«n sistito un folto pubblico. Nella 0. t. 2.49.3; 3) S. ten. R. D’In- Nella ripresa i bi 

Per ASTRUA ancora una vit- dem » » 111 mattinala i 60 allievi partecl- zeo su Desiderio III p. 8. t. 2. g,forano il gioco 

fori»; ormai è di rigore nelle ùem Bobet-Bobet. Gli nitri tan- pan t| a j saggio delle scuole han- 3ai; 4) C.t c Tommasi su Pio- nresentarc pericoli 

corse a cronometro dem ormel *° n ° tagliati fuori. 1JO dispulato al Canile di Torre nicrc p. 8. t. 2.41.4: 5> Sig. Ca- * hc contengono !i 

E la corsa precipita: 1 ulti- Appla la prova di campagna su puzzo su Plnorolo p. 0. t. 2.51.4. sar j e 

maco, per 1 crampi della fame, mo pezzo di strada è tatto di un percorso di 3.000 metri con Nel pomericglo si è disputato ' - 

Magni: «Ho mangiato troppo grati carriera: Magni c Albani 1?,ostacoli fissi dando piova di ancora a Villa Borghese. I! 2* Inaiiflnrafn 

ti resto » Albani- «Ho fatto co. prAiiann PAinizri è un nn" «im, abilità- percorso cho ha concluso il Cri- 10 qUQIJi QiO 

p ‘ n 1 crollano, Petruccl e un po st® 11 Dopo la seconda prova la clas- tcrium italiano di classe B. che >• » j 

me Fiorenzo... ». ■ co. ma Minardi c ancora forte. B |fica provvisoria, considerando ha visto una nuova vittoria di || LOIlwfGSSO ul 

Via libera, dunque, ai più glo- Glsmondl è spremuto e Coppi sempre per ora i 4 concorrenti Raimondo. D’Inzeo classificatosi - 

Vani, via libera a DefiUppls e lo spinge, lo porta, fin 3Ul tra- di ciascuna squadra 6 la se- al i“. 2° e 3* posto rispettiva- TRENTO. 1. — 

Astma rhn si mnnn lanclnti nel. smurilo Anche Astrua suda Ma guente: 1) ez aequo Roma c To- niente con Marano, Serena e Li- rimonta nella saia 

l Ali 1 nn. A rho r,no coa Punti 271.9; 3) Ales- argino. Lo seguono in classifica municipio di Ti 

1 avventura con un azione, fran- con Astrua cè DefiUppls. che san drla 229,4; 4) Udine 217.8 1 / 2 ; il lise Medici con Fortunello e autorità regionali 

ca decisa, spavalda. E l'avventura ha l’argento vivo addosso. Cosi ^ Brescia 217.0 1/4; 6) Milano 11 Ten. Oppes con Lorena. stato Inaugurato 

à riuscita: la foga di DefiUppls la coppia regina arriva e trlon- 215.a 7) Bologna 2043 3/4; 8) Oggi con Inizio alle ore 10 si Congresso naziona 


Inaugurato a Trento 
il Congresso della F.U.P. 


J motivi di rivalsa che li anima La prova era stata organizza¬ 
rli! maniera particolare Sukrù e ta dalla «Spedizione subacquea 
ICerro 11 ») l'allrnalnrr rnsaiiaro de- nazionale nel Mar Rosso» col pa. 
l .trocinio della Federazione Ita- 


I riderà per il debutto. 


lenza 

r . Diana: Anema e core 

Generoso Dattilo presidente ggS? S,i K r ='c.t Ilc . 
dèlia Commissione Arbitri SSSS;, ^SS*^SS**&SS3SK 

-— Excelslor: Ricca giovane e bella 

Secondo quanto si afferma ne- F* rnese : n grande Caruso 


liana pesca'subacquea, e la ma- gli ambienti arbitrali alla carica Fare: Hong Kong 


1 _ f . . . . j . nana £ 9 m'ovv(uca, c in ilio' O “**'*'*'- ** v * V »«*»vw raiu. zruti 5 ixung 

hie.H- a L 1 I 01 ? Lina militare aveva messo a di- di presidente della C.A.N. (Com- Fiamma: Il piacere 

,L ni ' Fcr 9 <*m o o Alzavi? Chi sa- OSÌZIOne degU sportiv j ,i rl . missione arbitri nazionali) ver- Fiammetta: Phone cali from a 

nri fìf'nm fnrrr H _ tini H 6 ^ * * _ 1 . . ri^nrtAì. X n 1(1 A«_ 00 \ 


• ha poi rotto 11 nastro del tra- cl 3.2’32”2/5; 3) Coppl-GIsmon- la cui classifica generale è sta- la 
guardo. E in piota, auffa dura a <u 3.3’15”4/5; 4) Bobet-Bobet *a determinata dall asomma del- 

tuvlda pista, hanno poi trovato 3.3’3I’’3/5; 5 ) Kubler-Graf 3.3*44’’ L® P®^ 1 . , , là n ® , tC !?vòiMot fèn 
ancora lo scatto, la vivacità, per e 4 / 5; 6 ) Magnl-Albanl 3.3’5fi”; ^oggi U p 1 
Vincere li «giro». 7 ) Bartali-Corrterl 3.6’5"4f5; 8) La classifica dcl Criterium. 


Dunque, un trionfo. Ecco A- 
strua e Deflilppis che del fiori 
della vittoria fanno bandiera, 
mentre scroscia i'applauso della 
lolla e dietro al tandem del trion¬ 
fo, ecco la fresca coppia Minar- 
dl-Fetrucci, battuta di un sof¬ 
fio: 7”4/5; Minardi cammina for¬ 
te, davvero, e petruccl (pare.-) 
ai rifà vivo. Poi, Il tandem di 
Coppi, che perde Glsmondl pe* 
strada e su piata. Forse per 11 
ragazzo l’emozione ha fatto te¬ 
naglia e gli ha strappato dalle 
gambe la forza. Se Coppi, oggi 
al fosse preso Petruccl.™ Be’, con 
petruccl, oggi, per Coppi, sareb¬ 
be stato giorno di festa, di vit¬ 
toria. 


Criterium,! 


ente con Marano. Serena e Li- rimonta nella saia consiliare de; , . , ' Nei pressi di Capri, in uno nazionale Generoso Dattilo, 

rglrlo. Lo seguono in classifica municipio di Trento, presenti ” c 1 1 0,1 “ 1 mmeno di- specc hio d’acqua accanto ai Fa- ... 

M-se Medici con Fortunello e autorità regionali e comunali, è ramalo le forma-toni „ cosa che ra gij 0 ni. è avvenuta l’immersio- orci ai Nunvn Teatrn 

Ten. Oppes con Lorena- stato inaugurato stamane il B 1 sarò nelle prime or c di questa ne: Bucher si è calato la prima CM «carro 

x CO P «nf 10 3!, °, ore 19 si Congresso nazlona’e della Tede-mattina. L'esordio di Bergamo, volta in acqua alle ore 13.30. ma Iti CflNTANP 

,°J® ed 'f SC J I *= raz,OKC i ,a! ia na atletica pesante ft nl , n ari . r ri3tn p rjr sijmpdnriann dopo pochi metri di immersione " * rUIIIHnL 

mi. dopo il quafe. «Uffa Stes- finiti alla ^amntlftria a1l '°v crn In allenamento . non ri è stato costretto a risalire alla reC lywÌy, f 

1 mattinata, passeranno 1 pri- Urlili 9119 J8llipi!0n9 convince troppo, specialmente se superflue a causa della perdita ROSARIO C ANTONIl 

I 20 allievi per la disputa del- -r per fargli posto c necessario sa- degli occhiali. La prova è stata 

3* prov.-, del saggio GENOVA. 1. — La Sampdorla cribrare il buon Aìzani che at- cosl ripetuta alle ore 15,30: il Riduzione ENAL 

■ . - . ha concluso col Bologna le trat- ... y, __ campione, munito solo di occhia. Domani a prezzi familia 

Anni alla raitamralla tativc P cr i' a «l«‘sto del gioca- tr “' c ? rt * " ‘ ,l ", ” „ ». guanti palmati c pinne, ha TARANTELLA 

Uggì 1118 lapanneiie tore Gritti, interno sinistra. Gr»t- periodo di forma. Completamen- battuto il primato dei 35 metri NAPOLETANA 

il Dr/Jifiia Dama Ver rii! a » potrà giocare subito per i blu- le d'accordo invece per il « ri- conquistato questa estate a Por- Prenotazioni botteghino 480. 

Il riCHHtf RUHlQ icvinid cerchiati. torno » in squadra di Bettolini, tofino dal ligure Ennio Falco, non M __ 


3* prova dcl saggio 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Roma Vecchia 


Oggi al Nuovo Teatro 

IV FONTANE 

Ultima recita di 

ROSARIO e ANTONIO 

Riduzione ENAL 
Domani a prezzi familiari 
TARANTELLA 
NAPOLETANA 

Prenotazioni botteghino 480.119 


CORSA MON OTONA E ARRIVO IN VOLATA 

A Orai l'ultima prova 
dai Trofeo deiru.v.i. 

La vittoria finale a Bartolozzi con 50 punti 


(I-F.) - Sulla distanza di 2200 m. 
si corre oggi il premio Roma Vec¬ 
chia. con la ricca dotazione di un 
milione di premi. Affa corsa sono 
rimasti Iscritti nove cavalli dei 
quali tre sono annunziati parten. 
ti dubbi. Nella probabile assen¬ 
za di Iroquots Indichiamo San¬ 
nita e Tartanella. 

Per le altre corse in program¬ 
ma ecco le nostre selezioni: 

Premio Borgo Pio .m. 1700): 
Scandarello, Va Tout. 

Premio Campo di Fiori (m. 
2200): Razza Villa Verde. Vanni 
Fucct. 

Premio Borgo Nuovo (in. 1400); 
Falliculs, Sterlina. 

Premio Pasquino (asc. ni. 1400): 
Sauvage il, Sibclius. 

Premio Tor di Nona (dlsc. m. 


GIORNATA D’ORO PER LE SQUADRE ROMANE DELLA IV SERIE 

dì Chinotto Meri liquida il Solrny (2-0) 
e la fRomulea balle il JCancioilo (21) 


». U-. « w BARLETTA. 1 —Umberto Drei Nazionale dcll’UVI è la seguen- Prj ,_i- 

Anche gli altri tandem hanno ha vinto ro «ava ed ultima prò- te: 1) Bartolozzi con punti 30: 2) 1 T riS c^EveTt VomuIm 

fatto 1 armonica e qualcuno a è va del Trofeo Nazionale dell’UVl Drci p. 23: 3) Sartini p. 18: 4) p,c Eve,lt ’ Vasquinc. 

tanche rotto. Cosi li tandem in riservato agli Indipendenti, svol- Venzl p. 1G ; 5) Ottusi p. 15 6) 


CAPETOWN. 


— L'italiano 


Premio Tor dei Centi (disc. in. 
1600): Fidclio, Raspino. 

GLI ANT ICIPI DI «B» 

Mon iajjadova 0*0 

MONZA: LOVATI; Pirola. De 


--- w -t-- - va flct iroxeo nazionale ocnuvi urei p. zj. j; oanmi p. io. ■»» Formitene 

tanche rotto. Cosi « tandem in riservato agli Indipendenti, svol- Venzl p. 16; 5) Ottusi p. 15 6 ) 

maglia bianco, cosso e verde, tasi oggi su di un percorso di Zampicri p. 14; 7) Falzoni e Voi- r -jlf I ^L 0 n!l, rr I 

quiuìdo Baitali ha spaccato una km. 195. con partenza ed arri- pi p. 12: 9) Ciarcià. Froslni c G ^, r ’ Tor dei cfnti’ fdisè rn' 

Somma. Ma questa «no già cose va a Barlette, passando per Ce- Olmi p. IL uSuFwSto. &SSJ* ( 

della cronaca. Il cielo è tutt'az- rignola. Canosa. Andria, Bari c - - 

I,“S' t .® riin . ale I ? fe 9 a ? pu 1 nl1 ou ANT !2£f 8 • 

S5*»^ luT'vttUto * flammarUo^dt monotona, nonostante che i cor- Il sut * africano T empie Honza-Padova 0-0 

Primavera. Un giorno fuori di ^ d r °^^medte rffitatete di CAPETOWN l - L'italiano MONZA: LOV aTI; Pirola. De 
Stagione; la corsa nasce, dun- G j tre j 37 orari. Drel parti colar- Tino Cardinale ha battuto ieri Poli; Pesollni, Coprenl, Colombet- 
que con la camicia. mente interessato alta classUica sera a Capctown il campione ti; Malavasi. Magrini. Lenci. Za- 

Prontl? via di scatto! Trampo- finale del Trofeo in lotta con sud-africano dei pesi mosca, nello, Cuzzoni. 
lino di lancio à la pista dello Sartini per il secondo posto, fo- Marcus Tempie, al punti in die- PADOVA: Panizzolo; Scaccaba. 
Stadio del Comune. I tandem rava poco prima di Bltonto per- ci riprese, nell'incontro di rivtn- rozzi, Scagncllato; Lega, Matè. 
acanoano in auost’ordtne: Bovi- dendo circa due minuti. Il suo c jt a Andersen: Vicariotto. Novello. 

Tmnanis-Keteleer Inseguimento durava ben 60 km. —----- Secchi. Camporesi. Prunecchi. 

BOnatSwSSuoSi SSS?Sx^mipS«ì deilMndipin- Bratton liquida Joe Miceli L"iSfìS*5tJ5^sT'SSnu”*; 

S»a «SSS?2 i&grtSgrjfSSK per R.O. T. all'ètta w round - 

pl-QlamoPdl. Manca « tjMfin volate al Velodromo barlettar.o. tentativi degli ospiti che cerca- 

Tan Dst-Wagtman»; al posto del Ecco l'ordine di arrivo: 1) Drei M-W AORK. 1 ,T? . “ no di controbattere 

«l’Olanda arriva un telo- Umberto (Legnano) che copre i spra lotta, che ha elettrizzate ... 

. r .. a - Brunelle» dt una pa- 1£> * km. del percorso in ore 5.45’ il numcioso pubblico presente. Nella ripresa al 10 \ teariotto 

^ affa media di km. 37.140; 2 » Vcn- „ 1>cso medioleggero Johnny viene espulso dal campo per un 
'forfait Avjtfatn fCirardeneo) ad una _ , « . _ « fucivi calcio intenzionale sferrato contro 

La coppia Bevllacqua-Fornara “ a ^taT 3) Femori Antonio- 4) ?rctto . n ’ hi *, ba tuto P«. f. u ® r J De Poli. Gli ospiti si radunano in 

tammina a passo di danza: aul- 3 ) Sartini; 6» Volph 7) combattimento tecnico a:l ottava dlfesa facendo massa davanti al- 

Dautomobile che la segue, For- vita» 'tutti con lo stesso tempo ripresa Joe Miceli. Lir.contro el la loro po rta Vane risultano le 

Bara ha piazzato un grammofo- del vincitore. e svolto al Madison Square Gar- az i on i dei locali per fare breccia, 

fio e da Tajoll al fa cantare: La Classifica finale del Trofeo don 


Bratton liquida Joe Miceli 
per K.O.T. alTotfaw round 


Dopo un'a- 


Al fischio il Monza parte deci¬ 
samente alFattat^ro e si mantiene 
su questa linea d'azione per tut¬ 
to il primo tempo, nonostante i 
tentativi degli ospiti che cerca- 


tppmth 1 -- rnn hrovo ,r- P rr f aTC » P°Mn a Bct- morc hiatore «Tenace». rebbe assunto l’ex arbitro inter- stranger (ore l7.30-19,43-22) 

moni, nella sala consiliare del . mn^oa ila"nemmeno dR Nei . pressi di ca Prl. In uno nazionale Generoso Dattilo. 8 ° ’ ° 

* A»—.™», sisgff — OE ; N „„v 0 1.,.,, 

tato inaugurato stamane il 6 1 sara nelle prime ore di questa ne: Bucher si è calato la prima Kf ’ 1 ** NU0 ° lealro braccia 

ongrasso nazionale della Fede- mattina. L’esordio di Bergamo, volta in acqua alle ore 13.30. ma II# PflNTANF Giulio cesare: Totò e i re di 

tzlone Italiana atletica pesante (t nvn art . r ,. (s / 0 j rr stjmpdnriann dopo pochi inetri di immersione 1 *. ***■ Roma 

r n r j • all'opera in allenamento non ri è stato costretto a risalire alla Ultima recita di Golden: Totò e i re di Roma 

urlili alla Sampdona rrmrinec troppo, specialmente se superflue a causa della perdita ROSARIO e ANTONIO imperlale: Un. uomo tranquillo 

- r per fargli posto è necessario sa- degli occhiali. La prova è stata ^V , Impero: Un giorno a New York 

GENOVA. 1. — La Sampdorla criccare il buon Al-ani che at- cosl ripetuta alle ore 15,30: ii Riduzione ENAL Induno. La mia donna e un an- 

a concluso col Bologna le trat- . ti..nn campione, munito solo di occhia. Domani a prezzi familiari 

.Uve per l’acquisto del gioca - attualmente un buon „ guanti palmatl c pinnCi ha TARANTELLA J 0 , n, °;, soldi di speranza 

)re Gritti, Interno sinistra. Gr»t- periodo di forma. Completamen- battuto il primato dei 35 metri NAPOLETANA Jfl*; II ladro di Bagdad 

potrà giocare subilo per i blu- te d'accordo invece per il «ri- conquistato questa estate a Por- Prenotazioni botteghino 480.119 Italia: Condannato 

irchiati. torno » in squadra di Bettolini, tofino dal ligure Ennio Falco, non Lt**: Licenza premio 

- Massimo: Anema e core 

- ■ — ■■■ "— 1 ' - - . . - __ ■■■■ -. - - - m i Mazzini: 11 figlio del dottor Jeknì 

_ Metropolitan: Il mondo nelle mie 

GIORNATA D’ORO PER LE SQUADRE ROMANE DELLA IV SERIE „ n „ omo „„ qu „,„ 

.— ■ ■ Moderno Saletta: Un uomo tran- 

_ quillo 

Il Chinolto Meri liquida il Solrny (2-0) Hgfr' 5 

_ _ Novocine: Giovinezza 

s la (Romulea balle vi «Lanciotto (2-f ) SSF' 

’ “ Orfeo: Il pescatore della Luisiana 

- -—. i . . . Ottaviano: Lydia 

.... . Palazzo: In nome di Dio 

gio. prima con Nardi poi con grò vanteggio. Ma scompaiono. p*)estrlna: Fanfan la Tullpe 
Fabbri. Ma al 29' la prima rete: appena iniziato il 2.o tempo, le Parioll: Il pescatore della Lui- 
Roccasecca dà a Ariagno che ti- Illusioni. AI 1’. infatti. Parise ri- slana 
fa in porta: il palo si incarica porta in parità il confronto. I Planetario: Don Camillo 
di respingere il pallone chc fini- campigianl calano «fi tono, men- Moglie per una notte 

sce in una selva di gambe; Di tre rinvigoriscono e danno mag- pHmavaHe Ffgri™°flglio^lo ^ 
Napoli riesce a trovare lo spira- gioro sostanza al loro gioco gli oulrinal": Totò e' i re di Roma 
gho giusto c realizza. Vani sono ospiti. Il gioco si trascina sciai- Quirinetta: Testa rossa 
i tentativi di riscossa dei bianco- ho fino al 18' quando registria- Reale: Non cedo alla violenza 
neri, e su rovesciamento di fron- mo una bella azione dei romani: Rex: Totò e i re di Roma 
te, al 41' Malaspina. in posizione lancio lungo la mediana, racco- Rialto: Davide e Betsabea 
di fuori gioco, /ugge a « pieni glie Giannone che. veloce, si di- R ,vo » : Testa rossa (10.30-19-22* 
pedali » c batte con un tiro dal riga verso l'area, quindi traversa Rubino, Sa ’l rn ? * inventò 

basso in alto il pur bravo Pan- a Lombardini il quale, solo, avan- l’amore 
ccl y za e calcia. Ma il pallone fa la Salario: Figlio figlio mio 

/ migliori: Colambaioni. Batto- barba alla traversa e finisce sul Sala Umberto: Tre piccole parole 

lucci c Tornei per il sol\ay; prc- fondo. Salone Margherita: La presiden- 

viato e Caruso j»;r n chinotto Subito dopo sono i compiete- tessa 
Aer< ni che mettono in pericolo la rete ef l I®L a: -, Sten ?, l ollt ^ r , ìa v 

WTO SANTORO della Romulea con un uro di Za- Smer >, dn: Nnt tl d'Oriente 

n • ^ . notti. Piu tarai, un traversone <11 splendore: Parmrohfere oer si- 

KOITUI!ea • Lanciotto 2-1 M a »antl passerà per tutta la Iu- «mora 

___ v • ce della porta senza che venga Stadium: Torna con me 
(Da! nostro corrispondente) sfruttato. Poi. l’azione della se- Snpercinema: Il mondo nelle mie 
ROMULEA: Pagliara; Santeiii conda reta dei romani; siamo al » racc ' a ^ 

Cenci; Cervini. Lirosi. Armao; 35: punizione fuori area; batte " 0 ti caoootto ” me 
Giannone. Parise, Di Gianvito. Lombardini che insacca di forza Trian ó n: Lo sai che i papaveri 
Lombardini. Travagiiani. c precisione. Trieste: Sansone e Dalila 

LANCIOTTO: Aretini; Gheri.' partita è virtualmente con- Tuscolo: Il r?nto dcl fiume 
Materassi; Mancini. Romanelli! cl usa; gli ultimi minuti vedono Ventun Aprile: Papà diventa 
Bonaccorsi; Barucci. MazzanU gii “P 111 attaccare, mentre il mamma 

CHINOTTO XERi-SOLVAY 2-.: azione «Uo U rete toscana 

CHINOTTO NERI: Giubilo;, L'attacco del Chinotto c caduto Rett: Raversi al 4’ del primo FIERO CELENTANO l'onore 


VITO SANTORO 

Romulea • lanciotto 2-1 

(Da! nostro corrispondente) 


VOtUNi , FA TTt K CURIOSITÀ DEL LO Si*OKT 

Il Campionato giornalisti 

• l o "sfido, Bortoli-Hono ver 

Nell 'ambiente nioraalistico pi-| inforcato la bicicletta solo permette tutta facendo cose daw< 
m attesa regna per la gara ct-j l’occasione- Jro ccce'se. 

malaer* «ramasi ’ ’ Toni è. In una settimana h 


azioni dei locali per fare breccia. CHINOTTO NERI: Giubilo; fattacco del Chinotto c caduto KClt: «aversi al 4’ del primo 1 
e la partite si chiude a rei! in- previato. Pregarz. Garzeili; Di ben pretto nella trappola bianco- i^npo; Di Gianvito «l 1’ e Lom- 

violate. grazie ad alcuni proyvl- jj ap0 ;j_ Roccasecca; Caruso. La- nera. Sarebbe stato necessario al- ^tùini al 35’ della ripresa, 

enzia m erven c po r ìerc Forte. Ariagno. Malaspina largare il gioco per invitare I'av- CAMPI BISENZIO, 1. — In¬ 
ai. u j. a a SOLV.AY: Pancetti; Peloriui, versano a scoprirsi, invece il gio- ^ubb^ nente. B Lanciotto oggi 

vueiua-Piattono V*U Coiombasoni. Betunì; Bartolucci co sempre stretto al centro, i so- non era in vena di soddisfare ti 

—-- Tommei; Fabbri, Martina. Nardi Itti inutili virtuosismi individua- Proprio pubblico; infatti, ad un 

VICENZA: Sartori: Cacciagli, Bartolacd, CasaDlede. I* dei grano-verdi hanno favorito Primo tempo finito in vanteggio 

Geili: Mora. Santagiuliana. Dai Marcatori: Ne'l secondo tem il laroro dei difensori; cosi le e gì 0081 ® con veiocit* sorpren- 

Pos; R«uulff, Marra. Vergazzola, a i 29' Di Napoli, al 4 T Ma- azioni sono sempre finite dopo ù en te. con fasi alterne e conti- 
K l «»owvPivì 0 'c. j,,,. laspina. duc ° * r e passaggi, dopo qualche nui capovolgimenti dt fronte, ha 

renich: Novali. Foriani. Quaresi. fiotto Neri scardinale una difesa re \° ? ra le broccia del bravo Pan- ' ■ 

ma. Remonti. Grisa. solida c decisa come quella del «»*• d^te trovare te via 

* Nella prima parte deU’incontrc golvau. favorita da un arbitro che Sd ecco la cronaca: __" 

dawe- i loca . 11 Più voUc la fischiava spesso c a spropos.to. le prime battute di in,zio ve- ni f 

iniziativa. I biancocclesti pero so- nQn T j US ctndo mai a pescare i fai- dono da entrambe le parti ozio- P- - ‘ -^ a con idee più 


FIERO CELENTANO 


l'onore 


LA MOTO DEL POPOLO! 




Ino sempre stati pronti a rcspin-| 


dono da entrambe le parti ozio- ^7, ‘ t, £ 

Barrali « minerà oggi sul,a ctSato K " MaTa un Chinotto chc toma- 'una* r«^n°S Ì "JTT 

te^StccipJfSmo'mc^ o *èlnc£u> sebbe^ moto dri^rinque"* chìlomcu',' dirette con maestria da Santagiu- ra di fronte al suo pubblico con ^"(ene^^X^cc ^beu’o 'stile tetto ' h * n P° quasi sempre ^vu^ 

- ««« « fi fsr ssa.'S'LSg. ssz s, tsrs. is. rtm . ». « t ;• r.r. «. W \2£ « » <«»o . 


Vienna» suonivi * no, chc ne U pronostico sia in favore vedi quello dei dieci c cenerài »««. fa ferma intenzione di conqui- 

a _ T gualche ora di venie- dell'equino. La cosa ha giusta- quello de t venti. Dopo di ciò non Nel pnmo tempo si è registrate 3farc una r ,ttona sonante, da un 


main t*t avaichm ora dfcentc- deU'eqnino. La cosa ha giusta- queuo nei venti. Dopo dì ciò non Nei pnmo tempo si e registrai.. sfarc una rittona sonante, de 
cavalli A’acciaUn. "*e«l« scandalizzato gii organi sapremmo più chi definire ma- qualche bella azione, come al 17’ fforco pcr tl qua!c „ on snno 

r "~« «xt- 1 . ^„; a 3 arss c,c ° : * r* ° - c °’ nd ° ,e - 1 .. ...«,« „ 

Cagli scanzonati cronisti di «ne- aoUto f trattandosi di Bartalri « » dcrc senza dubbio pretem 

tf ‘ ««f** lasceranno correre (Bartali, U » idi rero 

Molti in età tuU'altr o ette o*r- Ia punizione). aLjHMEMj B tenuto quasi sempre in pugn 

«e. non indosseranno le iw- ^ parte no etra il fatto ci la- S Ifrffinl rìPl m(VYì nltrpftt 

f donali mu tandine * non **"£- «eia com&etemenle IndifferentL 
temnno neppure B tirarneu-o j n fondo potrebbe costituire Pal¬ 
par rassodare * muscosi. (g di nascita di un nuovo sport- 

Malgrado ciò ne verri fuòri minastrane: non c’i la ciclopc!- 
sicuramente una gore intere»- la? Benvenuto, allora anche alla 
sanie tutta da vederti, anche se ciclo-cavalla. 
mancherà la classe dot •cam- • • • 

pianissimo», la ruota «proibita» forse pochi si sono accorti che 
di qualche altro grosso calibro, mUm pina magic* del Vigor sili 
« l* tattica che i giornalisti sten- avuto luogo, come ogni ann2 
gl consigliano alle grandi firma— ^ settimana dei primati Univo 
del pedale- atleta ai abbassare e tempi mon¬ 

ta co mpens o ci saranno tardi dMl» i stato Franco Auregqi 
premi, t alle volte 0 miraggio alia* « Dottore di Sevese. 
di un trofeo o di un oggetto at- Franco Aureggi è .uno stranis 
Ostico può fare miracoli. Po- timo atleta: durante l'anno con- 
frefrbe ai-mrìr-rf, per esempio, bina poco O natta (come i ac- 

awmwm i _ r • «« —. -~ iDiaiuD -ncii TiFin riurinu rum 


un aa pancetti . All* Lorena porge 
s j a . a Caruso, brcrc r.vrgj dclTala e 
tiro conclusivo che si smorza fra 


messo in «rio imbarazzo Are¬ 
tini. oggi un po’ incerto. 

Ecco la cronaca: inizio veloce 


1 ,S( deve senza dubbio pretendere\ le braccia del porgere. Il Sol va y cQn ^ aUerro; ma gj 4 al 5 - 
di più. E' rcro che il Chinotto ha SP 00 * esclusivamente per porta- , qa vanno in van¬ 
immo quasi sempre in pugno le J* *« teggio per un rigore concesso d*l- 

redini del gioco, e altrettanto ' e * Na . r f‘ l arbitro a seguito di un fallo di 

;; vero che il punteggio, non ri prò- ° «w« (»^no fare ai d , ^ r* versi si 

duce in maniera esatta la schiac- fronte a pregorz e compagni che j ncar jca di trasformare. Reagisco- 
• ciante superiorità giallo-verde, controllano bene la loro zona. no rapidamente I romani che s! 
. ma è anche rcro che la prima re- Con il passare dei minuti il portano velocemente in area av- 
te dei romani c nata da un batti gioco cala di tono, ma i padroni * versarla ed il gioco si fa duro. 
: e ribatti in arca dei solrag, e la di casa aumentano la loro pres-l S i continua cosi fino alla fine 


■ di prò E-vero che il Chinotto * Peroni di casa ranno in ran- 




m.ooo \ 

• franco Milano 


che t lavoriti ammassa che etlcoduto tn oertfeofar modo que- 

asr rvsswri.Tsd sfsuhjnurj^ 


e ribatti in arca dei solrag, e la di casa aumentano la loro gres- gì continua cosl fino alla fine* 
seconda in evidente posizione di *ione dei resto ben contenuta primo tempo col quale tl Lan- 
’* fuori gioco, r quindi doveroso ^Ha difesa avversaria. Al 34’ tìoMo è teso a difendere li ma- Ha ACUZI al QA a ai 

... convenire che gli spostamenti centro di Roccasecca, irrompe --- Ha Utltll 81 mi C. O, 82SS1D6 MCT fllUB ft. 

‘ operati da crociani non hanno Malaspina e colpisce di testa, ma ■_ -»- 1 - , „„ , , 

aruto lo sperato successo manda alto sull* traversa. Poco li CiaSIITICa iRNlNTi ni * fflCDI tMl Olll Mr Ifl Staffi AD A Ìli V Amili A 

5' Il Solvay i stato un avversa- dopo il fischio del riposo. Carbotatda e Prato, pesti »; w c IBWUIMI4IWUI pvl IO OlOglUUC UlVCl 11916 

r» rio più duro, più tenace, più ag- Nella ripresa la fisonomia dei- J** ì ; * * --- 

- guernto del previsto. I difensori rincontro non cambia, solo al 13' p oat T é ^*» — _ Zi I - ’ T 4 TVìTATAir t» , _ . 

-* bianco -neri non hanno mat per e al 26’ il Solvag sì fa vivo in cll j # e gAL. « 4 . gAre» * Tari AgCfltC per il LQSIOI LANDINI Renato (s.r.l.) 
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LA SUBDRDIHAZI OHE MILITARE DELL’ ITALIA A LLA JUGOSLAVIA 

il viaggio di Pacciami suscita 
nuov i umori par il il di Tri este 

La stampa clericale parla di un "dissidio tra Roma e Washington,, - Oggi 
Nermi e Di Vittorio riproporranno una politica di amicizia con l'U.RSS. 


Il mistero che circondava 
inizialmente il viaggio a Wa¬ 
shington del ministro Pacciar. 
di va diradandosi, anche se il 
governo si è chiuso in un si¬ 
lenzio di tomba: questo osti¬ 
nato silenzio, anzi, avvalora 
la tesi che la missione del Mi¬ 
nistro della Difesa ha Cd . a ite- 
re di emergenza, e ch’essa ha 
per oggetto problemi politici 
e militari ben più gravi che 
non quelli consueti delle com¬ 
messe e degli « aiuti ». 

Pacciardi ò andato a Wa¬ 
shington — ha rivelato ieri il 
nostro giornale — in seguito 
alla decisione americana di 
assegnare alla Jugoslavia una 
funzione strategica preminen¬ 
te nello scacchiere sud-m itn- 
tale del sistema atlantico. In 
base a questa decisione, ver¬ 
rebbe atìidata alla Jugoslavia 
una funzione di controllo sul¬ 
le frontiere orientali dell’Ita¬ 
lia e sugli apprestamenti mi¬ 
litari atlantici in questo set¬ 
tore In pari tempo gli ame¬ 
ricani chiederebbero di tra¬ 
sformare il Friuli in una base 
permanente per le loro trup¬ 
pe, in modo da realizzare 
quella saldatura militare tra 
le forze atlantiche del Centro- 
Europa e le forze iugoslave- 
greco-turche che da tempo è 
nei loro piani. 

Queste notizie, sulle quali è 
stata richiamata l’attenzione 
di tutti gli ambienti politici, 
hanno trovato ieri numerose 
conferme, sia pure indirette. 
Vi è stata, innanzitutto, la 
sprezzante risposta del gover¬ 
no jugoslavo alla proposta 
italiana di sottoporre al giu¬ 
dizio della Corte internaziona¬ 
le dell’Aja l’attività annessio¬ 
nistica svolta nella ona B dal 
comando militare jugos avo. 
Elemento caratteristico della 
risposta jugoslava è che essa 
sottolinea la natura « politi¬ 
ca » ed « europea » del pro¬ 
blema del T.L. di Trieste, al¬ 
lo scopo di ricordare che la 
questione può essere esamina¬ 
ta e risolta solo nel quadro 
della strategia atlantica, dove 
Tito si sente il più forte. 

Ammissioni di stampa 

Vi sono, poi le ammissioni 
dei fogli governativi. Scrive 
uno di questi fogli, per esem¬ 
pio, che «Pacciardi intende¬ 
rebbe sollevare nelle sue con¬ 
versazioni di Washington la 
intera questione della coopc¬ 
razione militare italiana ai 
piani difensivi dell’Occidente, 
in relazione alla politica al¬ 
leata nei riguardi di Nazioni 
che, pur non facendo parte 
dell’alleanza atlantica, sono 
state invitate ad associarvì- 
si ». Il riferimento alla Ju¬ 
goslavia è evidente, e che sì 
tratti di fronteggiare decisio¬ 
ni americane assai negative 
per il governo italiano lo 
chiarisce un altro foglio go¬ 
vernativo, il quale afferma 
che «Pacciardi ha una mis¬ 
sione riservatissima: egli de¬ 
ve discutere e risolvere >.n 
dissidio tra Roma e Wash¬ 
ington circa la difesa 
del Mediterraneo ». Per 
completare il quadro, infine, 
basterà ricordare che una 
agenzia di stampa comunicò 
pochi giorni or sono la noti¬ 
zia del siluramento dell’am- 
miraglio Ferreri. al quale ri¬ 
salirebbe la responsabilità di 
avere a suo tempo facilitato, 
mentre si trovava negli Stati 
Uniti, le apances americane 
per l’assegnazione all’Italia di 
un ruolo militare subordinato 
rispetto alla Jugoslavia. 

Le colpe di De Gasperi 

Vi sono tutti gli elementi 
per presumere, dunque, che 
il governo si trovi sul punto 
di cogliere uno dei frutti più 
tamari della sua oVhica 
di servile adesione ai piani 
militari atlantici. Non si può 
fare a meno di ricordare la 
colpevole leggerezza, per non 
dir peggio, con la quale 
De gasperi favorì la in¬ 
clusione della Grecia e 
della Turchia nel Patto 
Atlantico, facilitando in tal 
modo lo sviluppo dei piani 
atlantici nei Balcani 

Nè si può dimenticare, a 


proposito della questione trie¬ 
stina, la miopia con la quale 
De Gasperi provocò le deci¬ 
sioni della conferenza di Lon¬ 
dra per la concessione al¬ 
l’Italia della cosiddetta «am¬ 
ministrazione civile» delta zo¬ 
na A: in cambio di ima lu¬ 
stra elettorale. De Gasperi ha 
cosi offerto a Tito — e dò 
venne a suo tempo compreso 
da tutti gli uomini politici 
avveduti — il pretesto per 
accusare l’Italia di aver vio¬ 
lato il Trattato di pace e per 
giustificare le misure annes¬ 
sionistiche della zona B, 
Mentre tanto fosche diven¬ 
gono le prospettive della po¬ 
litica atlantica, una attualità 
e una importanza davvero 
grandi assume l’azione che la 
Opposizione va conducendo 
per una diversa politica, che 
abbia a suo cardine l’abban¬ 
dono dell’oltranzismo atlan¬ 
tico. la considerazione degli 


interessi nazionali, e l'amici¬ 
zia del nostro Paese con tut¬ 
ti i popoli del mondo: quali 
diverse prospettive di solu¬ 
zione avrebbe, nel quadro di 
questa politica, anche la que¬ 
stione di Trieste! Ed è per 
questo che, con interesso 
particolarissimo, sono attesi i 
discorsi che Nonni e Di Vit¬ 
torio pronunceranno oggi a 
Roma sulla necessità di un 
miglioramento dei rapporti 
tra Italia e Unione Sovietica, 
nel corso della manifestazio¬ 
ne indetta al teatro Adriano 
dall’Associazione italiana per 
i rapporti con l’URSS. 


Il Consiglio dei ministri 

Una t>erle di Importanti prov¬ 
vedimenti politici ed economici 
saranno Ruminati dai Consiglio 
dei Ministri che si riunirà con 
tutta probabilità 11 8 corrente. 

SI prevede che per quel giorno 


sarà di ritorno a Roma il Mini¬ 
stro Pacciardi che sarà così in 
grado di riferire al colleghl eul- 
l'eaito del suo viaggio a Washing¬ 
ton. E‘ in programma ancho una 
relazione dei Ministro Pena sul- 
rultlma riunione di Parigi del 
Consiglio dell'OECE e sullo sta¬ 
to di preparazione dei bilanci 
1953-54 e sulla chiusura dell'eser¬ 
cizio 1951-52. Il Gabinetto dovrà 
inoltro finalmente prendere una 
decisione sul prezzo del grano. 

AU’oordine del giorno della se¬ 
duta figurano anche due disegni 
di legge del Ministro Zoll: il pri¬ 
mo riguarda la costituzione del 
Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura che. secondo quanto sta¬ 
bilisce la Costituzione. 6arà pre¬ 
sieduto dal Presidente delia Re 
pubblica: il eecondo modifica il 
Codico di Procedura Penale per 
consentirò una più diretta e lar¬ 
ga partecipazione dell’avvocato 
difensore nella fase istruttoria 
del procedimenti. 


L’INTERVENTO DI SECCHIO >1 COMITATO CENTRA LE DELLA F.G.C.I. 

Il vero patriottismo 
è amore per il popolo 

La funzione dei giovani comunisti nella lotta per la pace 


Un chiaro ed acuto inter¬ 
vento del compagno Pietro 
Secchia, vice-segretario ge¬ 
nerale del nostro Partito, ò 
stato al centro della seconda 
giornata dei lavori del Comi¬ 
tato centrale della F.G.C.I. 

11 compagno Secchia ha 
preso la parola verso la fine 
dellu seduta mattutina rii ieri, 
dopo che avevano parlato i 
compagni Adelmi (responsa¬ 
bile della Puglia), Donclli 
(segretario di Varese), Ca- 
vagnnro (insegnante della 
scuola centrale della F.G.C.I.), 
Magnanini (responsabile del¬ 
l’Emilia), Lina Casari ni (Ve¬ 
neto), Davoli (segretario di 
Salerno) e Resta (responsa 
bile della Lombardia). 11 
vice-segretario generale del 
P.C.I. ha posto innanzitutto 
l’accento sulla necessità di 
reclutare un gran numero di 
giovanissimi e di adolescen¬ 
ti, e ciò per assicurare alla 
F.G.C.I. una maggiore stabi¬ 
lità organizzativa e per so¬ 
stituire le decine di migliaia 
di compagni che di anno in 
anno passano nelle file del 
Partito. 


Le proposte del Congresso della FJ.O.M. 
per la salvezza della metallurgia it aliana 

Il rapporto di Rooeda — La crisi dell industria cantieristica, ferroviaria 
e siderurgica — Nazionalizzare V L IL /. e produrre auto a basso costo 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE ; tindustria e governo. 

Un tempo il settore cantieri- 


LIVORNO, 1 — Il Congresso 
nazionale dei metallurgici si è 
aperto stamane al Teatro Gol- 
doni alla presenza di oltre 61)0 
delegati convenuti da ogni re¬ 
gione d’Italia e di numerosi in¬ 
vitati. Adornavano il Congres¬ 
so alcuni ritraili e quei volti 
tratteggiavano cinquantanni di 
vita dell’organizzazione sinda¬ 
cale metallurgica. Vi erano Fer¬ 
rerò, il segretario della FIOM 
di Torino che i fascisti per a- 
veme ragione dovettero mas¬ 
sacrare. Rappresentava quel 
volto i metallurgici torinesi che 
nell’occupazione delle fabbriche 
del 1920-21. seppero per la pri¬ 
ma volta nella storia del movi¬ 
mento operaio italiano imposta¬ 
re i problemi dell» produzione 
e del controllo nelle aziende. 



Il compagno Roveda 

Accanto a Ferrerò il volto di 
Bruno Buozzi, un altro grande 
dirigente sindacale la cui vita 
fu stroncata solo dal piombo te¬ 
desco. E con Ferrerò e Buozzi 
erano i sei caduti di Modena, i 
nuovi martiri metallurgici, im¬ 
molatisi nella grande lotta per 
la difesa del patrimonio indu¬ 
striale italiano. 

La seduta mattutina è stata 
dedicata ai saluti delle delega- 


stico costituiva con i suoi im 
pianti e le sue maestranze spe¬ 
cializzate una parte importan¬ 
te del lavoro italiano. Oggi la 
produzione è discesa a quota 
75 rispetto ai 100 del 1938. Il 
naviglio mercantile è composto 
per la metà circa da unità con 
una anzianità superiore ai 20 
annL 11 parco rotabile ferro¬ 
viario è oggi praticamente in¬ 
feriore a quello dell’ante guer¬ 
ra: eppure le fabbriche parti¬ 
colarmente adatte a tale tipo 
di lavorazione, come la Breda, 
la Savigliano, le Reggiane, ecc., 
sono state chiuse. Non parlia¬ 
mo poi della produzione trat 
toristica: vi è oggi in Italia un 
trattore ogni 210 ettari, produ 
zione fra le più deboli del 
mondo capitalistico. 

Il quadro si fa ancora più 
completo quando si prenda in 
esame il settore dei beni di 
consumo durevoli. FIAT, Nec- 
chl. Olivetti: ecco tre branche 
particolari di cui sono note le 
ultime vicende. Si va, cioè, da 
una grave contrazione del mer¬ 
cato automobilistico (15 per 
cento in meno della produzio¬ 
ne rispetto allo scorso anno) 
a una riduzione della vendita 
delle macchine da scrivere e 
da cucire. E’ evidente che in 
tali condizioni la produzione 
utensilistica tende anche essa 
a diminuire. L’industria side¬ 
rurgica, che per contro ha vi¬ 
sto incrementare la propria 
produzione, non ha ugualmen¬ 
te un avvenire sicuro, perchè 
non poggia su solide basi. 

Qual'è, in questa penosa si¬ 
tuazione che crea sempre nuo¬ 
ve difficoltà alle masse lavo¬ 
ratrici italiane, la posizione del 
governo? Anziché combattere 
la crisi, lo Stato adegua l’in¬ 
dustria metalmeccanica alla 
crisi stessa. L’operato dei vari 
ministri in questi anni lo con¬ 
ferma. Assistiamo in tal mo¬ 
do ad una graduale caduta de 
gli Investimenti produttivi la 
cui mancanza porta allo smisu¬ 
rato aumento della disoccupa¬ 
zione. Si sono create cioè le 
condizioni ideali per l’applica¬ 
zione del più vergognoso su- 


zi 0 ™ e del rappresentante del- persfruttamento del sempre 
la CGIL, da Foa. Nel vivo dei m j nor numero di operai occu- 
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lavori si è entrati nel pome¬ 
riggio con la relazione del sen. 
Roveda, segretario generale 
della FIOM, 

Dal rapporto di Roveda è e- 
merso innanzitutto la profonda 
crisi che travaglia il settore 
metalmeccanico e che è ormai 
per la sua gravità, di carattere 
strutturale. Se si prendono in 
esame gli indici di produzione 
dei beni strumentali, cioè del- 
l’industria base nazionale, si 
vedrà come sia più che mai ur¬ 
gente un radicale mutamento 
della condotta seguita da Con- 
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pati; tutto ciò si cerca di na 
scondere con la pretesa cam¬ 
pagna della «produttività». Il 
governo non ha voluto o sa- 
punto creare condizioni nuove 
nelle campagne che pemietes¬ 
sero alla nostra industria me 
talmcccanfca di trovare nel 
mercato interno imo sbocco 
fondamentale alla sua produ¬ 
zione; non ha saputo o voluto 
far ciò perchè non si è libe¬ 
rato dalle spire in cui l’hanno 
avvolto i grandi monopoli. 

Una manifestazione di que¬ 
sto asservimento la si può con¬ 
statare proprio nell’atteggia¬ 
mento seguito dal governo ver¬ 
so l'IRL A questo gruppo di 
stabilimenti, così vitali per il 
Paese, è stato praticamente as¬ 
segnato il ruolo di «industria 
di riserva *>. Il mantenimento 
in vita dovrebbe essere assi¬ 
curato dai sacrifici dei contri¬ 
buenti italiani. 

Quale prospettiva offre oggi 
il governo al Paese? Le com¬ 
messe belliche. Ma le prime 
assegnazioni ci dimostrano il 


proposte dei lavoratori. La si¬ 
derurgia italiana deve essere 
staccata dal piano Schuman, 
perchè si possa provvedere al 
suo potenziamento. Un piano 
di finanziamenti a lunga sca¬ 
denza deve assicurare a questo 
settore vitale un pratico svi¬ 
luppo, senza il quale tutto il 
settore metalmeccanico conti¬ 
nuerà a vivere alla giornata. 
I metallurgici, consci degli in¬ 
teressi nazionali, ritengono che 
l’industrializzazione delle cam¬ 
pagne sia un mezzo fondamen¬ 
tale per il progresso del P; 
se. 

Per i mezzi di trasporto la 
legge Roveda per la ricostru 
zione della Marina mercantile 
deve trovare finalmente appli¬ 
cazione, cosi come il rinnova¬ 
mento del parco ferroviario e 
la costruzione di una rete fer¬ 
roviaria trasversale nel Mez¬ 
zogiorno assicureranno nuove 
fonti di lavoro e di benessere. 

Nel settore automobilistico 
più che mai urgente si fa l’esi¬ 
genza di lanciare sul mercato 
prodotti che si adattino alle 
capacità di acquisto degli ita¬ 
liani. Occorre costruire in se¬ 


rie la vettura utilitaria che la 
FIAT ostinatamente rifiuta di 
produrre perchè comprende 
che con questa vettura si a- 
prirebbe per essa un lungo pe¬ 
riodo di lavoro pacifico ed i 
miliardi di profitti, si sà, lu 
FIAT ha sempre preferito ot¬ 
tenerli con il riarmo. 

Tale impostazione, volta al¬ 
lo sfruttamento di tutte lo ri¬ 
sorse produttive del Paese, non 
potevano tralasciare TIRI. Oc¬ 
corre nazionalizzare questo or¬ 
ganismo. I lavoratori vogliono, 
cioè, che la direzione finanzia¬ 
ria e produttiva sia posta sot¬ 
to il controllo dello Stato e del 
Parlamento, affinchè i criteri 
che la regolano siano pubblici 

A queste proposte fondamen¬ 
tali di miglioramento sono le¬ 
gate le lotte per l’aumento del 
tenore di vita dei lavoratori e 
per la difesa delle libertà co¬ 
stituzionali dentro e fuori le 
fabbriche. Temi sui quali il 
congresso si diffonderà am¬ 
piamente nei prossimi giorni. 
Per lunedi mattina è vivamen¬ 
te atteso un discorso dell’on. 
Di Vittorio. 

GIANNI ROCCA I 


Subito dopo il compagno 
Secchia, richiamandosi a uno 
dei temi che erano stati al 
centro del rapporto di Ber¬ 
linguer e della discussione, 
ha voluto chiarire il carat¬ 
tere particolare del patriot¬ 
tismo dei comunisti e delle 
nostre lotte per l’indipenden¬ 
za nazionale. I giovani comu¬ 
nisti — ha affermato Secchia 
— hanno ragione di richia¬ 
marsi agli eroi del Risorgi¬ 
mento, perchè noi siamo i 
continuatori della lotta per la 
libertà e l’indipendenza della 
Italia. In questa lotta noi pos¬ 
siamo e vogliamo unire tutti 
i giovani onesti, tutti i patrio¬ 
ti anche coloro che non sono 
socialisti. Per questo dobbia¬ 
mo dare al nostro patriottismo 
un contenuto sempre più con¬ 
creto. 

L’esaltazione dei più fulgidi 
episodi del nostro primo Ri¬ 
sorgimento, ha detto Secchia, 
dobbiamo saperla collegare 
con la valorizzazione delle 
lotte che il nostro popolo ha 
combattuto nel secolo scorso 
e nell’attuale per il progresso 
sociale, per le libertà demo¬ 
cratiche, per conquistare un 
maggiore benesere 

Proprio attraverso a queste 
lotte che hanno un profondo 
calore patriottico, l’Italia si è 
sviluppata, ha conquistato un 
degno posto tra le nazioni ci 
vili prima che il fascismo la 
facesse tornare indietro. 

Il nostro patriottismo non è 
solo amore per l’Italia, per il 
nostro luogo di nascita, ma è 
soprattutto fedeltà profonda al 
popolo lavoratore, desiderio 
appassionato di realizzare gli 
ideali di umanità, di progres¬ 
so, di giustizia, di pace per 
i quali hanno lottato e sof¬ 
ferto molte generazioni di 
giovani e di uomini italiani, 
in tutte le epoche. Del resto, 
l’idea di nazione è stata sem¬ 
pre associata all’idea di li¬ 
bertà, di indipendenza, di 
progresso sociale: il capitali¬ 
smo, nel corso del suo svi¬ 
luppo e della sua degonera- 
zione imperialistica ha poi 
pervertito il vero significato 
del sentimento nazionale. Ma 
a noi spetta appunto riven¬ 
dicare il contenuto sociale 
del vero patriottismo. Gari¬ 
baldi, Mameli. Pisacane e 
tutti gli eroi del Risorgimeli 
to furono dei patrioti proprio 
perchè all’ amore dell’ Italia 
univano l’amore per il po¬ 
polo. 

La figura di Garibaldi 

Prendendo in esame in par¬ 
ticolare la figura di Garibal¬ 
di, il più nobile eroe del Ri¬ 
sorgimento, Secchia ha di¬ 
mostrato come il patriottismo 
dell’eroe dei due mondi ab¬ 
bia avuto un concreto conte¬ 
nuto sociale. Garibaldi fu un 


sincero democratico e arrivò 
a dimettersi da deputato 
quando si accorse che le clas¬ 
si dirigenti italiane avevano 
tradito le aspirazioni popola¬ 
ri al progresso sociale. Ga¬ 
ribaldi affermò sempre che 
ta libertà politica doveva es¬ 
ser uno strumento di libera 
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LA TRISTE ODISSEA DI UN ME NDICANTI': 

Subisce tre processi 

per avere rubato 1C lire 


COMO, 1. — Un mendican¬ 
te comparirà per la terza vol¬ 
ta in Tribunale per aver ru¬ 
bato dieci lire. 

Si tratta di tale Alfredo 
Casati. Il 9 maggio scorso il 
Casati fu sorpreso nella cat¬ 
tedrale di Como mentre sta¬ 
va estraendo un foglio da 10 
lire dalla cassetta delle ele¬ 
mosine- Il sagrestano della 
chiesa, che aveva assistito al 
la scena, immobilizzo il men¬ 
dicante e lo consegnò alla 
polizia. 

Da qui il primo processo. 
Ritenuto responsabile di fur 
to aggravato il Casati fu con¬ 
dannato per aver rubato 
dieci lire a tre anni di re¬ 
clusione. Naturalmente l’im¬ 
putato presentò ricorso con¬ 
tro la sentenza ed ecco il se¬ 
condo processo. All’imputato 
furono concesse le attenuan¬ 
ti data rirrisorietà della som¬ 
ma rubata. La condanna fu 
ridotta a due soli mesi e poi¬ 


ché il Casati li aveva già 
scontati fu rimesso in libertà. 
Questa volta l’imputato era 
contento. Non pero il P. M. 
che ricorse in Cassazione. La 
Cassazione ha accettato il ri¬ 
corso ed è stato deciso cosi 
un terzo processo. 


LE EL EZIONI U.S.A. 

(Continuazione dalla 1. pa».) 

scorso. Dopo un lung ocollo - 
quia, durato circa ire ore , 
l’arcicescouo di New York si 
recò in volo al quartiere ge 
aerale di Eisenhower a Mar- 
ly. Da quel momento le sim¬ 
patie del Vaticano sembrano 
essersi spostate da Truman 
ad Eisenhower. E’ stato que 
sto uno degli elementi che 
hanno indotto i democratici 
non solo a rinunciare alla 
candidatura di Truman , ma 
addirittura a sostituirlo con 


ERA U N MODELLINO 01 CARTONE 

Scoperta la beffa 
del disco colante 


Una conferma della legittimi¬ 
tà dei dubbi a suo tempo da 
noi espressi sulla veridù -Hà del¬ 
la scoperta Tua disco volante 
da parte del disegnatore mila 

#a *_.. t *_m#__ * t ._.. 


assegnazioni ci “ nese Giampiero Monguzri, è ve- 

caratiere di elemosina che es- nuU dkhla razioni rese 

se hanno. Che co» sono sette stem) jgoeguzzi ad un set- 
corvette in conto NATO, com- ^ maTia i A Com’è noto il Mon- 


mLesionate ai cantieri italiani? 
Nulla. Col passarede i mesi la 
industria metalmeccanica vie¬ 
ne distolta sempre più dal suo 
compito fondamentale, che è 
quello di essere strettamente 
legata al mercato interno. 

Oggi, poi, con il piano Schu¬ 
man Tindustria siderurgica ve¬ 
de aumentare i pericoli che su 
di essa già gravano. Il «pool» 
del carbone e dell’acciaio di¬ 
stacca ult e r io rmente la sideree 
già nazionale dal mercato in¬ 
terno, la pone alla mercè del 
tnut stranieri. Impone un ul 
tenore sacrificio alle esigenze 
del Paese. 

Da questa analisi compiuta 
dal compagno Roveda 

in tatto I loro valore le 


guzzi sosteneva di essere riusci¬ 
to a fotografare un disco vo¬ 
lante con relativo uomo mar¬ 
ziano sui monti del Bernina. 

La rivista «Cjpoca». nel suo 
ultimo numero, ha pubblicato 
le pretese fotografie del disco 
e alcune dichiara rioni dei Mon¬ 
etizzi nelle quali egli confessa 
di aver organizzato il trucco per 
Carsi della pubblicità e per ten¬ 
tare così di entrare nel giorna¬ 
lismo. 

Dopo aver tenuto per due set¬ 
timane desta la curiosità si può 
dire di tutto il mondo U Mon- 
guzri ha dichiarato, come pub¬ 
blica «Epoca», che le sette fo¬ 
tografie sono state fatte dome¬ 
nica f ottobre, in un 
troie 


al Lamblia, dove il Monguzri 
vive con la moglie e i suo ceri . 

Quella domenica, poco prima 
di colazione. Io «scopritore» di 
dischi volanti preparo fi plastico 
della catena montagnosa, sca¬ 
vando ™ buca e accumulando 
la terra secondo il disegno che 
del ghiaccialo gli aveva fatto 
un amico guida alpina. Sparso 
un po’ di gesso sulla terra per 
imitare il ghiacciaio, fotografò 
la scena sdraiandosi nella bu¬ 
ca, cosi da ottenere l’effetto di 
una scena presa da quota in¬ 
feriore. In dieci minuti, aiu¬ 
tato dai cugini Mario e Alfre¬ 
do Caiani, scattò le sette fo¬ 
tografie. 

Il dkco era fatto di cartone, 
tenuto Insieme da striscia di 
carta gommata: diametro di 
22 centimetri L'uomo del¬ 
l’equipaggio, eoe molti quoti¬ 
diani hanno credute un mar¬ 
ziano, chiuso dentro uno sca¬ 
fandro peloso, è soltanto un 
pupazzetto di cinque centime¬ 
tri, coperto di filo di 
pitturato di grigio. 


qualcuno che non avesse 
nulla ta comune con lui? 

Vero o non vero tulio ciò, 
noi non lo sappiamo. Sta di 
fatto che la Convenzione de¬ 
mocratica ha scelto come 
candidato il govemiture 
deUTllinois il quale ha tl 
vantaggio di essere appoggia 
to da Truman. senza tuttavia 
essere compromesso do lui. 1 
Stevenson che è intelligente 
(fin troppo per il pubblico 
americano a giudizio della 
maggior parte dei giornali 
degli Stati Uniti) si e preoc¬ 
cupato, dijatti, di lasciar chia¬ 
ramente intendere che la sua 
eventuale elezione significhi 
«ebbe una nuora gestione al¬ 
la Casa Bianca. Può darsi cm 
egli abbia in animo di cara 
biare fattuale personale vo 
litico completamente scredi¬ 
tato , Ciò non significa per al¬ 
tro che egli abbia in animo 
di cambiarne la linea di con¬ 
dotta.- La stessa scelta del 
sudista Sparkman al suo fian¬ 
co basta a dire come, nella 
questione dei « diritti civili » 
ad esempio, Stevenson non 
abbia la minima intenzione 
di battersi contro il razzismo 
negli Stati Uniti. Nè si vede 
d’altra parte in che cosa la 
sua politica sarebbe diversa 

— cosi come viene enunciata 

— da quella di Truman a 
proposito della Corea. Tutta¬ 
vìa, comprendendo la neces¬ 
sità di conquistare t roti dei 
lavoratori, il candidato de¬ 
mocratico ha avuto se non 
altro, l’accortezza di disco¬ 
starsi da Eisenhower nella 
questione della legge antisin¬ 
dacale Taft-Hrtley promet¬ 
tendone l’abrogazione. 

Racconta u n giornalista 
italiano che, nel corso di urfo 
dei suoi tanti comizi, il can¬ 
didato democratico è stato 
accolto al grido di «Urrà per 
Stevenkower ». Ignoranza del 
nome o cautela per non com¬ 
promettersi ? Si è chiesto ar¬ 
gutamente in pubblico lo 
stesso Stevenson. La battuta 
è spiritosa. Non basta, però, 
ad eliminare la confusione 
legittima tra i due candidati, 
amici entrambi, per esempio, 
dello stesso grande uomo di 
affati Baruch e di numerosi 
altri re dell’economia ameri¬ 
cana, di etri sono entrambi 
devoti 


zione sociale. Garibaldi, nro- 
prio perchè patriota italiano, 
fu internazionalista, aderì alla 
Internazionale socialista, non 
combattè soltanto per la li 
berta e l’indipendenza d’I¬ 
talia ma per la liberazione di 
tutti i popoli oppressi. Ci 
fanno pena, ha esclamato 
Secchia, i Gedda, 1 Togni, gli 
Spampanato che ci accusano 
di tradire gli interessi na¬ 
zionali quando noi riaffer¬ 
miamo il nostro internaziona¬ 
lismo, la nostra fiducia nel- 
TUJI.S.S., patria del sociali¬ 
smo. Per questi signori anche 
Garibaldi sarebbe un tradi¬ 
tore! 

Il nostro patriottismo 

I giovani comunisti, ha 
continuato Foratore, hanno il 
dovere di richiamarsi non 
soltanto alle tradizioni del 
Risorgimento ma debbono 
mantenere alta la bandiera 
delle glorie partiglane, della 
nostra guerra di Liberazione 
che fu lotta per la cacciata 
dello straniero e per l’indipen¬ 
denza nazionale ed ebbe nello 
stesso tempo un effettivo con¬ 
tenuto sociale, progressivo: 
diede l’Italia la Repubblica e 
la Costituzione democratica. 

Perchè tanti eroismi ful¬ 
gidissimi di partigiani ca¬ 
duti e viventi restano igno¬ 
rati? Perchè patrioti ed eroi 
come Di Nanni, Gaspare 
Pajetta, Moranino (il qua¬ 
le alla testa della XII di¬ 
visione Garibaldi salvò il più 
grande complesso laniero ita¬ 
liano dalla barbarie teutoni¬ 
ca) non debbono esser cono¬ 
sciuti e onorati dai giovani 
italiani? F.’ necessario che la 
F.G.C.I. si faccia promotrice 
di uria collana di biografie 
dei migliori combattenti par 
tigiani; è necessario che le ri 
viste e le pubblicazioni dei 
giovani comunisti esaltino sia 
gli eroi ed i martiri del pri 
mo Risorgimento, i Bix;o, i 
Bandiera, i Mameli, sia : più 
puri patrioti, i caduti, gli eroi 
del nostro secondo Risorgi¬ 
mento. 

II compagno Secchia ha 
quindi suggerito al Comitato 
centrale alcuni temi della 
propaganda verso le giovani 
generazioni. I giovani, egli 
ha detto, non si accontenta¬ 
no di sapere che noi lottiamo 
per il socialismo: i giovani 
voglion sapere che cosa è la 
società socialista, come av¬ 
viene il passaggio dal socia¬ 
lismo al comuniSmo, che co¬ 
sa è l’uomo nuovo creato 
dalla società socialista, che 
cosa è la morale comunista- 

Da ultimo il compagno Sec¬ 
chia si è brevemente Intrat¬ 
tenuto sul problema della 
lotta per la pace polemiz¬ 
zando con la tesi secondo cui 
giovani, per il loro carat¬ 
tere, sarebbero Dortati a di¬ 
sinteressarsi della questione 
fondamentale che sta oggi di 
fronte all’umanità. 


CONSAR 

Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ottieni*, 25-27-29 
Sempre PRIMO al triplice traguardo: 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 

con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VENDITA NEI 2 NEGOZI 

LIRE | LIRE 


Pantaloni pettinato . . I.TtHi 
Pantaloni flanella . . 2.500 
Pantaloni In tutte tinte 2.500 
Pantaloni (dato col. a ss. 2.900 
Pantaloni flanella . . 3.MM) 
Pantaloni cann. lana . 4.500 
Pantaloni flanella extra 4.100 
Giacca reclame , . . 6.900 
Giacca fantasia . . . 8.900 
Giacca «pori Nlkboker 1.900 
Giacca tessuto a mano 10.400 
Giacca tessuti pettinato tl.SOC 
Giacca tess. mano extra 14.4M) 
Abiti fantasia pura lana 5.900 
Abiti maglio col. scuri 7JV 
Abiti flan. tutte tinte &500 
Abiti pura lana . . 9.800 
Abiti Principe di Galles 10.200 
Abiti fant. conf. finis». 12.590 
Abiti pett. lana Maro. 19.5M 
Impermeabili puro cot. 8.580 


Impermeabili puro co¬ 
tone Makò .... 13.500 
Impermeabili puro co¬ 
tone Makò .... 18.540 
Impermeabili ragazzi 
tutte le misure . . . L»o 
Folato giacche e vest. 1.800 
Pettinato ass. molti col.—1.90» 
Pettinati abiti tutte le 
tinte al metro , . 1.200 
Folato pura tana al m. 2.400 
Grisaglia pura lana m. 2.940 
Pettinato bleu p. J. m. 2.300 
Folato Bozzello p. I. m. X 50 Q 
Flanella Maro. p. 1. m. 3.500 
Cannette pura lana m. 3.900 
Grisaglia Marootto m. 4.500 
Cardati extra esclus. m. 4.599 
Pettinati extra esci, m. 5.9M 
Cateto p. L Maro. m. ASM 


ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA OSTIENSE 

LIRE | LIRE 


Ut 


11S 

194 


830 


Cotone icnzuoli 80 cm. 
Cotone lenzuoli pesan¬ 
tissimo 80 cm . . 
Cotone lenzuoli pesan¬ 
tissimo 150 cm. . . 
Cotone lenzuoli pesan¬ 
tissimo 240 cm. . . 

Tela mista pes. 80 cm. 45» 
Tela mista pes. ISO cm 190 
Tela mista pes. 240 cm. 1.356 
Tela Lino purlss. 80 cm. 899 
Tela Lino purlss. 240 cm. 2.250 
Asciugamani spugna . 150 

Asciugamani spugna pes. 290 
Asciugamani sp. grande 495 
Asciugamani tela mista 
Asciugamani tela lino oid 
Tovagliato cot. 150 cm 45 » 
Tovagliato Can. 150 cm. 
Servizio per 8 cotone 1.2» 
Servizio per 6 pura can. *-2oe 
Lenzuolo a 1 posto cot. 990 
Lenzuolo 1 p. cot. extra 1.190 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. LIM 
Lenzuolo 2 p. lino misto 3JM 
Federe puro cotone . . 1*5 

Federe puro cote extra 25» 
Madap°lam extra blan. 154 
Madapolam finlss. coro. 

Tela opaca mista e fan¬ 
tasia per biancheria . 
Strofinacci canapa . . 


195 

23* 

in 


Traliccio cotone . . zaa 
Traliccio cotone extra 250 
Fazzoletti uomo e don¬ 
na puro cotone . . 15 

Popelln camicia finlss. 390 
Popelin camicia merce¬ 
rizzato unito e fant. 650 
Camicia popel mod. spec. 1.800 
Pedali uomo reclame 99 
Pedali uomo puro coto¬ 
ne unito e fantasia 150 
Pedali uomo cot. Makò ZI 4 
Pedale filo Scozia con 
rinforzo Nylon . . . 4M 
Calze donna Reclame Ut 
Calze Nylon garantite 490 
Tendina Reclame! . . 125 

Rodla fantasia 150 cm. 45» 
Groviglio tappezzeria . 590 

Damasco vari col e di», ito 
Lampasso finissimo 990 
Scozzese Leuman 10 cm 39» 
Cretonne vari! disegni 39# 
Crepelle Una p. 140 cm 593 
Crepelle lana rlL 140 cm. 1J50 
Tessuto soprabito p. lana 2 £«4 
Tappeto ReclameI 590 

Parure Tappeti 3 pezzi 2.500 
Vasto assortimento I* tutti 
tipi di Paletot e Tailleur 
modello per Signora 


Do non confondersi con le vane liquida¬ 
zioni o vendite speciali di merci avariate 

CONSAR 

offre solo merce di prima scelta e 
dà veramente quello che indica 

SARTORIA DI GLASSE 

Spedizione ovunque contro assegno o vaglia postale 
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Pt*. C — «LUNITÀ*? 


Domenica 2 imremlra 1982 


LE TRE FOND AMENTALI PROPOSTE DEL CONGRESSO DELLA C. D. L. ROMANA 

Zona industriale, estensione della legge stralcio 
e municipalizzazione di tulli i servizi pubblici 

Il compagno Brandani indica nella lotta in difesa della pace e delle libertà democratiche lo strumento 
indispensabile per garantire ai lavoratori il rispetto di tutti gli altri diritti economici, politici e sindacali 


(Contlnuarione dall* 1. pai.) 

congresso, ma soprattutto dalle 
lotte lunghe e dure che nel cor¬ 
so degli ultimi tre anni hanno 
cementato l’unità di imponenti 
masse di lavoratori. Non a caso 
— ha detto Brandani — oggi, 
che più feroce al scatena l’at¬ 
tacco padronale e governativo, 
siamo già giunti a 157 mila tes¬ 
serati, superando cosi la cifra 
raggiunta il 31 dicembre dello 
anno scorso. 

Questo slancio è dovuto so¬ 
prattutto alla grandiosità delle 
lotte che i lavoratori hanno 
condotto per la conquista di un 
migliore tenore di vita: 567 
scioperi che hanno coinvolto 40 
categorie e che, contro una per¬ 
dita di 700 milioni di lire, han¬ 
no fruttato tre miliardi e mez¬ 
zo in rivalutazioni salariali, in 
miglioramenti degli assegni fa¬ 
miliari, delia contingenza e del 
contratti di lavoro. Se calcolia¬ 
mo inoltre tutti gli altri bene¬ 
fici conquistati dai lavoratori e 
il recupero di altri due miliar¬ 
di attraverso la normale solu¬ 
zione di vertenze e l’attività 
assistenziale dell'I.N.C.A., giun¬ 


giamo a un totale non interio¬ 
re ai dodici miliardi di lire. 

A questo punto il compagno 
Brandani ha passato in rasse¬ 
gna le lotte sostenute dalie 
maggiori categorie — dagli edi¬ 
li al tranvieri, dagli statali ai 
metalmeccanici, ai contadini 
dell'Agro e ai disoccupati delle 
borgate con gli scioperi a ro¬ 
vescio — soffermandosi parti¬ 
colarmente sulle grandi mani¬ 
festazioni in difesa della pace, 
contro Eisenhower e Ridgway. 
che possono concretizzarsi in 
due sole cifre: 209 scioperi per 
un complesso di oltre un mi¬ 
lione e mezzo di ore. Queste 
stesse categorie hanno fatto or 
ora sentire la propria protesta 
per la scarcerazione di Kessel 
ring e, nel corso dei rispettivi 
congressi, molte hanno eletto il 
proprio delegato al Congresso 
del popoli per la pace; ciò si¬ 
gnifica che tutti i lavoratori 
hanno compreso a pieno che i 
loro interessi sono strettamente 
collegati al mantenimento della 
pace nel mondo e alla salva- 
guardia delle libertà democra¬ 
tiche. 


Successi invidiabili 


La C.d.L. inoltre si è fatta 
promotrice di azioni contro lo 
aumento delle pigioni e delle 
tariffe ed ha condotto attività 
particolari per la creazione del¬ 
la zona industriale di Roma, 
per l’applicazione della legge 
sul quinto, per la municipaliz¬ 
zazione della Centrale del Lat¬ 
te, della Romana Gas e della 
Acqua Marcia, per la unifica¬ 
zione e la municipalizzazione 
del servizio della Nettezza Ur¬ 
bana e dei servizi elettrici, per 
Tammodernamento del servizio 
annonario. , 

Tutta l’organizzazione sinda¬ 
cale ha infine partecipato con 
slancio alla campagna elettora¬ 
le amministrativa ed ha contri¬ 
buito fortemente al grande suc¬ 
cesso che vede per la prima 
volta nella storia i lavoratori 
dirigere uno strumento di po 
tere nella capitale d'Italia. 

L’attività svolta dalla C.d.L., 
dai sindacati, dalle Leghe co 
munali, dalle C.d.L. periferiche 
e dai nostri componenti delle 
Commissioni Interne, — ha pro¬ 
seguito Brandani — ha reso 
possibile inoltre un primo - e 
grande passo verso il supera 
mento della scissione sindaca 
le. La maggic»' parte delle lot¬ 
te condotte in questi ultimi 
tempi sono state lotte unitarie. 
Sono sorti cosi i Comitati uni¬ 
tari di base nel corso dell’agi¬ 
tazione del pubblici dipenden¬ 
ti e degli scioperi per i miglio¬ 
ramenti economici nelle azien¬ 
de industriali. 

La fiducia che i lavoratori 
hanno verso i sindacati unitari 
non si è solo d im ost ra ta con lo 
aumento del numero dei tesse¬ 
rati ma anche con l’unità dei 
sindacati e dai risultati delle 
elezioni delle Commissioni In 
teme. 

In 389 Commissioni Interne 
abitiamo Infatti bea 1.3*1 com¬ 
ponenti confederali, pari al 70 
per cento. Nel *52 sa 129 azien¬ 
de con 25mlla dipendenti nelle 
elezioni per le C- I. le nostre 
liste hanno a voto il 72 per cen¬ 
to dei voti, la C18L 1*11 per 
cento, la CI8NAL II 5 per cen¬ 
to, rUIL il 3 per cento, gli in¬ 
dipendenti il 2 per cento. Nei 
■servizi pubblici organizziamo 
circa il 90 per cento dei lavora¬ 
tori, alTA-T-A-C. oltre l'80 per 
cento, nel settore dei poligra¬ 
fici dal 65 al 90, in quello me¬ 
talmeccanico andiamo dal 40 
per cento della BJP.D. al 74 
della P.A.TJULE. o Fiorentini, 
in quello degli alimentari dal 
50 al 90 per cento, nell’edilizia 
arriviamo alT85, nei settori im¬ 
piegatizi siamo la più forte e 
amata organizzazione, nel setto¬ 
re contadino l’unica. 

Nonostante questi risultati — 
ha proseguito Br a n da n i — e 
questi successi, le condizioni di 
lavoro e di vita dei lavoratori, 
la situazione dell’economia lo¬ 
cale permangono drammatiche. 
La retribuzione media di un 
lavoratore non supera le 28.000 
lire al mese ed essa viene dimi¬ 
nuita da trattenute che variano 
dal 10 a!T80-90 per cento se il 
lavoratore è indebitato verso 
fazienda. Se prendiamo un bi¬ 


lancio di famiglia tipo compo¬ 
sta di quattro persone, senza 
vecchi e disoccupati a carico, 
fra retribuzione, assegni fami¬ 
liari e tredicesima mensilità o 
duecento ore, in casa entrano 
40.000 lire al mese. Le spese 
solo per l’alimentazione stando 
alTIstituto di Statistica si aggi¬ 
rano sulle 32.000 lire al mese. 
A 15-19.000 lire ammontano le 
spese generali, a 4.000 lire cir¬ 
ca le spese di trasporto. Un bi¬ 
lancio striminzito di una fami¬ 
glia romana dunque ammonta 
a circa 700.000 lire annue alle 
quali vanno aggiunte le varie 
tasse ed imposte e ciò di fronte 
ad un’entrata di sole 500.000 
lire. Come fa, dunque, il lavo¬ 
ratore a mandare avanti una 
famiglia? 

Miliardi di debiti 

Dopo aver ricordato la situa¬ 
zione debitoria dei lavoratori 
romani, che varia dai 15 ai 20 
miliardi, il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro ha ricordato 
che le retribuzioni sono aumen¬ 
tate di 44 volte rispetto al 1938 
mentri* il costo della vita a Ro 
ma è aumentato di 64 volte per 
l’alimentazione, 63 volte-per il 
fitto. 47 volte per i servizi pub 
blici, 84 per il vestiario e 68 
per spese varie. Ed è per que¬ 
sto — egli ha detto — che il 
lavoratore se vuole arrotondare 
la sua retribuzione deve sotto¬ 
porsi al lavoro a cottimo e allo 
straordinario. 

Un mese diviene per il lavo¬ 
ratore di circa 40 giorni, non ci 
sono più domeniche, non ci so¬ 
no più feste. In otto categorie 
con un complesso di 42.000 la¬ 
voratori si fanno diciotto mi¬ 
lioni di ore straordinarie. Ciò 
significa che se i lavoratori non 
fossero costretti a sottoporsi a 
questo supersfruttamento, no- 
vemila disoccupati potrebbero 
trovare occupazione per tutto 
Tanno. Ciò significa che i capi¬ 
talisti e le pubbliche ammini¬ 
strazioni risparmiano oltre 1 
miliardo l’anno per il non pa¬ 
gamento di opere sociali. Le 
basse retribuzioni inoltre por¬ 
tano a forme assurde di super¬ 
sfruttamento, dal quale conse¬ 
gue un impressionante sviluppo 
delle malattie (nel settore po¬ 
ligrafico ad esentilo su circa 
ottomila lavoratori iscritti alla 
Cassa Mutua, si sono avute 54 
mila giornate di malattia nel 
1951) e un pauroso aumento de¬ 
gli infortuni. Essi sono passati 
da 14.729 del 1948 ad oltre 20 
mila nel 1951, in quattro anni 
nel solo settore edile si sono 
avuti 117 morti per Infortuni 
sul lavoro. Nel settore dell’in¬ 
dustria si infortunano 70 lavo¬ 
ratori al giorno. Nel corso di 
un anno si sono avuti 30 morti 
e circa 100 feriti rimasti in¬ 
validi. 

Passando a trattare il proble¬ 
ma della gioventù, in gran par¬ 
te disoccupata, egli ha notato 
come gli industriali non fac¬ 
ciano più corsi aziendali per 
apprendisti, e ciò perchè la gio¬ 
ventù priva di un mestiere ser 
ve agli sfruttatori per molti 
scopi che vanno dall'mquadra- 
mento ih eserciti di lavoro allo 


inquadramento negli eserciti 
mercenari. Per le donne e per 
le giovani che guadagnano dal¬ 
le 18 alle 27.000 lire al mese, il 
dramma è ancora più grave. 
Per loro non 6i applicano nep¬ 
pure le leggi sulla maternità e 
l’infanzia. Passando ad esami¬ 
nare gli pseudo provvedimenti 
piesl dal governo, egli ha ricor¬ 
dato i cantieri di lavoro a 500 
lire ai giorno che durano al 
massimo sei mesi e pratica- 
mente non mettono i giovani in 
condizioni di apprendere un ve¬ 
ro mestiere. 

La retribuzione di qualunque 
lavoratore è composta di alme¬ 
no 10 voci. A chi giova una 
composizione cosi complicata 






L’avv. Selvaggi che ha porta¬ 
to il saluto degli indipendenti 
della «Lista Cittadina» 

guiranno interventi del senatori 
della retribuzione? Non certo 
ai lavoratori, nè al mercato. La 
retribuzione ha ima parte fis¬ 
sa ed è la retribuzione base 
alla quale si aggiunge la con¬ 
tingenza, il caro-pane e la pre¬ 
senza, tutto il resto è mobilis¬ 
simo. La seconda parte può es 
sere divisa in due settori: retri¬ 
buzione per il lavoro straordi¬ 
nario e per carico familiare e 
costo di vita, ed il datore di la¬ 
voro-gioca su queliti due ter¬ 
mini per diminuire il costo di 
produzione attraverso la inos¬ 
servanza degli accordi e delle 
leggi o la assunzione di scapoli, 
o il congegno della scala mo¬ 
bile. Giuocando sul prezzi, inol¬ 
tre, egli realizza un ulteriore 
profitto a spese della collettivi¬ 
tà nazionale. Bisogna anche te¬ 
ner conto che per ogni ora di 
lavoro straordinario, il padrone 
risparmia 70 lire e che general¬ 
mente in quest’ora non viene 
pagata la contingenza. Si ha 
cosi in complesso per il padro¬ 
nato un guadagno non inferiore 
a 140 milioni di lire per ogni 
milione di ore straordinarie. Ma 
vi è di più. Una retribuzione 
cosi congegnata permette di ri¬ 
sparmiare sulle pensioni, sulle 
liquidazioni e su tutte le pre¬ 
stazioni sociali, perchè per il 
calcolo di queste voci valgono 
solo alcuni termini della retri¬ 
buzione. Un simile stato di cose 
— ha detto Brandani — non è 
più tollerabile, occorre modifi¬ 
care tutte le voci della retri¬ 
buzione. 

SuperMfruttamento 

I capitalisti, i signori del go¬ 
verno, — ha detto Brandani — 
gridano ai qdattro venti che 
solo attraverso la politica del¬ 
la riduzione dei costi di pro¬ 
duzione e l’aumento della pro¬ 
duttività, da realizzarsi con il 
supersfruttamento dei lavorato¬ 
ri è possibile salvare l’econo¬ 
mia nazionale dallo sfacelo. I 
fatti — ha detto Brandani — 
dimostrano che questa afferma 
rione è il contrario della veri 
tà, perchè i profitti ricavati dai 
capitalisti non vengono reinve¬ 
stiti che in misura minima. 

II caso di Roma, dell’Agro e 
della provincia è significativo. 
Se prendiamo solo otto pro¬ 
prietà — l’Acqua Marcia, i Be¬ 
ni Stabili, la Generale Immobi¬ 
liare, Pan tanella, la SRE, la 
Tarli, la Rinascente — abbiamo 


che i dividendi che nel 1949 
erano di 850 milioni, nel 1952 
sono divenuti 4 miliardi. 

L’aumento gratuito del capi¬ 
tale al valore nominale è stato 
di 34 miliardi e i profitti uffi¬ 
ciali ammontano a 100 miliardi 
dal 1949 ad oggi. La maggior 
parte dei capitalisti Inoltre si 
ritrova in una grande società 
finanziaria chiamata « La Cen¬ 
trale». Abbiamo i grandi com¬ 
plessi immobiliari fondati dal 
Vaticano e colossi quale la Pi¬ 
relli, la B.P.D., la Montecatini, 
i’Itaicementi. la Permeilo, la 
AG IP, la Palma, la Serono, ed 
altri. Sono decine di miliardi 
di capitale. Se calcoliamo poi 
le grandi aziende agrarie ab¬ 
biamo lo stesso fenomeno: co¬ 
stanza del fondo salari, au¬ 
mento della rendita e dei pro¬ 
fitti. Ebbene, Roma, l’Agro e 
la provincia quale vantaggio 
hanno ricavato dall’aumento dei 
profitti capitalistici? Nulla! 

E’ bene ricordare che la cor¬ 
sa al riarmo ha voluto signifi¬ 
care sinora a Roma o provincia 
chiusura e smobilitazione o ri¬ 
dimensionamento di aziende 
piccole e grandi e licenziamen¬ 
to di circa 10.000 lavoratori me¬ 
talmeccanici, chimici, alimenta¬ 
risti, dell’abbigliamento, vetro 
e ceramica, commercio, poligra¬ 
fici e cartai, impiegati, cavatori. 

Che cosa opponiomo noi a 
questa polìtica? 

Noi contrapponiamo la poli¬ 
tica di aumento delle retribu¬ 
zioni, del plano del lavoro, 
della difesa della pace e della 
libertà. Bisogna che tutte le 
categorie lottino per l’aumento 
e la unificazione della retribu¬ 
zione, l’aumento e la semplifi¬ 
cazione delle prestazioni so¬ 
ciali. Questa è la via della lotta 
contro la disoccupazione, la via 
maestra della realizzazione del 
Piano del Lavoro. 

La lotta per una adeguata re¬ 
tribuzione è la lotta per la di¬ 
minuzione economicamente sa¬ 
na e produttiva dei costi di pro¬ 
duzione e dei servizi e per l’au¬ 
mento della produttività, da at¬ 
tuarsi attraverso il rinnova¬ 
mento degli impianti e la più 
razionale organizzazione del la¬ 
voro. della produzione e dei 
servizi. 

La lotta per una adeguata re¬ 
tribuzione è la lotta per l’ele¬ 
vamento tecnico e culturale del 
lavoratore perchè ciò significa 
maggior rendimento, migliore 
qualità della produiùone,, mi¬ 
gliore prestazione dèi servizio. 
Essa significa lotta per la. svi¬ 
luppo della tecnica, per un mag¬ 
gior impiego di macchine, per 
lo sviluppo delle scuole profes¬ 
sionali, per l’aumento dei cor¬ 
si di apprendistato, per la gior¬ 
nata normale di otto ore di la¬ 
voro e cioè per la piena occu¬ 
pazione in lavori produttivi e 
di pace. Essa inoltre è la via 
principale per il rinsaldamelo 
della unità tra tutti i lavoratori 
occupati e non occupati. 

Da un lato occorre lottare 
per una migliore retribuzione, 
dall’altro per la difesa dei di¬ 
ritti democratici: l’una lotta è 


legata all’altra. La Camera del 
Lavoro — ha detto Branda¬ 
ni _— a tale proposito fa pro¬ 
pria l’iniziutiva uscita dal Con¬ 
gresso del Sindacato Metal¬ 
meccanici di presentare una 
carta dei diritti dei lavoratori 
nella aziende e di proporlu u 
tutti i lavoratori conte base e 
strumento di Iottu comune, af¬ 
finché la Costituzione non re¬ 
sti fuori dei cancelli c dei 
portoni, ma valga in ogni luo¬ 
go di lavoro, perchè se vi è 
qualcuno che deve godere dei 
diritti costituzionali, questi so¬ 
no i lavoratori. 

Dopo aver ricordato i legami, 
tra la campagna delia produt- j 
tività e il riarmo — entrambe 
sostenute dnl governo — Bran¬ 
dani ha illustrato il significato 
che assumono le leggi eletto¬ 
rali, sindacaii, sulla stampa, 
sulla difesa civile e sul sabo¬ 
taggio che il governo vorrebbe 
emanare, nel quadro del riar¬ 
mo stesso. I lavoratori uniti sa¬ 
pranno lottare — egli ha detto 
per la retribuzione e per lo 
stato democratico, per la liber¬ 
tà e la produzione, per le ri¬ 
forme e la pace. Quindi il com¬ 
pagno Brandani è passato ad 
analizzare un altro aspetto ca¬ 
ratteristico della nostra città; 
quello del legame del Vaticano 
con i maggiori complessi indu¬ 
striali, con i gruppi capitalistici 
più forti. Dopo aver ricordato 


l’azione che il clero svolge per 
sostenere le campagne antipo¬ 
polari del governo, Brandani si 
è chiesto il perchè di tale feno¬ 
meno. Roma — egli ha affer¬ 
mato — sta diventando sempre 
più un feudo del capitale eccle¬ 
siastico. Molte ■ volte abbiamo 
parlato delle 200 famiglie e 
oggi dobbiamo parlare del 
gruppo finanziario «La Centra¬ 
le», la piovra di Roma c della 
provincia, che in modo diretto 
e indiretto controlla la vita eco¬ 
nomica locale. Anche questa, 
egli ha affermato, fa parte del 
gruppo del capitale finanziario 
del Vaticano; essa comprende 
azionisti privati come Sforza 
Cesarlni, Torlonla, Parisi, Pe¬ 
rone, ecc., società azìoniste stra¬ 
niere e società romane come la 
SRE, Pirelli, il Banco di Roma, 
il Banco di S. Spirito, le Assicu¬ 
razioni generali; essa controlla 
dalla TETI alla Cisa-Viscosa, 
dalla Romana Gas alla FATME. 
E chi troviamo in tutte queste 
società? Nogara, Blumcnsthil, 
Pacelli, Galeazzi, ecc., i soliti 
nomi che troviamo nel gruppo 
dirigente del capitale finanzia¬ 
rio vaticano. 

Questo spiega Tatteggiamento 
ecclesiastico e dell’Azione Cat¬ 
tolica, delle Pubbliche ammini¬ 
strazioni e dello stesso governo 
verso i lavoratori. C’è di mez¬ 
zo il profitto, ci sono di mezzo 
gli affari... 


Obbiettivi di lotta 


Cosa contrapponiamo noi, si 
è chiesto Brandani, alla poli¬ 
tica padronale e governativa? 
Noi contrapponiamo una politi¬ 
ca «li pace, di aumento delle 
retribuzioni e del Piano del 
Lavoro. Legato a queste ri¬ 
chieste è il miglioramento del¬ 
le prestazioni assistenziali, pre¬ 
videnziali, mutualistiche per 
tutte le categorie di lavoratori. 
Il rispetto della giornata di ot¬ 
to ore, l’applicazione della leg¬ 
ge sulla maternità, la parità di 
retribuzione tra il lavoratore e 
la lavoratrice, la carriera 
aperta alle donne; per coloro 
che lavorano nei cantieri scuo¬ 
la e nei corsi chiediamo che 
sia aumentata la retribuzione ad 
almeno 800 lire al giorno, che 
siano loro assicurate le presta¬ 
zioni sociali, che ala loro au¬ 
mentato un pasto giornaliero. 

Il compagno Brandoni inol¬ 
tre ha chiesto che i corsi di 
qualificazione siano attrezzati 
in modo da garantire una sicu¬ 
ra formazione professionale, 
che venga assegnato il sussidio 
per tutto 11 tempo di disoccu¬ 
pazione e che questo venga 
portato ad almeno 500 lire al 
giorno. Per i giovani in cerca 
di primo impiego, l’oratore ha 
chiesto la costituzione di scuo¬ 
le di apprendistato e la obbliga¬ 
torietà per tutte le aziende di 
oltre 500 persone ad assumere 


apprendisti per almeno il 5 per 
cento dei propri dipendenti. Per 
1 pensionati, infine, ha chiesto 
l’aumento della pensione, la tre¬ 
dicesima mensilità e la scala 
mobile. 

Passando a parlare del Piano 
del Lavoro, Brandani ha af¬ 
fermato la necessità della ra¬ 
pida applicazione della legge 
stralcio di riforma fondiaria c 
la sua estensione a tutte le 
aziende della provincia e del¬ 
l’Agro che hanno le caratteri¬ 
stiche espresse dalla legge. Si- 
noro si dovrebbero espro¬ 
priare e dare ai contadini 
39mila ettari di terreno, ma le 
organizzazioni contadine di¬ 
chiarano che vi sono oltre 
lOOmila ettari da espropriare 
ed hanno ragione. Per le zone 
montane chiediamo che venga¬ 
no utllinatl con rapidità gli 
stanziamenti di 4 miliardi per 
la utilizzazione delle acque del 
Tevere per l’irrigazione e 1* 
energia elettrica già stanziati 
al fine di realizzare l’opera 
progettata da anni e assicura¬ 
re lavoro alle popolazioni del 
medio Tevere da Capena a 
Sant’Oreste. 

Per i Castelli Romani la Ca¬ 
mera del Lavoro ha già solle¬ 
citato l’assegnazione degli stan¬ 
ziamenti per la costruzione del¬ 
l’acquedotto consortile e la si¬ 
stemazione della rete stradale e 
la costruzione dei 5.000 vanL j 
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A titolo orientativo vi indichiamo alcuni 
nostri articoli col prezzo minimo e massimo 
Questi prezzi nulla dicono se non si con¬ 
trolla qualità» modello» confezione 
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Per l’Agro Romano chieaiamo 
la piena applicazione della leg¬ 
ge sulla bonifica e la valorizza¬ 
zione delTazienda di Stato del¬ 
la Maccarese. 

I’er Roma la prima rivendi¬ 
cazione è quella relativa alla 
Integrale applicazione della 
legge per la creazione della 
zona Industriale. Noi chiedia¬ 
mo che il governo stanzi la 
somma necessaria a favore del 
Comune per la attuazione di 
tutte le opere necessarie alla si¬ 
stemazione della zona stessa e 
che a sua volta il Comune stan¬ 
zi quanto è di sua competenza. 
Roma senza industria — ha det¬ 
to Brandani — ed in modo par¬ 
ticolare senza grande industria 
non può assolvere alla funzione 
di capitale moderna e produt¬ 
tiva. 

Un’altra proposta che noi 
avanziamo è quella delTuni-J 
Reazione, municipalizzazione, 
ammodernamento del servizio 
di Nettezza Urbana che frutta 
ai Vaselli, ai Federici e ai Tu- 
dini Talenti circa 1 miliardo 
Tanno. Chiediamo inoltre la 
municipalizzazione e la unifica¬ 
zione e piena municipalizzazio¬ 
ne delle aziende elettriche c 
dell’acqua con relativo riatta¬ 
mento degli impianti secondo 
la tecnica moderna; la rapida 
concessione all’ACEA dell’au¬ 
torizzazione di costruire le 
centrali sul Sangro, l'ammo¬ 
dernamento dclL’ATAC e della 
Stefer. 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione di alloggi e di servi¬ 
zi assistenziali quali scuole, 
ospedali, campi sportivi, e asili, 
Brandani ha chiesto che lo Sta¬ 
to, il Comune e gli enti compe¬ 
tenti realizzino un piano di co¬ 
struzione di 200.000 vani in 
quattro anni e che vengano 
stanziati almeno 15 miliardi per 

10 stesso periodi di tempo per 
un risanamento della provincia. 

Dopo aver nuovamente riba¬ 
dito che i mezzi e i denari per 
compiere queste opere vi sono, 
in quanto per spese non pro¬ 
duttive lo Stato stanzia annual¬ 
mente 665 miliardi, l’oratore ha 
concluso la sua relazione af¬ 
fermando che quanto più dura 
ed aspra è la lotta, tanto più 
si rafforza l’unità dei lavorato¬ 
ri e che il successo non potrà 
sfuggire perchè i lavoratori 
lottano per la difesa degli inte¬ 
ressi generali del popolo. Mi¬ 
glioriamo le nostre capacità — 
egli ha detto — approfondiamo 
le nostre conoscenze, impariamo 
n conoscere meglio l’avversario 
e a scoprire il suo gioco. Svi¬ 
luppiamo sempre più il metodo 
democratico del nostro lavoro, 
rafforziamo la nostra organiz¬ 
zazione: questa è la via della 
vittoria, la via per fare di Ro¬ 
ma una degna capitale d’Italia, 

11 centro di unione tra il Nord 
e il Sud, la città dell’amicizia 
tra i popoli, delTunità tra gli 
italiani. 

Una clamorosa ovazione ha 
salutato il discorso del compa¬ 
gno Brandani. Nel numero di 
domani il prosieguo dei lavori. 
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Hanno ragsiunto • superato 
l'obiettivo questa settimana: 
Torino, Varasse Ferrare, Per- 
ma, Foggia, Catanzaro, Mata- 
ra, Ragusa a Messina. Dopo la 
chiusura dai conti la Federa¬ 
zione di Forlì ha rimesso un 
assegno col qual* raggiunga a 
supera l’obiettivo. 


ARTICOLI PER SIGNORA 

SOPRABITI E PALETOT.da L. 24.000 a L 53.000 

IMPERMEABILI .* » 15.000 » » 45 0G0 

REVERSABLE. ...» » 25.000 » » 43 000 

TAILLEURS.» 29.000 » » 45 000 

VESTITI LANA.» » 14.000 » » 48.000 

GIACCHE CAMOSCIO.» » 34 000 » » j>0 00.) 

GIACCHETTONl.* > 10.000 » » 35.000 

CALZONI ., . . . . * » 3.500 * » 15.000 

GONNE .... * » 6.000 » » 15.000 

GIACCHE LANA .» » 4 500 » » *5.000 

PULLOVER, ARGENTINE LANA . . * » 3.200 » * S-000 

CAMICETTE .» * 2.900 » » 9.000 

PIGIAMA .» » 8.000 » > J2 000 

VESTAGLIE.» » 6 000» » 15.000 

CAMICIE NOTTE.* » » 3.500 » » 12.000 

MUTANDINE .* » H50 » » 2 500 

SOTTOVESTI .» » 1 900 » » 8-500 

CALZE NYLON .» » 700 » » 2.000 

CALZE BEMBERG.» » 299 » » 400 

FAZZOLETTI - LISEUS - VENTRIERE - PANTOFOLE 
OMBRELLI tre. 

ARTICOLI PER BAMBINI 

PALETOT - IMPERMEABILI - MANTELLINE PULLOVER ecc. 

ARTICOLI PER UOMO 

SOPRABITI E PALETOT: 

Pura lana .... .... da L. 0.950 a L. 45.000 

Ommespum . . ...» » 23.000 » * 00.000 

Covercoat, Kynoch. Alpaca, Cam¬ 
mello vero ........ * » 28.500 » » 90.000 

IMPERMEABILE GABARDINE: 

Doppio tessuto puro cotone . • » » 11.000 * * 40.000 

Gabardine pura lana.» » 28 500 » » 60.000 

Fodera lana Cammello .... » » 5.000 

VESTITI: 

Cardato di lana ....«•.» » 17.500 » » 25.000 

Pettinato lana finissimo .... » » 25.000 » » 40.000 

GIACCHE: 

Cardato di lana .,....» » 8.000 » » 19.000 

Pettinato lana finissimo .... » » 20.000 * » 28.000 

CALZONI: 

Velluto finissimo .» » 7.500 

Flanelle pura lana .» » 4.800 » » 12.000 

Cotellè. gabardine, covercoat 
purissima lana pregiata ...» » 8.000 » * 18.000 

PI J AM A .» » 2.950 * » 8 500 

VESTAGLIE.» » 6.000 » » 25.000 

CAMICIE, con collo e polsi di ri¬ 
cambio: Popelin puro cotone . * » 2.600 * » 6.000 

Seta operata e Japon.» » 5.100 » » 7.000 

MUTANDE: Popelin brillantina ...» * 550 » * 2.200 

MAGLIERIA: 

Canottiere cotone miste e lana . » » 470 » * 3.600 

Corpetto m/m cotone idem . . » » 700 * » 5.000 

Corpetto e mutanda pura lana » » 2 700 * * 7.000 

Slip cotone.» * 480 * » 2.300 

Pullover, Gilet Giacche ...» » 2.900 » » 15005 

CALZETTERIA: 

Calzini filo fantasia.» » 290 » » G50 

Calzini filo Derby finissimi . . » » 400 » » 800 

Calzini filo nylon Sobrero Est . » » 950 » » 1.420 

FAZZOLETTI - SCIARPE - CRAVATTE - BRETELLE 
GIARRETTIERE - GUANTI - CINTURE - PANTOFOLE 
OMBRELLI ree. 

CONFEZIONI SPORTIVE 

GIACCHE A VENTO: 

Per uomo e signora .... da L. 7.000 a L. 15.000 

GIUBOTTI UOMO pelle e lana . . » » 16.000 » » 20.000 

MAGLIONI per uomo e signora ...» » 6.000 » * 18.000 

CALZONI idem ...» » 4.800 * » 12.000 

CALZETTONI idem ...» » 2.300 » » 5.000 

CALZEROTTI idem ...» » 1.100 » * 2.000 

MKFISTQ.» » 580 » » 1.500 

RETINE .» » 500 » » 1.200 

SCARPONI .» » 2 950 

Rappresentiamo le migliori marche estere e na¬ 
zionali - Ultime creazioni della più alta novità 

SI PRATICANO CONTI RATEALI E CONTI CORRENTI 

Si accettano buoni ECLA - CIPS - EPOVAR - FIDES 


11 


■ PROSEGUE CON SUCCESSO ANCORA PER 
S IO GIORNI LA GRANDIOSA VENDITA A 

■ PREZZI ECCEZIONALI DI TUT- 
2 TI I TESSUTI di LANERIA IN 


[VIA OTTAVIANO 103 

■ DITTA DI CAVE (n;ili 1IHE dilli 


MADAPOLAN ... L. 75 
PIGIAMA rigato flan. » 199 
FLANELLA unita . » 199 
FLANELLA fantasia 
50 disegni . ...» 259 
FLANELLA rasata . » 299 


MIRELLA Rossi . .L. 3K 
CREPELLE p. lana 140 * 53 1 
DRAPPERIA alta 140 » JJ» 
CREPELLA Marzotto » 
PALETOT fantasia . *1J» 
PETTINATI lana 1M » I.V- 


E MOLTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI FABBRICHE 
A PREZZI ECCEZIONALI 
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Appendice delT UNITÀ 



Grand» toaranso di VICTOR HUGO 


Finché ! Gauvain furo¬ 
no visconti piacque loro cod, 
e se ne accontentarono; ma, 
divenuti marchesi • lasciata 
la caverna per la corte, get¬ 
tarono tre archi sul torrente, 
• si resero accessibili dalla 
parte della pianura, codi co¬ 
me si erano resi accessibili 
dalla parte del re. I marchesi 
del diet amett esiroo secolo e 
le ma rches a del diciottesimo 
d tenevano più ad es- 
imprendibilL Copiare 
VersaiUae sostituì fl princi¬ 
pio: restar fedeli agli avi¬ 
ta feccia alla torre, dal Ia¬ 
to occidentale, vi era un al¬ 
tipiano abbastanza elevato 
che andava a finire nella pia¬ 


va quasi a toccar e la torre, 
ne era separato soltanto da 
uno scoscendimento molto 
profendo dove scorreva un 
corso d’acqua che è un af¬ 
fluente del Couesnon. Il pon¬ 
te, che collegava la fortezza 
all’altipiano, fu costruito su 
alti pilastri, e su questi ven¬ 
ne eretto, come a Cbenocr- 
ceaux, un edificio in stile 
Mannard più abitabile della 
torre. Ma i costumi erano 
ancora molto rozzi ed i si¬ 
gnori mantennero l’abitudi¬ 
ne di abitare le camere delle 
torri, simili a segrete. Quan¬ 
to «Ila costruzione sul ponte, 
che era una specie di piccolo 
castelletto, vi si aprì un lun¬ 
go «oezidoi* dM 


ingresso e che venne chia¬ 
mato la 6ala delle guardie:! 
al di sopra di questa sala, 
che era una specie di am¬ 
mezzato, si ordinò una biblio¬ 
teca e sopra ancora un gra¬ 
naio. Lunghe finestre a pic¬ 
coli cristalli di Bo emi a, pila¬ 
stri fra le finestre, medaglio¬ 
ni scolpiti nel muro; tre pia¬ 
ni: in basso, daghe e mo- 
sfhettl; in mezzo, libri; in 
alto, sa echi di avena: tutto 
ciò era un po' selvaggio e 
molto nobile. La torre di 
fianco era truce, con la sua 
lugubre altezza dominava la 
costruzione più moderna e 
graziosa. 

Dalla piattaforma si pote¬ 
va fulminare il ponte. 

I due edifici, l’uno rozzo e 
l'altro leggiadro, più che ac¬ 
costarsi si urtavano. I due 
stili non andavano affatto di 
accordo: per quanto due se¬ 
micerchi sembra debbano es¬ 
sere Identici, non c’è niente 
che rassomigli meno a un 
pieno arco romanico di un ar¬ 
chivolto classico. Questa tor¬ 
re, degna delle foreste, era 
una strana vicina per quel 
ponte degno di Versailles. Ci 
si Immagini Alain Barbe- 
Torte «ha dà a braccio a Lui¬ 
gi XIV. L’insieme terroriz- 
Dalla riunione di due 


di feroce. acquistando in ornamento. 

Dal punto di vista milita- aveva perduto in forza. Il 
re il ponte dava quasi la tor- ponte la metteva al livello 
re in mano al nemico. La dell’altipiano. Sempre ine¬ 
spugnabile dalla parte della 


abbelliva e la disarmava: 


foresta, era vulnerabile dal¬ 
la parte della pianura; pri¬ 
ma comandava l’altipiano, 
ora l’altipiano la comandava. 
Un nemico istallato là sa¬ 



rebbe stato presto padrone 
del ponte. La biblioteca e il 
granaio erano in favore del 
l’assediante e contro la for¬ 
tezza. Una biblioteca e un 
granaio hanno questo in co¬ 
mune: che i libri e la paglia 
sono combustibili- Per un as- 
sediante che utilizza l’incen¬ 
dio. bruciare Omero o bru¬ 
ciare una botte di fieno, è 
la stessa cosa. I Francesi 
l’hanno provato ai Tedeschi 
bruciando la biblioteca di 
Heidelberg, ed i Tedeschi 
l’hanno provato ai Francesi 
bruciando la biblioteca di 
Strasburgo. Questo ponte, ag¬ 
giunto alla Tourgue. era dun¬ 
que strategicamente un er¬ 
rore. Ma nel diciassettesimo 
secolo sotto Colbert e Lou- 
vois. i principi Gauvain» co¬ 
me principi di Rohan e i 
principi di La Tremolile, cre¬ 
devano ormai di non poter 
più essere assediati. Tutta¬ 
via i costruttori del ponte 
avevano preso alarne precau¬ 
zioni. Prima di tutto aveva¬ 
no previsto l’incendio: alle 
tre finestre verso la pianura 
avevano agganciato trasver¬ 
salmente a degli uncini die 
si vedevano ancora mezzo 
secolo fa, una forte scala di 
salvataggio, che aveva per 
lunghezza l’altezza dei due 



primi piani del ponte, altez¬ 
za che superava quella di tre 
piani normali; in secondo 
luogo avendo previsto l’as¬ 
salto, avevano isolato il pon 
te dalla torre per mezzo di 
una porta di ferro bassa e 
pesante. Questa porta era 
centinata: la si chiudeva con 
una grossa chiave che era 
nascosta in un luogo cono¬ 
sciuto soltanto dal padrone. 
Una volta chiusa, poteva sfì 
dare l’ariete e quasi affron¬ 
tare la cannonata. Si doveva 
passare dal ponte per arri¬ 
vare alla porta, e passare 
da questa porta per entrare 
nella torre. Non c’era altra 
entrata. 


LA PORTA DI FERRO 

li secondo piano del castel¬ 
letto del ponte, sopraelevato 
a causa dei pilatri. corri¬ 
spondeva al secondo piano 
della torre; è a Questa al¬ 
tezza che, per maggiore sicu¬ 
rezza, era messa la porta di 
feiro. La porta di ferro si 
apriva, dalla parte del pon¬ 
te, sulla biblioteca e, dalla 
parte della torre, su una 
grande sala a volta con un 
pilastro nel centro. Questa 
sala, gabbiamo appena det¬ 


to, era il secondo piano della 
torre. Era rotonda: lunghe 
feritoie, che davano sulla 
campagna, la rischiaravano. 
I muri, molto primitivi, era¬ 
no nudi, nulla nascondeva le 
pietre, del resto aggiustate 
con molta simmetria. Si ar¬ 
rivava a questa sala da una 
scala a spirale costruita nel¬ 
l’interno del muro, cosa sem¬ 
plicissima poiché i muri ave¬ 
vano quindici piedi di spes¬ 
sore. Nel medio-evo si pren¬ 
deva una citt strada per stra- 
deva una città strada per stra- 
sa. una casa camera per ca¬ 
mera. Si assediava una for¬ 
tezza piano per piano. La 
Tourgue era. sotto a ouesto 
aspetto, disposta molto sa¬ 
pientemente e molto aspra e 
molto difficile. Si saliva da 
un piano all’altro per mezzo 
di una scala a chiocciola as¬ 
sai scomoda: le porte erano 
piazzate di sghembo e non 
avevano l'altezza di un uo¬ 
mo; occorreva quindi abbas¬ 
sare la testa per passarvi! 
testa abbassata, testa ammaz¬ 
zata: e. ad ogni porta, l’asse¬ 
diato aspettava l’assediante. 

(Contìnua) 
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SI ESTENDE II, FRONTE DI PROTESTA IN FRANCIA 


De Gasperi e Tito 

Anche la Irascort-a - settimana 
li» visto il rinnovarti dei le* 
noineni politici di tensione, al* 
l'interno del blocco atlantico, 
che sono in relazione con il 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale. Nei giorni scorsi si è 
aggiunto al generale marasma 
un elemento nuovo, la cui esi¬ 
stenza è stata rivelata dall'im¬ 
provviso viaggio di I'acmrdi a 
Washington. Le informazioni 
dalla capitale americana dico¬ 
no che il ministro italiano è 
stato indotto a precipitarsi a 
Washington, in un momento co¬ 
ti poco adauo, dalla decisione 
americana di diminuire gli 
« aiuti » militari all’esercito ita* j 
liano, che dovrà essere suhordi* j 
nato alla predominante funzio¬ 
ne strategica della Jugoslavia. 
Tali informazioni, confermate 
persino dalla stampa non molto 
lontana dagli ambienti governa¬ 
tivi, chiariscono le ragioni del¬ 
la risposta negativa di Belgra¬ 
do alla nota inviata a quel go¬ 
verno da Palazzo Chigi circa la 
possibilità di sottoporre alla 
corte dell’Aja la questione della 
validità delle leggi titiste nella 
zona II del Territorio Libero. 
Tito, ormai, sente di avere il 
coltello per il manico, politica¬ 
mente e militarmente parlando, 
e a Roma ci si accorge che quel 
coltello è stato gentilmente of¬ 
ferto dagli americani su un ca¬ 
scino ricamato da De Casperi. 

La proposta di Vidali per la 
unificazione dell’amministrazio¬ 
ne del Territorio Libero sotto 
il controllo dell’ONU, rimanen¬ 
do impregiudicata la soluzione 
definitiva del problema, avreb¬ 
be potuto offrire ad un governo 
italiano responsabile mi impor¬ 
tante strumento politico; ma De 
Gasperi non conosce la validità 
di mezzi politici quando essi 
non passino per il vaglio di 
Washington. 


Sartre, ciouzot e Bourdet 

contro le persecuzioni anticomuniste 


Anche la Lega dei diritti dell’iomo protesta per arresti e minac¬ 
ce a deputali comunisti - Centinaia di delegazioni al Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Da Bardoux 
ai socialdemocratici 


Eppure ragitazione che regna 
in Francia e in Germania occi¬ 
dentale negli stessi grappi po¬ 
litici borghesi riguardo alla 
politica americana, avrebbe do¬ 
vuto ammonire De Ga-peri. al¬ 
meno, della necessità di sfrutta¬ 
re la 6itnazione in movimento: 
ma egli sembra incapace non 
colo di fare una politica na- 
eionale ma, addirittura, una sua 
•tessa politica, personale o vati¬ 
cana elte sia. 

Le dichiarazioni del Presi¬ 
dente della Commissione esteri 
francese contrarie alla ratifica 
dell’« esercito europeo » che — 
egli ha detto — < creerebbe 
l’Europa di Hitler»; la mozio¬ 
ne approvala dai giovani social¬ 
democratici inglesi, tedeschi e 
scandinavi contro quel trattato 
e il Piano Schuman; la discus¬ 
sione in seno al groppo demo- 
cristiano al parlamento di Bonn 
circa la possibilità di un patto 
di neutralità con l’URSS, do¬ 
vrebbero indicare al Presidente 
del Consiglio italiano ebe l'i¬ 
stanza di una alternativa diver¬ 
sa da quella imposta dagli Stati 
Uniti si va facendo strada nei 
grappi politici più diversi del¬ 
l’Europa occidentale. 

Stagno e petròlio 

Se i rapporti tra americani 
e satelliti europei sono così tesi 
da indurre Washington a richia¬ 
mare l’ambasciatore a Parigi per 
consultazioni, dispiaceri non 
meno gravi colpiscono il porta¬ 
foglio dei finanzieri di Wall 
Street in altre parti del mondo. 
Il decreto con il quale il go¬ 
verno boliviano ha nazionaliz¬ 
zato le miniere di stagno del 
Paese costituiscono nn colpo 
durissimo per i monopoli sta¬ 
tunitensi: sia perchè essi per¬ 
dono il controllo di una delle 
più ri erbe fonti mondiali di 
' quel minerale, sia perchè la 
decisione del governo boliviano 
incoraggerà la volontà di libe¬ 
razione degli altri popoli sud¬ 
americani. I-a sconfitta polìtica 
sarà dunque risentita a Wa¬ 
shington ancor più della perdita 
finanziaria. 

Il movimento generale del 
popoli dipendenti contro il pre¬ 
dominio e lo sfruttamento del 
rapitale straniero continua frat¬ 
tanto a progredire nel settore 
del Medio Oriente: nell’Iraq la 
opposizione ha posto come piat¬ 
taforma elettorale per le prossi¬ 
me consultazioni la questiona 
della nazionalizzazione delle ri¬ 
sorse petrolifere del Paese. 

La Corea 

«U’ONU e a Koje 

A Koje, a Yongchon, a Cfaeja, 
• Kwangjo, gli americani hanno 
nuovamente sparato sui prigio¬ 
nieri inermi con un bilancio di 
1 morti c 2M feriti- Una tragi¬ 
ca e cocente smentita per le de¬ 
clamazioni < umanitarie » dei 
satelliti americani allXINU, in 
difesa dd < rimpatrio volonta¬ 
rio ». 

Contro questi eccidi quotidia¬ 
ni, destinati a consentire il pro¬ 
trarsi della guerra e dei suoi 
errori, Yishinski ha avanzalo 
mercoledì in nn nuovo discorso 
ma concreta proposta di pace: 
quella di affidare ad una com¬ 
missione composta da rappre¬ 
sentanti delle parti interessate e 
di paesi estranei al conflitto la 
soluzione pacìfica del problema 
«arcano, preclusa da Clark 


PARIGI, 1. -— Inquieto per 
il grave pericolo che pesa 
sulle libertà democratiche, dal 
momento c h e il governo si 
permette di arrestare il se¬ 
gretario generale della CGT 
Le Leap e minaccia di defe¬ 
rire per delitto di opinione 
dei parlamentari comunisti] 
davanti ad un tribunale mi¬ 
litare, un folto gruppo di in¬ 
tellettuali francesi ha lancia¬ 
to un appello per la costi¬ 
tuzione di un Comitato di 
difesa delle libertà. Tra i fir¬ 
matari sono nomi molto noti, 
come quelli di Sartre, Bour¬ 
det, Merleau-Ponty, Sicard De 
Platizolles, Rivet, Dreyfus, 
Stephane. Martin-Chauffier e 
dì altre 23 persone del mon¬ 
do della cultura. 

« Universitari e d intellet¬ 
tuali di opinioni politiche di¬ 
verse — dice il loro appello 
— noi abbiamo in comune la 
convinzione che il cittadino 
può ancora porrò un freno a 
tali abusi, segnalandoli alla 
opinione pubblica... La nostra 
azione non può essere ostaco¬ 
lata per timore di urtare i 
pregiudizi della propaganda o 
degli interessi qualsiasi ». 

Anche la Lega dei diritti 
dell’uomo, vecchia organizza¬ 
zione diretta da personalità 
che sono ben lontane dallo 
essere comuniste, ha pubbli¬ 
cato un comunicato in cui si 
chiede il rispetto del manda¬ 
to e dell’immunità parlamen 
tare, la difesa della libertà di 
opinione e la pubblicazione 
delle accuse lanciate contro i 
dirigenti comunisti e dei do 
cumenti che devono dimo¬ 
strarne la validità: infine si 
chiede, in base ad una tradi¬ 
zione che risale all’affare 
Drcvfus, che sia un tribunale 
civile e non militare quello 
incaricato di condurre un» 

nvn-ìfiinlo ictpt^nria 

Cosi la protesta contro il 
nuovo « complotto » governa¬ 
tivo ha preso rapidamente 
proporzioni più larghe della 
campagna che impose, nel 
luglio scorso, la scarcerazio¬ 
ne di Jacques Duclos. E’ 
estremamente eloquente in 
questo senso, la dichiarazio¬ 
ne fatta dal noto regista 
Ciouzot il quale, dopo aver 
sottolineato che egli fu tra 
quelli che rimasero silenzio¬ 
si quattro mesi fa, ha ag¬ 
giunto: * E’ una ingenuità 

B ensa re die una misura ar- 
I tra ria possa restare isola¬ 
ta! Oggi si arresta Le Leap, 
a chi toccherà domani? Se 
noi non ci ribelliamo questa 
volta quante persone dovre¬ 
mo vedere in cella per gri¬ 
dare il nostro disgusto? ». 

Il deputato radicale Bené 
e il socialista Bouhey, han¬ 
no promesso entrambi di vo¬ 
tare contro la revoca della 
immunità parlamentare dei 
dirigenti comunisti: anche i 
sindacati cristiani della Gi- 
ronda protesteranno contro 
il sopruso governativo. Ma 
il movimento popolare di 
maggior peso continua a ma¬ 
nifestarsi con sospensioni di 
lavoro di durata variabile, 
quali quelle che hanno pa¬ 
ralizzato ieri il porto di Nan¬ 
tes e la riviera di Saint E- 
tienne. 

Petizioni e mozioni di pro¬ 
testa circolano, tra la popo¬ 
lazione. delegazioni di citta¬ 
dini affluiscono giornalmen¬ 
te a Palazzo Borbone o si 
presentano direttamente al 
domicilio dei deputati. Ad 
una di queste delegazioni il 


radicale De Felice, ha di¬ 
chiarato di aver ricevuto 
centinaia di risoluzioni e di 
dover rispondere a molte de¬ 
legazioni. Le Monde segnala 
Inoltre che la stampa riceve 
numerose proteste e petizio¬ 
ni provenienti sia da gruppi 
che da persone private, « ten¬ 
to che non è materialmente 
possibile pubblicarle tutte ». 
GIUSEPPE «OFFA 


Conferenza nazionale 
sugli infortuni nel lavoro 


Promossa dalt'I. N. C. A. (Isti¬ 
tuto Nazionale Confederale di 
Assistenza) avrà luogo a Milano 
nei giorni 8 e 9 novembre pres¬ 
so la Casa della Cultura, una 
Conferenza nazionale sugli infor¬ 
tuni e le malattie professionali 
Alla Conferenza è assicurata 


la partecipazione di illustri rap¬ 
presentanti della scienza medica, 
della tecnica, della politica del 
diritto e di sindacalisti e lavora¬ 
tori del vari settori di produ¬ 
zione. Essa è stata sollecitata dal 
pauroso aumento di questo ulti¬ 
mo periodo, degli infortuni indi¬ 
viduali e collettivi sul lavoro 


Con un fuoribordo 
fuggono dalla Jugoslavia 


BARI, 1. — Sono stai! ti adotti 
stamane, a Bari, a disposizione 
della Squadra Stratterl. i due 
fratelli jugoslavi A.iaro e Fa- 
blan Radman. rlsoettivamente 
di 20 e 23 anni, nativi di Spa¬ 
lato. Il primo è fi irto cd li se¬ 
condo muratore ! due fratelli, 
che risiedevano sino a pochi 
giorni fa a Rag isa, sono fuggiti 
dalla Jugoslavia «.'ou un fuori¬ 
bordo, partendo da Gravosa la 
sera del 28 ottobre. 


11 congresso 

dei poligrafi 


VERONA, l. — In una saia 
ricca e maestosa di Castelvec- 
cliio, hanno avuto inizio sta¬ 
mane i lavori del IV Congres¬ 
so nazionale della federazione 
italiana Poligrafici e Cartai. 

Un’ondata scrosciante d’ap 
plausi ha coperto lo parole del 
rapprcsentanto della federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
italiana, Morigi, che ha an¬ 
nunciato al congresso di es¬ 
sere slato incaricato di porta¬ 
re il saluto dell'on. V. E. Or 
landò, e del consigliere della 
stampa, Leonardo Azzarda. 

Nel pomeriggio 11 compagno 
Valdnrchi ha svolto la relazio¬ 
ne del Comitato centrale 

Valdarchi si è .sotlermato in 
particolare ad analizzare la si¬ 
tuazione così come essa .si è 
sviluppata dal precedente Con¬ 
gresso. A proposito delle ri¬ 
vendicazioni/ attuali dei poli¬ 
grafici —,-tra le quali prendono 
spicco l’esigenza del rispetto 
del contratti e delle leggi so¬ 
ciali. l’abolizione del super- 
sfruttamento, la tutela dell'in¬ 
tegrità fisica dei lavoratori ecc. 
— 11 compagno Valdarchi ha 
proposto un’azione unitaria, 
sulla base di una piattaforma 
comune, da parte di tutte le 
correnti sindacali. 



FORTI ARRINGHE DELLA DIFESA AL PROCESSO DI MILANO 


Zodoh ricostruisce l'atmosfera 

in cut maturarono I fatti di Schio 


li valente avvocato contesta la tesi del P. M. che si tratti di 
« delitto comune » e dimostra invece la politicità del reato 


MILANO, 1 — Le prime ar-, 
rìnghe della difesa hanno ieri 
sensibilmente sollevato la pe¬ 
sante, angosciosa cappa di con¬ 
danna, calata sul processo di 
Schio dalla dura richiesta del 
P. M.: rergastalo. Le parole 
dell’avv. Cillario sono ieri 
echeggiate di primo mattino, 
nell’aula fredda, con un tono 
limpido, appassionato. Egli ha 
esordito affermando che le azio¬ 
ni degli uomini vanno sempre 
esaminate e giudicate in base 
alle circostanze che le hanno 
rese legittime o arbitrarie, o 
che comunque le hanno deter¬ 
minate. 

Osservati da questo angolo di 
visuale, il solo che abbracci la 
realtà, i fatti di Schio non pos¬ 
sono rivestire che un carattere 
squisitamente politico, dato che 
gli autori furono spinti aU'azio 
ne da un movente che non ba 
la più pallida somiglianza eoo 
quello del delitto comune. 

Con uguale calore ha parlato 
l’aw. Paola, il quale ha sotto¬ 
lineato la grave parte di re 
sponsabilità da attribuirsi alle 
autorità alleate che allora go¬ 
vernavano nel Vicentino. p«r i 
fatti di Schio. Egli ha efficace 
mente riesumato dal bagaglio 
delle proprie esperienze perso¬ 
nali alcuni significativi episodi 
avvenuti nei campì di prigionia 
alleati in India e in Africa, do¬ 
ve l’atteggiamento dei « vinci¬ 
tori » era volto a creare divi¬ 
sioni e contrasti tra gli italiani. 

E* stata quindi la volta del- 
l’aw, Antonio Zoboli, la cui ar¬ 
ringa ha occupato il resto della 
mattinata, smantellando una od 
una tutte le tesi della P. C. v 
recando il contributo più pre¬ 
gevole aUa configurazione del 
processo nei suoi giusti confini 
di circostanze e di cause, m 
parte sinora sottratte alla real¬ 
tà. 

Egli ha dimostrato l’ineffi¬ 
cienza degli argomenti portati 
dalla P. C. per sostenere la no» 
politicità dei fatti, rilevando poi 
che non esiste nè efferatezza nè 
mancanza di motivi tangibili 
tale da escludere il carattere 
politico del fatto. 

Tutta l'ampia letteratura giu¬ 
ridica. ch’egli a questo punto 
chiama a conforto del suo dire. 


conferisce all’arringa un buio 
di alto livello scientifico, estre¬ 
mamente persuasivo. E, a pro¬ 
posito dei motivi concreti che 
si rinvengono nella politicità 
dei fatti di Schio, Zoboli ri¬ 
corda l’opera discriminatoria 
effettuata dagli esecutori priniu 
di compiere i fatti, la consul¬ 
tazione dei registri del carcere 
per escludere, da coloro che do¬ 
vevano essere colpiti, secondo 
un criterio o intendimento di 
- giustizia ì detenuti comuni 

Dimostrato questo, Zoboli è 
passato a ridurre nei suoi li¬ 
miti reali le « dimensioni >■ del 
reato. 

Nello svolgimento di questa 
parte della sua perorazione, 
Zoboli ha toccato le coirle più 
sensibili del sentimento umano 
Ha parlato del dolore collettivo 
ristagnante a Schio nel 1945, 
dell’ondala di furore popolare 
e di profonda commozione sor¬ 


ta per l’eccidio di Pedescala, 
della notizia del massacro di 
Il giovani a Mautlmusen. 

Le circostanze d’ambiente, I 
motivi scaturiti dalla somma gi 
gantesca e compatta del risen¬ 
timento popolare determinatoti 
a Schio, le irresponsabilità c 
l’incuria volute degli alleati, 
tutti gli elementi di questa 
drammatica realtà che rappre¬ 
sentano il quadro della Schio 
1945, sono stati esposti da Zo- 
boli in modo eHienct.-winio, con 
la massima precisione e fedeltà 
storica. Egli per tutti gli impu¬ 
tati ha chiesto l'applicazione 
della norma stabilita dal legi¬ 
slatore negli anni immediata¬ 
mente successivi alla guerra, 
quella noi ma che prevede e 
concede giustizia clemente a 
tutti gli imputati di Schio. 

Le udienze riprenderanno 
mercoledì. 

O. V. 


IN UNA LETTERA ALL’ON. GRONCHI 


Protesta di Secchia! 

per le calunnie di Tognij 


Il compagno sen. Pietro Sec¬ 
chia ha inviato la seguente let¬ 
tera all’on. Gronchi, Presidente 
della Camera. 


«On. Signor Presidente; 
il quotidiano ” Il Popolo " ha 
pubblicato il resoconto steno¬ 
grafico del discorso tenuto alla 
Camera dal deputato Togni. dal 
quale risulta che codesto signo¬ 
re mi ha volgarmente diffamato, 
accusandomi di aver scritto in 
data 20 gennaio 1950 un arti¬ 
colo nel quale affermavo che 
- nella provincia di Modena 
centinaia e centinaia di ex par¬ 
tigiani, di patrioti, di eroici 
combattenti, erano stati arre¬ 
stati e torturali per azioni pa¬ 
triottiche compiute durante la 
guerra di liberazione nazionale -, 
Orbene in questo mio arti¬ 
colo pubblicato dal giornale 
«■ Per una pace stabile - non fa- 


Si confessa autore d*un delitto 

che due innocenti stanno scontando 


Due giovani in carcere da sette ami accusati di aver uccise ma donna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AREZZO, 1. — La Procura 
della Repubblica di Firenze e 
quella di Arezzo si sono inte¬ 
ressate m questi giorni di una 
complessa vicenda giudiziaria 
che a quanto è emerso recente¬ 
mente si avvia a divenire uno 
dei più clamorosi errori giu¬ 
diziari di quest'epoca. 

Un detenuto che stava scon¬ 
tando un anno di reclusione 
in una casa di pena nei pressi 
di Pesaro, per alcuni furia rei- 
li, ha confessato di essere lo 
autore di un terribile crimine 
Jper il quote furono condannati 
due giovani che sempre si 
erano proclamati innocenti . 

I due giovani Sante Brigan 
ti e Aldo Tacconi, si trovano 
da 7 armi nelle carceri di 
Arezzo et ridormati nel 1947 ri¬ 
spetti ra mente a 22 e 24 anni 
di reclusione, responsabili di 
concorso in omicidio a scopo 
di rapina in persona di Lina 
Bassini e di lesioni gravi tn 
danno di Pia Puectorellj zia 
della Bassini. 

L'orrendo misfatto fu perpe¬ 
trato la sera del 25 agosto 1945 
nella abitazione del le due don¬ 
ne a Tacemeìle di Cortona. 1 
due giovani «fjwtao sempre 


ogni addebito, salvo una con¬ 
fessione che essi però dichia¬ 
rarono di aver fatto solo per¬ 
ché loro estorta, nel corso di 
un drammatico interrogatorio 
al quale furono sottoposti da 
parte dei Carabinieri che om- 
ducevano le indagini. Questa 
dichiarazione costava agli im¬ 
putati un aggravio della pena 
poiché vennero incolpati anche 
del reato di calunnia . Ma, co¬ 
me si è detto, nei giorni scorsi 
sm detenuto, tale Giuseppe 
Speziale ha inviato una lettera 
alla Magistratura nella quale 
si confessa autore insieme ad 
un complice di cui finora non 
ri conosce il nome, dell'orren¬ 
do delitto di cui i stato erro¬ 
neamente fatto carico al Bri¬ 
ganti eri al Tacconi. 

Il *.mo richiederà, c< > ■* <i 
vedo. recisione del prrc-s- 
so. alt* sa vivamente nelt'Are- 
ti no. 

Le due donne vennero tro¬ 
vate agonizzanti da alcuni pi¬ 
ttori che passavano dalla casa 
colonica. Pia Pvcciarelh si è 
potala saicare dopo lungo pe¬ 
riodo di agonia, però la donna 
non è tn grado di riconoscere 
i suoi aggressori. Il reo con¬ 
fesso che è stato piè tradotto 


nel carcere di Arezzo ha di¬ 
chiarato nella sua rivelazione 
alla Procura di essere stato 
ospite la sera del delitto della 
famiglia Pucciarelli. Giuseppe 
Pucciarelli, marito di Pia zio 
di Lina Bauini, ricorda ;n 
fatti queU'ospite occas.on i le 
che fu in casa sua pochi g.or¬ 
ni prima del delitto ed ciur¬ 
ma di essere m grado d, ri¬ 
conoscerlo. Oggi avverrà »I| 
drammatico confronto. ! 

Le circostanze esposte ri:,-! 
l’assassino sono state co» i•»». -[ 
late oggi dal Procuratore <ì, da' 
Repubblica di Arerzo 

l.a notizia della prc.."itn<i 
revisione del processo eh* a 
suo tempo destò larga eco è 
sparsa fulmmeamente in tutto 
l’Aretino. I cerchi genitori ài 
Sante Briganti sono sfa: in¬ 
formai* da un secondino rifila 
casa di pena dove si troni va 
il giovane, che ha scr.tto 'ero 
poche commosse righe. 

— Lo sapevo, lo saper.,, ihe 
il mio figliolo non era un -.x- 
*as*,n©.' — è stato tutto quel 
che ha detto In mamm i del 
Briganti prima di lasciars. an¬ 
dare .id un lungo, irrefrenabile 
pianto. 

I B. M. 


cevo che ripetere juanto avevo 
avuto occasione di 1>».umemare 
poche settimane urtino dalla 
tribuna parlamentare. 

Parlando il 28 ottobre del 1949 
in sede di discussione ae i bilan¬ 
cio deirinterno avevo pi esenta¬ 
to una precisa documentazione 
sul fermi, sugli arresti e sulle 
persecuzioni di cui ciano stati 
oggetto alcune ccntiima dt par¬ 
tigiani della provinct» di Mo- ! 
dena, rilasciati poi cd assolti ] 
perchè innocenti dopo lunghi 
mesi di carcere. 

Molti di questi pai tu inni al 
momento dell'arresto erano sta¬ 
li anche oggetto di v ir lenze, 
sevizie e torture da curte dei 
famigerati marescialli t<m. 

Nè l’on. Sceiba, r.e ' on. De 
Gasperi nei loro in’'i«tnti di 
risposta a chiusura •»«•?!., discus¬ 
sione, furono in «ni lo di con¬ 
testare uno solo dei tut;; da me 
denunciati e docume: iati. 

Anzi il ministro Scelba fece 
una dichiarazione me suonava 
esplicita ammissione dei fatti 
denunciati. • Ammesso — egli 
disse — che poche .-entinala di 
partigiani siano stati ai restati e 
prevenuti ingiustamente, come 
si può per l'arresto di poche 
centinaia di elementi partigiani 
denunciare una x>litica perse¬ 
cutoria dei valori della Resi¬ 
stenza? ... 

Denunciando questi lòtti, veri 
e propri delitti, che disonora¬ 
vano chi li commetteva e Chi ae 
ne rendeva responsabue, io di¬ 
rendevo la Resistenza e eoa la 
Resistenza l’onore c >a dignità 
dell’Italia vilipesi Droprio dai 
responsabili di quelle violenze, 
di quegli arbitri e di ui.-.it per¬ 
secuzioni a danno dei partigiani. 

Se c’è quindi un diffamatore, 
questi è colui che alla Camera 
mi ha volgarmente Insultato 
per avere io levato la voce in 
(illesa dei partigiani c» 1 fievoli 
solo di avere con la l.»r« eroica 
lotta salvalo l'onore d'Italia e 
dato al Paese la Ccstituziooe 
Repubblicana. 

Non so -e u nelle tradizioni 
parlamentari rinsulton un 
membro dell'altro ram.'> nei par¬ 
lamento solo oerrh» averti non 
può essere oresente nell’aula 
d<-lfa Camera a fifeudere la sua; 
dignità. i 

In ogni caso ci • signor : 
Presidente, a orecisai ie i fatti 
ed a farle pervenire per Dirit¬ 
to quella protesta cne avrei 
fatta In sede di lettura oei pro¬ 
cesso verbale .e <o sedessi sul 
banchi della Camera 

Voglia accogliere ■ miei di¬ 
stinti saluti. 

Pietro SECCHIA*. 
Roma, SO ottobre lisa 
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PARTECIPAZIONE GRATUITA 
AL GRANDE CONCORSO 
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1 Al ONDA sqrleol* tetta pta*»» oast*h.- 
to bei!* tributato, per eto^os usti. 
Dettovitor* Ostato 171 8H Tri rii far¬ 
ai. 9. 3*1616 
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AFFERMO in modo assoluto 
che 1 cinti SENZA COMPRES¬ 
SOSI ed altri tipi di brachie¬ 
ri venduti da gemme taaaper- 
te, non eorto contentivi e fan¬ 
no ingrandire le varie forme 
idi ERNIE. TaU appareccni 
inadatti, pr oc u rano dolori ad- 
| dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA¬ 
MENTO. Ogni contrarla affer¬ 
mazione non può mirar# che 
a sorprendere la buona fede 
del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri 
è Invitato a venire nei mio 
I gabinetto, anche accOmpagliato 
da un Medico, a grat uitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ* del 
suddetti apparecchi._ 

SI confezionano VENTRIERE 
speciali su misura per re¬ 
ne MOBILE, FTOflX-GASTRI- 
CA e DEFORMAZIONI ADDO¬ 
MINALI di guaritali natura. 


oit. ibauo iinotozzi 


IFaas S. MARIA 
ROMA . 
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BOLLINO ORO 

INVECCHIATO DA 7 A I? 4 NN 


L'ARTE DEL BERE 


Non tutti sanno che vari sono » modi per gustars-«n-buoaaBreiidy: 

liscio: da servirsi preferibilmente negli appositi bicchieri-b*llotinche si ri¬ 
scaldano nel cavo della mano per irriluppiri l’incoafoadibtlaigusto 
od aroma del Brandy; - 


al seltz e ghiaccio : per spegnere efficacemente la *rrTT.ifiinTttrt u 
uso che ae ae fa nei paesi tropicali; • 

con aggiunta di acqua bollente, zucchero e scorza di ligHmei jperaoffaTa 
un ottimo ..grog'* nella stagione invernale; 

con zolletta di zucchero: per aumentare le proprietà energetiche a diga» 
stive del Brandy; 

nella preparazione dei cocktail»: secondo le ricette dei barman.pigiamosi. 


Gli intenditori sanno però che il buon gusto e la più raffinata esigenza 
consigliano i Brandy distillati di vmo. di garantita geaniaità e lungo iavec» 
chi a memo naturale: 
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VIA OTTAVIANO» 


I MIGLIORI IMPERMEABILI 
ai prezzi più bassi 




Vasto assortimento in f ABITI PRONTI 
STOFFE PER UOMO E SU MISURA 


V: • 
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ULTIME WOTIZIE l 

PER ESTENDERE LE OPERAZIONI IN COREA 

Van Fleet propene l'impiego 
dei mercenari di Claire K«i*scek 



hi 


Il delegato polacco all’ O.K.U. respinge le proposte di Acfce- 
son e qieUo svedese deplora n « governo » di St ìm*Iì 


Stessuti modello s.p.A. 

S ROM* ■ MILANO - QENOVA - COMO 


RIBASSI FUMO AL 


NEW YORK, l. — Il mi- aggressivo bellicismo asse- guerra in Corea, utilizando 
nistro degli Esteri polacco, gnato dagli americani al lo- a tal scopo le Zone dèi ge- 
Skrzesewski, ha preso la pa- ro piccolo satellite di For- nerale fallito di Formosa, 
rola oggi, al Comitato politi- mosa. Van Fleet, il quale ha affer¬ 

ro dell’O.N.u. Egli ha dichia- in slnniflcafiva coincide*!* mato che i suoi ciani sono 







lo 
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presentata da Viscinski, la te del Kuomindan all’ONU, nuova offeriva costerà gra- 
quale prevede — come e g u stati Uniti annunziavano vi perdite, ma ha tenuto a 
noto • lai formazione di oggi j a consegna di alcuni sottolineare che a subirle sa¬ 
una commissione d^ll OJI.U., aerei da caccia all’aeronau- ranno le forze dei paesi sa- 
composta dai belligeranti e tica di Formosa. Il Oonsi- telliti cui Acheson ha reccn- 

r „ a Sr gliere dell’ambasciata ameri- temente chiesto una-più 1 in¬ 
de^ problemi cS cana - Howard Jones, ha di- tensa partecipazione alla 

5?,“ «> «si “ s “- gumB ln <*«»■ • ■ 


Ti mfoutm n v„ tuiscono solo il c primo sca- 

S”» SSBSSf &S3& “ sSHI • aIt4M . i 

da Acheson che chiede allo ^ Hanno avuto S mfovo é <•« Partlfliaill COieMI i 
Assemblea di rivolgere un ...f 18000 avuto cosi nuova e , _ 

invito alla Cina e alla Corea, c ] amor 9 sa conferma le di- tokio. i. ~ La polizia Bud* M 

perchè accettino Un Armisi!- «w arcana annuncia che 1 guerri- ■ 

zio senza restituzione dei pri- ** ° n r ?I?N P ,Y vnrKTi 1 ’ * llerl hanno attaccato un Im- ■ 

Biomeri di guerra. # Egli ha J '^ Vc"nndo cui elY ameTt ° ,anto Uro-elettrico nell'Isola ol ■ 
ammonito che un simile ge- mcs * secondo cui gli ameri- cheju al largo delle coste della ■ 
sto impegnerebbe l’Assemblea S ani Intendono, non conclu- Corea del Sud, rendendolo com- ■ 
ad una inaccettabile sanzione dere. ma Intensificare la oletamente inutilizzabile. g 

del desiderio americano di — ■ ■ —■..■ .. .___ J 

violare la Convenzione di Gi- “ “““““ ” m 

“SS—. ha corda,„ , «« « NAZIONALIZZAZIONE DELLO STAGNO - 

quotidiani massacri di pri- 'li ■ 

mmm Appello hi Estensoro \ 

tona ai prigionieri una di- ^• ___i_ m 

gsss e popoli he mondo ■ 

zatamente una parte dei pri- ' » ‘ ■■ ■ - . . ■ — - . . gg 

^ FA2, 1. — In occasione «vati dallo stagno che il popolo * 
un contributo non gm alla della nazionalizzazione delle I boliviano aveva ammassato col ■ 
pace, ma al proseguimento miniere di stagno boliviano de- suo sangue ». 11 messaggio, do- ■ 
t. j®V elT ?' j - cretata ieri dai governo di Bo-|po aver illustrato le condizioni ■ 


Vittoriosa azione 
dei partigiani coreani 


TOKIO. 1. 


La polizia EUd- 


IL MESE DEL 

PALETOT 


La Ditta MARCO dando inizio al « MESE DEL 
PALETOT » si è inesca m condizione di poter accon¬ 
tentare qualsiasi ceto di persone, dalla Cliente che 
vuol spendere poco — esigendo tessuti di qualità — 
alla Signora che c al corrente della « Moda », che ha 
gì a veduto le « collezioni » e che cerca certi tessuti... 
possibilmente uguali ad un PREZZO DI RISPARMIO. 

La Ditta MARCO si è attrezzata a tutto ciò, e 
praticherà 


VERAMENTE ECCEZIONALI 


tro deplorato i sistemi anti- messaggio a tutti i popoli del via, «Wn^nn che «3 milioni e ■ 
democratici della Corea del mondo. Nel messaggio Esteri- mezzo di uomini di dorine e di ■ 
Sud. Nella stessa seduta aoro afferma che la nazionali- fanciulli vennero ridotti nelle ■ 
hanno preso la parola, in zazione delle miniere è di condizioni, di abitanti di una H 
appoggio alla tesi americana, estrema importanza non solo semi-colonia a profitto di tie ■ 
il delegato neozelandese e per la Bolivia ma per tuito il individui», ì proprietari delle ■ 
quello di Cieng Kai-scek. continente americano. grandi imprese minerarie. ■ 

Quest’ultimo aveva preso po- «Per 50 anni — dice il mcs- Ma il popolo boliviano — ■ 
sizione apertamente contro saggio — i boliviani sono stati prosegue Estensoro — non si ■ 
un armistizio in Corea, so- vittime del più spietato sfrut- è mai rassegnato a questa si- ■ 
stenendo che esso sarebbe tamento da parte di imprese le tuazione di schiavitù della pio- ■ 
«un. .ostacolo piuttosto che quali mutarono il corso nor- pria Patria. Per * riscattarla ■ 
facilitare la conclusione del- male della nostra economia a hanno combattuto i minatori. g| 
la paoe ». - loro esclusivo vantaggio. Le gli operai, i contadini, gli siu- M 

Egli aveva confermato in ricchezze della nostra nazione denti, gli industriali e tutto il ■ 
questo modo la funzione'di vennero esportate all’estero popolo in generale. La vittoria 0 
«landa «pettata'» del più sotto forma dei capitali uca- del « movimento nazionalista a 

« . u rivoluzionario» neW’apcHa^cor? ■ 

1 1 ■■ " J - sozarefapèstataimttOÉlKgek&on 2 

_ m a mm m fi a avessimo realizzato->ad«Sà*-"J« « 

150 mila firma m Persia■ 

per l’espulsione Negli americani SSssSi: ■ 

. - — 11 .... — - gli uomini e delle donne di 2 

. .... ... , . . _ . . . questo Còntinente; ma oppello m 

6 li ultimi fMzmuri Iritamuci hanno lasciato Teheran ieri alia coscienza di tutti gì. uo - 2 

-- . mini liberi del mondo perchè Z 

TEHERAN, 1. — Lineari- P«*»l dell’albergo del centro di lor^ 8 oTe°re C que.”trWand“ 0 im- ■ 
cato d’affari britannico in d Ia V fine tetSa* tra * presa le cui benefichiripercS- J 

Iran. George Middleton, ha Come si ricorderà, re Hussein, s,om andranno ben al di là S 
- lasciato stamane Teheran in- che sarà incoronato quando della Coidigliera delle Ande ». ■ 
sieme con tutto il personale compirà il diciottesimo anno di II popolo boliviano, il quale ■ 
dell’Ambasciata rimasto nel- età. «U conmletaadola sua edu- ha salutato con grande entu- ■ 
la cani tale iraniana. I rati- cazlon * Gran Bretagna. sìasmo la notizia della nazio- ■ 


ALCUNI ESEMPI 

PAtETOT Tweed pura lana, altezza 

cm. 130.L. 1500 

PALETOT Tweed pura lana, altezza 
cm. 150 per uomo, donna, ragazzo » 2200 

PALETOT Tweed pura lana, altezza 
cm. 150, pesante, per uomo, don* 
na, ragazzo.» 3500 

VELOURS pura lana, altezza centime* 

, tri 130 f tutte l& tinte .... » 2000 

CAMBIO pura lana finissima, nelle -***-*« 
tinte di moda.» 3000 

VBLUT0 inglese puro cotone, altezza 

. cm. 90 pesante per paletot e tail- 

-, leur, tutte le tinte.» 1090 

DOUVETTINE pura lana CASCHEMIR 
altezza cm. 130 solo nero . . . » 

e 100 altre qualità di Paletot completano l'assorti¬ 
mento. 


dell’Ambasciata rimasto nel- età,. sta completandola eua edu- ha salutato con grande entu- ■ 
la capitale iraniana. I rap- cazlon * ” Gr * n Bwtag m. siasmo la notizia della nazio- ■ 

pi^enlanti ^ì^^ahre a ^ba^ ilÀ 9 CÌat 0 IO Egitto sscÉF;:,t : TESSUTI RECLAME 


.i .2 * iiucHfctt uiviuuidiiom urne — 

Si diplomatici ’ britannici il lea der soc ial.sta iStoWjSSSE S 

km.daTSh^n'sullavia a c^ u C«B^ o -nr^m^no- S 

conduce all Iraq). Prima di binato il rilascio del presi denta curare gli americani sulla por- ■ 
partire, Middleton si è rifiu- del. Partito Socialista Egiziano, tata- della decisione di nazio- * 
tato di accettare il rnessag- Ahmed Hussein « dei suol co- nalizzare le miniere. L’amba- ■ 
gio di Mossadeq al popolo aaotj del M « sanai» sciatore boliviano ha asserito ■ 

britannico che il sottosegre- “ £££??, che non ci si trova di fronte ■ 

tarlo agli esteri • iraniano adjm, programma generale di ■ 

Mettali voleva conséputrglì di che vengano chiamati a testi* nwonalizzazumi ed ha sottoli- ■ 
a Karady. Non si conciò ii nioniarc al procetao Fattih Has- nB®to che .fu ex proprie tari 1 

per vbgTìo™ i^uSsgS 1 SSTsi*" a d ‘ chiarar '° n ' assfg- 5 

mead fermanti un convogho ‘Ti v 1 *. 11 ~ 5 

U presidente lurco S 

visiterà Atene ! 

stero degli Esteri ed una boliviano intende realmente ■ 

scorta di soldati, a bordo di «Kttà. i. - 1 ‘ condurre sino in fondo la lotta ■ 

due autocarri. Bayar, si recheà in visita unì- P er l’emancipazione della Bo- ■ 

In occasione della partenza cJtóe Atenc n 27 novembre di livia dalla soggezione aH’impe- ■ 
dei britannici da Teheran, la ouest’anno rialismo americano. 0 

«Associazione per la lotta _ g 

contro il colonialismo, ha 1 =a - - ts— - ^ 

lanciato stamane un appel- am m m m m 0 

Rubava le elemosine s 

ra nella lotta contro i colo- m ® 

nialisti americani. II manife- 0 *%^% 0 * aassiaisa iaa . fapaMa ■ 

sto accusa gli imperialisti a- illiCs SS 1 9 V QOICI ■ 

mericani di controllare Ve- _ _ _ 88 

sercito e la polizia e di di- ■ 

sporre, attraverso lorganiz- |j ClritlteWe SÌ|Mra MpTOl WOUtt MtUH «ili MS- 2 

razione per «li « aiuti » del / ^ r ■ 

«punto 4 », di una rete di Sfitti Mg llfwle EH M ||« U lai, ÌW^SU A pTtgftft 2 

spionaggio m tutto il paese _ _ * 

Il Primo Ministro Mos^ad^q “ * ' ' " " ™ 

viene accusato di cal.'-esiare PARIGI, 1 — Una signora ni. Quanto all’ago, esso le 2 
le libertà democratiche e il americana piuttosto eccentri- serviva veramente ’ per fare 2 
suo Governo viene paragona- ca, residente da lunghi anni la lana. Ma l’agente che l’ha 2 
to sotto questo aspetto, con a Parigi, è comparsa da- arrestata ha affermato di 2 
quello del dittatore R*z- vanti a un Tribunale france- averla vista al « lavoro », e 2 
mara. se per aver « usato metodi dopo la perquisizione le ’ha 2 

L’Associazione, che due illegali allo scopo di nutrire trovato la borsa piena di 2 
settimane fa apri una campa- se stessa e i suoi 20 gatti ». banconote francesi per alai- 2 
gna per la raccolta di firme La donna, tale France Ha- ne centinaia di fianchi. 2 
ad un appello che chiede la roìiton Shields di 53 anni, de- Grazie però alla Legion 2 
espulsione degli americani scritta dalla polizia come di- dX>nore d icui venne insi- 2 
dall’Iran, comunica di aver- scendente di una antica e gnita dal governo francese 5 
ne già raccolte 150.000 circa, ricca famiglia americana di alla fine della prima guerra ■ 


MAGLIA pura lana Jersey, altezza 
cm. 110, 100 diversi colori . . 

FAILLE seia pura pesante, altezza cen¬ 
timetri 90. 

FLANflilNA pura lana garantita la¬ 
vabile, scozzesino per bambini e 
camicie. 

VELLUTO puro cotone, mille righe, al¬ 
tezza cm. 70, 100 tinte diverse 

VELLUTO « Cacciatore » puro cotone 
pesante, 100 tinte. 

SCOZZESE lana novità altezza centi- 
metri 70, esclusivo. 
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E dopo tutto quello sopra elencato e detto 
TROVERETE tutte le rimanenze della * stagione pas¬ 
sata », t» LANER1E e SETERIE con 

RIBASSI lino al 


Mrtreitrale s p ag li a , 
distratt a Vaie H a—e 

BENIFAYO. 1. — Un violente 
Incendio h» distrutto gran parte 
della centrale elettrica di Ben!» 
fayo p re s so Valencia. I danni 
vengono calcolati a 4 milioni 

tacMeate n t w Mi il in 

... « Ili— E-'-" 

LONDRA. JL — L’automobii» 
pilotata dal giovane re Hussein 

di GteeémM Mi spanda to sta¬ 
mane améméo a'fltaire cuna»; 
un» g »8fa» «l >» R* BpsmU è ri¬ 
masto illeso ma la sua auto, ima 
potente l et tura americana, i sta. 




PARIGI, 1 — Una signora 
americana piuttosto eccentri¬ 
ca, residente da lunghi anni 
a Parigi, è comparsa da¬ 
vanti a un Tribunale france¬ 
se per aver < usato metodi 
illegali alio scopo di nutrire 
se stessa e i suoi 20 gatti». 

La donna, tale France Ha¬ 
milton Shields di 53 anni, de¬ 
scritta dalla polizia come di¬ 
scendente di una antica e 
ricca famiglia americana di 
Norfolk, in Virginia, attual¬ 
mente vìve in un misero ap¬ 
partamento di Parigi. I suoi 
gatti, die sono in numero di 
20 , sono alloggiati nel bagno, 
ma la signora li porta a fa¬ 
re una passeggiala due volte 
al giorno, in un carrozzino 
per neonati. Durante le sue 
uscite, secondo l’accusa della 
polizia, la donna visitava la 
chiesa locale e, fingendo d! 
pregare, usava vuotare la 
cassetta delle elemosine con 
un ago di lana. 

• La buona signora ha vio¬ 
lentemente respinto le accu-» 
Je. affermando di non aver 
bisogno di rubare per vive¬ 
re, dato che lavora come In¬ 
terprete per turisti «nerica -1 


ni. Quanto all’ago, esso le ! 
serviva veramente per fare . 
la lana. Ma l’agente che l’ha j 
arrestata ha affermato di j 
averla vista al «lavoro», e ■ 
dopo la perquisizione le ha j 
trovato la borsa piena di i 
banconote francesi per alai- ■ 
ne centinaia di franchi. I 

Grazie però alla Legion | 
dX)nore d icui venne insi- | 
gnita dal governo francese j 
alla fine della prima guerra | 
mondiale per la sua opre di i 
Infermiera, il giudice l’hs i 
condannate a soli tre mesi di | 
reclusione con. la condizio- i 
naie. _ 

Esovfia solare 
per i foraeHjjìR Mia 

LONDRA, 1. — Un Comitato 
istituito dal Laboratorio nazio- 
nate <H fla t o wtaako pdfia» 
piego deOVnerfU ao)are racco¬ 
manda in un suo rapporto la 
costruzione di'fornelli ad anel¬ 
ala solare da impiegare in India. 

parimo DfORAQ « flwam 

Pier» C T emeati . elea dirett. resp 
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